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L’Italia esclusa dalla cena all’Eliseo organizzata nella serata di merco-
ledì dal presidente Emmanuel Macron con il presidente ucraino
Volodymyr Zelensky. Al tavolo un posto in più solo per il cancellie-
re tedesco, Olaf Scholz. E Roma accusa il colpo. Gesto considerato “la
goccia che fa traboccare un vaso già colmo”, che passa dall’incidente sui
migranti del novembre scorso alla ferita, fresca di poche ore, del viag-
gio a Washington dei ministri alle finanze francese e tedesco - Bruno
Le Maire e Robert Habeck - allarmati dall’Inflation Reduction Act di
Joe Biden. Una missione che ha colto di sorpresa il responsabile di via
XX Settembre Giancarlo Giorgetti che non ha nascosto il proprio
disappunto: “Se l’avesse fatto l’Italia, questo governo sarebbe stato accusa-
to di essere sovranista e antieuropeo. A parti invertite saremmo sotto proces-
so”. Anche Giorgia Meloni non ci sta. Arrivando a Bruxelles per un
Consiglio europeo che vede la presenza dello stesso Zelensky, la pre-
mier alza la voce in un punto stampa organizzato all’ultimo minuto
e in cui prepara l’affondo. “Quella del presidente francese è un’iniziativa
inopportuna - dice a chiare lettere -. Capisco le questioni di politica interna e
la volontà di privilegiare le proprie opinioni pubbliche, ma in alcuni momen-
ti farlo rischia di andare a discapito della causa. La nostra forza deve essere
l’unità”. Alla tradizionale foto, Macron avanti sorridente, Meloni, iro-
nia della sorte, proprio dietro di lui. “Così si lede l’Europa. Non è una
questione di Italia, ma di Europa. Al fianco di Kiev non ci sono solo
Germania e Francia, la nostra forza deve essere la compattezza. Cosa sareb-
be accaduto se lo avessimo fatto noi? Il finimondo...”, il ragionamento che
trapela da Palazzo Chigi, dove non viene dissimulata l’irritazione del
capo del governo. Sulle parole piccate di Meloni “non ho commenti da
fare”, taglia corto Macron rispondendo ai cronisti al suo arrivo al
summit, “ho voluto ricevere il presidente Zelensky con il cancelliere Scholz,
penso che eravamo nel nostro ruolo”. “La Germania e la Francia, come sape-
te, hanno un ruolo particolare da otto anni sulla questione” dell’Ucraina,
“perché - aggiunge - abbiamo anche condotto insieme questo processo, penso
che stia anche a Zelensky scegliere il formato che vuole”. Zelensky che defi-
nisce l’incontro con i due leader “potente e importante”, forte del fatto
che sul tavolo sia emersa anche la possibilità, concreta, di “aumentare
le capacità” militari ucraine, “inclusi i carri armati”.

Tensione Italia-Francia
Meloni esclusa dalla cena
di Macron con Zelensky

Il Premier non ci sta: “Se lo avessimo
fatto noi sarebbe scoppiato un finimondo”

Con l’ultimo aggiornamento fornito dal presidente turco, Recep
Tayyip Erdogan (16.170 morti e 64 mila feriti) il bilancio complessi-
vo delle vittime accertate in seguito al terremoto che ha sconvolto
Turchia e Siria, sale a 19.362. Si tratta di un bilancio ancora provvi-
sorio, poiché stanno proseguendo le ricerche dei dispersi e più pas-
sano le ore, meno speranze ci sono di trovare vive le persone sotto
le macerie. Ad Ankara, intanto, sono arrivate le condoglianze dei
leader europei, riuniti a Bruxelles per la riunione dei capi di stato e
di governo. Dopo il terremoto, alcune realtà come la Comunità di
Sant’Egidio, hanno chiesto di sospendere le sanzioni contro il regi-
me di Damasco per aiutare le persone nelle aree colpite dal sisma.
Un convoglio delle Nazioni Unite con aiuti umanitari si sta dirigen-
do verso il valico di frontiera di Bab al Hawa, che collega la provin-
cia siriana di Idlib con la Turchia. Secondo quanto si apprende, gli
aiuti dovevano essere distribuiti nelle aree sotto il controllo dei
‘ribelli’ già prima del terremoto e proprio a causa del disastro, la
consegna era stata sospesa.

Terremoto Siria-Turchia
Siamo a ventimila morti
Ancora dispersi 7 italiani

Respinta l’istanza,
Cospito resta al 41 bis
In sciopero della fame da 100 giorni, l’anarchico resta al carcere duro

L’incidente ieri pomeriggio in via dell’Archeologia, a perdere la vita un 30enne
Incidente stradale mortale ieri
intorno alle 14.15 in via
dell’Archeologia, a Tor Bella
Monaca, periferia di Roma. A
perdere la vita un 30enne inve-
stito e ucciso da un’autovettura
che, secondo quanto ricostruito
fino a ora, sarebbe andata a
sbattere contro altre quattro
auto parcheggiate. Il 30enne è
morto dopo essere stato tra-
sportato in ospedale in gravissi-

me condizioni. Sul posto poli-
zia e uomini del Gruppo Torri
della polizia locale di Roma
Capitale per i rilievi. Il condu-
cente del mezzo che ha investi-
to il giovane sarà sottoposto ai
test di alcol e droga. A condur-
re l’autovettura che ha investito
il giovane poi deceduto è una
46enne, trasportata al
Policlinico Tor Vergata per i
test di alcol e droga.

Elezioni Regionali del Lazio
Partito il contro alla rovescia

Donatella Bianchi chiude al Pigneto, Alessio D’Amato a Garbatella

Francesco Rocca ha già chiuso domenica all’Auditorium
L’intervento dei candidati a due giorni dal voto di questo week end

Elezioni nel Lazio al rush finale: si
vota il 12 e 13 febbraio per rinno-
vare il Consiglio regionale ed
eleggere il presidente della
Regione. Sono dunque ore decisi-
ve queste per i principali candida-
ti presidente che si stanno giocan-
do la partita (non senza polemi-
che) sui temi più caldi: dalla sani-
tà ai rifiuti, dalle infrastrutture
alla sicurezza. Fervono i prepara-
tivi per le iniziative che chiudono
la campagna elettorale alla vigilia
del silenzio elettorale. Alessio
D’Amato, assessore uscente alla
Sanità della giunta Zingaretti,
candidato presidente del Pd e del
Terzo Polo, sarà alle ore 17, in
Piazza Sauli a Garbatella. Ha
voluto chiudere la sua campagna
(sempre accompagnata dallo slo-
gan #laforzadeirisultati) a
Garbatella, praticamente “a casa
di Meloni - ha detto - È un quar-
tiere popolare. Io non sono un
candidato della Ztl, abito in bor-
gata da sempre”. Saranno presen-
ti, tra gli altri, il leader del Terzo
Polo Carlo Calenda, il sindaco di
Roma Gualtieri, gli ex governato-
ri del Lazio, Zingaretti, Badaloni e
Marrazzo, il segretario di
+Europa Della Vedova. Donatella
Bianchi, giornalista ed ex presi-
dente di Wwf Italia, candidata del
M5s e Polo Progressista, che ha
condotto la sua campagna sulla
scia dello slogan #UnAriaNuova,
punta invece al Pigneto.
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Investito e ucciso a Tor Bella Monaca
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Per la tua pubblicità

Alfredo Cospito, l’anarchico in sciopero della fame
da oltre 100 giorni, deve restare al 41 bis, il regime
del carcere duro. È quanto ha stabilito il ministro
della Giustizia Carlo Nordio, ritenendo ancora
sussistente la sua pericolosità sociale. Il ministro ha
respinto l’istanza di revoca avanzata dall’avvocato
Flavio Rossi Albertini, difensore del detenuto, che
ha ricevuto una comunicazione dal ministero. Il 41
bis era stato disposto il 4 maggio dell’anno scorso
dall’allora Guardasigilli Marta Cartabia per quat-
tro anni. La difesa di Alfredo Cospito annuncia che
ricorrerà contro la decisione del ministro della
Giustizia. Non ci sono i presupposti per la revoca
del 41 bis a Alferdo Cospito, è il cuore del provve-
dimento. A quanto si è appreso, centrale nella deci-
sione del ministro è stata la circostanza che tutte le

autorità giudiziarie che hanno espresso il loro
parere al ministro - la Procura nazionale antimafia,
la Dda di Torino e la Procura generale del capoluo-
go piemontese - hanno giudicato “infondate” le
ragioni di revoca presentate dal legale di Cospito,
legate soprattutto a una sentenza della Corte
d’Assise di Roma. Ci sarebbe anche il pericolo che
Alfredo Cospito possa comunicare con l’esterno
tra le motivazioni alla base del rigetto di Nordio.
La decisione del ministro tiene conto anche del
parere trasmesso dalla Dna a via Arenula nei gior-
ni scorsi nella quale si afferma sostanzialmente che
per “contenere l’indubbia carica di pericolosità
sociale del detenuto” potrebbe essere “idoneo”
anche il regime “dell’alta sicurezza” ma l’ultima
risposta spetta “all’autorità politica”. 

Addio Gino Borgna
Oggi l’ultimo saluto

Cerveteri

a pagina 10

Sanzionati quattro
pescatori di frodo

Santa Marinella

a pagina 12
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Si è svolto uno degli interroga-
tori di convalida per i tre
magrebini arrestati poche ore
dopo l’aggressione avvenuta
domenica sera nei pressi di un
fastfood in via Giolitti, davan-
ti alla stazione Termini dove
un 46enne milanese è stato
rapinato e accoltellato. Gli altri
due interrogatori sono stati
differiti. Ai tre nordafricani,
tra i 18 e i 40 anni, ora in isola-
mento nel carcere di Regina
Coeli, il pm Francesco
Basentini contesta le accuse di
tentato omicidio e rapina
aggravata.
La banda di magrebini è stata

fermata poche ore dopo l’ag-
gressione. Il 46enne aggredito
invece è ricoverato in progno-
si riservata, in terapia intensi-
va, al policlinico Umberto I.
Intanto lotta tra la vita e la
morte, al policlinico Umberto
I, il 46enne milanese accoltel-
lato domenica notte davanti
alla stazione Termini Il
Sindaco Gualtieri, costante-
mente aggiornato sulle condi-
zioni della vittima, ha confer-
mato per oggi alle 12 la riunio-
ne del comitato per l’ordine e
la sicurezza, dopo aver sentito
il Prefetto Frattasi. Al centro il
tema della sicurezza nell’area
della stazione.

Salvini: “Basta bivacchi
fuori dalla stazione Termini”
“Non siamo preveggenti
rispetto agli eventi di cronaca
nel fare questa iniziativa oggi,
come ha scritto qualcuno
rispetto a quanto accaduto
domenica fuori dalla stazione
Termini. I dati di cui parliamo
sono parte di una indagine
non improvvisata. La stazione
è il primo biglietto da visita
delle città. Roma sarà sede del
Giubileo del 2025 e poi mi
auguro dell’Expo: a Termini
come primo impatto tu non
puoi avere Hotel 5 Stelle lusso
e poi i bivacchi”. Lo ha detto il
vicepremier e ministro delle

Infrastrutture Matteo Salvini
nel corso di una iniziativa
sulla sicurezza nelle stazioni
ferroviarie assieme ad Fs.
“L’esterno è fondamentale - ha
aggiunto - serve la forza pub-
blica ma anche la luce, il deco-
ro, la vita, perché il degrado
chiama degrado. L’opera di
riqualificazione della stazione
centrale di Milano con risto-
ranti anche di lusso ha fatto la
sua parte nel cambiare la
situazione. Qui a Termini se
dove è avvenuto l’accoltella-
mento c’è poca luce questo
non migliora la situazione.
Come ministero mi curerò di
coinvolgere i sindaci in qual-
siasi iniziativa”.

Coisp: “avevano precedenti,
giustizia non è deterrente”
“Lo sforzo in termini di con-
trollo del territorio ordinario e
straordinario messo in campo
nelle zone di pertinenza delle
principali stazioni ferroviarie
avviato dal ministro
dell’Interno Matteo Piantedosi
sta funzionando e l’arresto
immediato dei tre autori della
rapina e del ferimento accadu-
to alla stazione Termini ne è la
dimostrazione. Bisogna anche
porre in evidenza che i tre
arrestati avevano numerosi
precedenti penali che eviden-
ziano come in Italia ci sia il
problema di assicurare alla

giustizia soggetti che hanno
una elevata pericolosità socia-
le come in questo caso”. Lo
dice all’Adnkronos Domenico
Pianese, segretario generale
del sindacato di Polizia Coisp,
commentando il caso del mila-
nese accoltellato a Termini
domenica scorsa. “Dobbiamo
riflettere sulla inderogabile
necessità di una giustizia
penale che nel nostro Paese ha
perso l’effetto deterrenza
verso la commissione di reati e
la sempre più concreta certez-
za di farla franca per chi com-
mette reati che destano un
forte senso d’insicurezza - ha
aggiunto - Noi arrestiamo
sempre le stesse persone che
nella maggioranza dei casi
vengono denunciate o ricevo-
no condanne con pene sospe-
se. La riforma Cartabia ha
ampliato ancora di più le fatti-
specie delittuose in cui è
necessaria la querela di parte
rendendo sempre più com-
plessa l’attività delle Forze di
Polizia”.

Silp Cgil: “Da Governo solo
annunci, mancano poliziotti”
“L’arresto quasi immediato
dei tre uomini accusati dell’ul-
tima aggressione a Termini
nasce dal lavoro, dalla profes-
sionalità, dall’impegno e dal
sacrificio delle poliziotte e dei
poliziotti di Roma. Impegno e

sacrificio quasi mai ripagati.
Purtroppo chi ha responsabili-
tà politiche e di governo conti-
nua, oggi come ieri, ad annun-
ciare piani di rinforzo ‘straor-
dinari’ utilizzando lo stesso
personale che viene solo spo-
stato da altri uffici o da altri
impieghi. E’ il caso delle pat-
tuglie impegnate nello scalo
ferroviario romano di
Termini, ma è un problema
che riguarda tutte le principali
stazioni italiane”. Lo dice
all’Adnkronos Pietro
Colapietro, segretario genera-
le del sindacato di polizia Silp
Cgil. “I compartimenti Polizia
Ferroviaria, per implementare
la presenza di operatori come
richiesto dal Viminale, non
possono far altro che ridurre
altri servizi, come le scorte sui
treni ritenuti ad alto profilo di
criticità - aggiunge - L’impiego
dei militari serve forse a
migliorare la sicurezza perce-
pita, non certo quella reale.
Ormai tutti gli operatori della
Polizia di Stato e anche delle
altre forze dell’ordine sono in
sofferenza, il rapporto fra il
personale effettivo e le neces-
sità di impiego è del tutto
sproporzionato. Una situazio-
ne che riguarda la questura, i
commissariati, i Reparti
Mobili, le Specialità. Si annun-
ciano piani straordinari per la
sicurezza nelle stazioni, per
l’emergenza passaporti o per
rafforzare le Sisco, le sezioni
investigative specializzate
contro la criminalità organiz-
zata. Ma si continuano a fare
le nozze coi fichi secchi perché
tra dicembre e gennaio miglia-
ia di poliziotti e carabinieri
sono andati in pensione, asso-
lutamente non compensati dai
concorsi e dalle assunzioni.
Mentre aumentano gli impie-
ghi, le necessità, i servizi di
ordine pubblico, le attività di
prevenzione e anche di repres-
sione. Così non possiamo
andare avanti”.

Accoltellato un 46enne alla stazione. Tre arresti, uno interrogato

“Basta bivacchi a Termini”
Salvini: “La stazione è il primo biglietto da visita della città”

E’ stato fissato al 4 apri-
le prossimo il processo
ad Alexander
Chomiak, il 24enne
polacco arrestato per il
tentato omicidio della
turista israeliana accol-
tellata il 31 dicembre
scorso alla stazione
Termini di Roma. La
procura della Capitale
ha chiesto e ottenuto il
giudizio immediato per
il giovane clochard polacco che era stato bloccato il 3 genna-
io su un treno per Brescia da una coppia di carabinieri che, in
quel momento, non erano in servizio. Il giovane, dopo la con-
valida del fermo a Milano, è stato trasferito in carcere a
Regina Coeli e comparirà davanti alla settima sezione pena-
le del tribunale di Roma come imputato per tentato omicidio
e porto di arma impropria. 

Turista accoltellata
a Termini: processo
al via il 4 aprile per
il polacco Chomiak

I Carabinieri del Nucleo
Operativo e
Radiomobile della
Compagnia di Anzio
hanno arrestato un
17enne del posto, grave-
mente indiziato di
detenzione ai fini di
spaccio di sostanze stu-
pefacente e detenzione
abusiva di armi. I milita-
ri, durante un servizio di controllo del territorio, hanno fermato
un’auto, in via Taglio delle Cinque Miglia e il conducente veni-
va trovato in possesso di circa 94 g di hashish. La successiva per-
quisizione effettuata dai Carabinieri presso il domicilio dell’in-
dagato, ha portato al sequestro di ulteriori 8 kg di marijuana,
divisi in grandi buste da circa un chilo e un fucile del tipo dop-
pietta a canne mozze, illegalmente detenuto, unitamente al rela-
tivo munizionamento, composto da 30 cartucce calibro 12. Il
17enne è stato tradotto presso il centro di prima accoglienza per
minori di Roma.

Alla guida con 94
grammi di hashish
e un fucile, 17enne
arrestato a Nettuno

I Carabinieri del Nucleo Operativo e
Radiomobile della Compagnia di Anzio
hanno arrestato un 57enne italiano e un
43enne romeno, gravemente indiziati di
detenzione ai fini di spaccio di sostanze
stupefacente. I militari, durante un servi-
zio perlustrativo nel quartiere
“Zodiaco”, avevano notato una costante
presenza di persone, già note per proble-
mi di tossicodipendenza, nei pressi di
uno specifico appartamento della zona.
Di conseguenza procedevano con una
perquisizione domiciliare all’interno
dello stesso, ove erano presenti i due
uomini. Al termine, rinvenivano 105 dosi
di crack, alcuni grammi di hashish e

marijuana ma soprattutto quattro radio
ricetrasmittenti modello walkie talkie,
utilizzate per comunicare con le vedette,
al fine di eludere i controlli delle forze
dell’ordine e nascondere gli stupefacenti
prima del loro arrivo. Inoltre, erano pre-

senti in casa diversi fogli manoscritti,
riportanti appunti relativi all’attività di
spaccio. Infine, gli stessi avevano creato
una fessura nella parte inferiore del por-
tone d’ingresso, dalla quale era possibile
eseguire lo scambio sostanza / denaro,
senza alcun contatto tra venditore e
acquirente. Al termine delle formalità di
rito, l’italiano veniva tradotto presso il
proprio domicilio e lo straniero in came-
ra di sicurezza, a disposizione dell’A.G.,
in attesa del giudizio direttissimo. Al ter-
mine, l’italiano è stato sottoposto agli
arresti domiciliari e lo straniero è stato
tradotto presso la casa circondariale di
Velletri.

Anzio: Carabinieri arrestano due uomini
per detenzione di sostanza stupefacente

Agguato di Alatri:
oggi i funerali

di Thomas Bricca

Si terranno oggi pomeriggio alle ore 15 nella cattedrale di
Alatri i funerali di Thomas Bricca, il 18enne assassinato con
un colpo di pistola lo scorso 30 gennaio. La procura di
Roma ha rilasciato il nulla osta.



“Celebriamo l’evento odierno in un
contesto difficile. Il conflitto in atto nel
cuore dell’Europa ha avuto e ha tutto-
ra effetti dirompenti e drammatici.
Assistiamo a una crisi umanitaria tra le
peggiori dopo la Seconda guerra mon-
diale e all’esacerbarsi di tensioni geo-
politiche che speravamo non si doves-
sero mai più manifestare con tale
intensità”. Lo ha detto il presidente
della Corte dei conti, Guido Carlino, in
occasione della cerimonia di inaugura-
zione dell’anno giudiziario 2023 sotto-
lineando che “siamo tutti chiamati a
sentire più forte la responsabilità di
fare ciascuno la propria parte. Tale
impegno non può prescindere dal
coinvolgimento di Istituzioni solide e
coese, di associazioni e organizzazioni
della società civile che, nell’ambito
della cooperazione multilaterale, crei-
no le premesse per un percorso dure-
vole di pace”. “Nel delicato contempe-
ramento delle esigenze di celerità e di
legalità dell’azione amministrativa,
l’Istituto ha assicurato la rispondenza
ai principi di ragionevole durata del
processo, di tutela del diritto di difesa,
di leale collaborazione con le ammini-
strazioni controllate”. Lo ha detto il
presidente della Corte dei conti, Guido
Carlino, in occasione della cerimonia
di inaugurazione dell’anno giudiziario
2023 spiegando che si è resa necessaria
ai fini di una più efficace tutela degli
interessi erariali, “l’estensione della
giurisdizione della Corte dei conti
anche nei confronti di soggetti privati,
che si inseriscono a vario titolo in pro-
grammi finanziati con risorse pubbli-
che”. Vigilare sull’uso delle ingenti
risorse del Pnrr, anche alla luce degli
illeciti emersi nel 2022 su altri fondi Ue.
Lo sottolinea il presidente della Corte
dei conti Guido Carlino nella relazione
per la cerimonia di inaugurazione del-
l’anno giudiziario, sottolineando
comunque come “l’efficiente e tempe-
stiva attuazione” del Piano Ue sia
“fondamentale” ed auspicando “un
approccio integrato tra Pnrr e politiche
di coesione”. Ma “la diffusione di feno-
meni corruttivi e di frodi sulle eroga-
zioni pubbliche - osserva - rende ancor
più necessaria la presenza sul territorio
delle Procure regionali, delle sezioni
giurisdizionali e delle sezioni di con-
trollo della Corte dei conti, tutte impe-
gnate, a vario titolo, nelle attività di
prevenzione e di verifica del legittimo
utilizzo delle risorse pubbliche, nonché
di recupero di quelle dissipate”.
Assumono, in tal senso, prosegue,
“significativo rilievo le verifiche svolte
dalle Sezioni centrali e regionali di con-
trollo sui fondi comunitari, ivi compre-
si quelli del Pnrr, al fine di monitorare
l’impiego delle ingenti risorse prove-
nienti dall’Unione europea, nonché la
qualità della spesa e la tempestività
della realizzazione dei singoli inter-
venti”. Il tutto anche alla luce degli ille-
citi riscontrati nel 2022 su altri finan-
ziamenti Ue. “Anche nel 2022 - rileva -
le sezioni giurisdizionali della Corte si
sono pronunciate, tra l’altro, sul risar-
cimento dei danni derivati da indebita
percezione di contributi pubblici, ivi

compresi quelli di provenienza eurou-
nitaria. Sono stati individuati illeciti
utilizzi di risorse finalizzate alla realiz-
zazione di progetti di ricerca e svilup-
po, di impianti per la produzione di
energia da fonti rinnovabili, di iniziati-
ve imprenditoriali, comprese quelle
agricole, così come di quelle per la pro-
mozione dell’occupazione”.

“Cresce la fragilità,
verso prove difficili”

“La crescita dei prezzi dei prodotti ali-
mentari ed energetici, quest’ultima
avvenuta anche a riflesso dei rischi di
approvvigionamento di gas, ha portato
a un cambiamento di regime delle poli-
tiche monetarie, alla decurtazione del
potere di acquisto delle famiglie, a
rischi di sopravvivenza per molti setto-
ri produttivi, aggravando le fragilità
già indotte dalla pandemia da Covid
19”. “L’entità delle risorse mobilitate
per ridurre i costi energetici è rilevan-
te; a fronte di ciò, sanità, assistenza,
previdenza, pubblico impiego, unita-
mente a tante attività imprenditoriali,
presentano necessità crescenti. In un
tale scenario, le prove che attendono il
Paese sono tutt’altro che semplici”. “Il
delicato contesto economico richiede,
oggi più che nel passato - sottolinea -
significativi miglioramenti nella coe-
renza del sistema fiscale e nell’equili-
brio dei conti pubblici, al fine di garan-
tire la sostenibilità del processo redi-
stributivo, finalità strettamente corre-
lata all’attitudine delle politiche econo-
miche a correggere le tendenze in
atto”. “Il delicato contesto economico
richiede, oggi più che nel passato,
significativi miglioramenti nella coe-
renza del sistema fiscale e nell’equili-
brio dei conti pubblici, al fine di garan-
tire la sostenibilità del processo redi-
stributivo, finalità strettamente corre-
lata all’attitudine delle politiche econo-
miche a correggere le tendenze in

atto”. Lo ha detto il presidente della
Corte dei conti, Guido Carlino, in occa-
sione della cerimonia di inaugurazione
dell’anno giudiziario 2023 spiegando
che “al riguardo, sarà fondamentale
l’efficiente e tempestiva attuazione del
Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza, dal quale potrà provenire
un rilevante impulso per l’economia,
all’insegna di una ripresa equa e soste-
nibile”. 

Carlino: “Pnrr occasione,
niente spazi al malaffare”

“Occorre evitare che l’indebolimento
della responsabilità erariale possa
creare situazioni propizie alla disper-
sione delle risorse pubbliche, special-
mente di quelle legate al Pnrr, così
determinando un clima favorevole per
l’infiltrazione della criminalità orga-
nizzata”. Lo ha detto il presidente della
Corte dei conti, Guido Carlino, in occa-
sione della cerimonia di inaugurazione
dell’anno giudiziario 2023. “Il Pnrr
deve essere una grande occasione di
rilancio e di rinnovamento del Paese e
nessuno spazio di azione deve essere
lasciato al malaffare, e a maggior ragio-
ne in ambito finanziario; a tal fine, è
necessario che, nelle ipotesi patologi-
che, non solo la mala gestio connotata
da dolo, ma anche la grave negligenza
trovino puntuale sanzione nell’ambito
della giurisdizione della Corte dei
conti”, ha aggiunto. Lo schema del
nuovo codice degli appalti, recente-
mente trasmesso dal Governo alle
Camere, “costituisce uno dei traguardi
intermedi del Pnrr, nell’ambito dei più
generali obiettivi di riforma richiesti
dal Piano”. Cosi il presidente della
Corte dei conti Guido Carlino nella
relazione per la cerimonia di inaugura-
zione dell’anno giudiziario. Carlino si
sofferma in particolare sulle norme del
codice che “al fine di rendere meno
labile il confine tra colpa lieve e grave,

prevedono una più puntuale perime-
trazione della colpa grave, allineando i
contenuti e l’ambito di operatività del-
l’elemento psicologico della responsa-
bilità amministrativa a quelli di altre
figure di responsabilità professionale”.
“De jure condendo - afferma - ritengo
che sia proprio quest’ultima la via da
perseguire per una riforma del sistema
della responsabilità amministrativa, e
cioè una più specifica definizione del
concetto di colpa grave nonché, limita-
tamente alle condotte colpose, l’espres-
sa individuazione di forme di parame-
trazione e riduzione dell’entità del
danno, rapportate alle effettive condi-
zioni economiche del responsabile
ovvero alla sussistenza di circostanze
obiettive che abbiano ostacolato il cor-
retto adempimento degli obblighi di
servizio”. “Risponde alla certezza del
diritto ed è di stimolo all’azione ammi-
nistrativa, il consolidamento di un
chiaro e stabile sistema normativo che
disciplini le attività amministrative e
che sia di ausilio ai cittadini e alle
imprese. In tale direzione è orientato lo
schema del nuovo codice degli appalti,
recentemente trasmesso dal Governo
alle Camere”. Lo ha detto il presidente
della Corte dei conti, Guido Carlino, in
occasione della cerimonia di inaugura-
zione dell’anno giudiziario 2023 riba-
dendo che la cosiddetta ‘paura della
firma’, “deve imputarsi all’incertezza e
alla complessità della normativa nei
diversi settori amministrativi e, in
alcuni casi, anche all’inerzia di sogget-
ti agenti non adeguatamente formati, e
non già alla giurisprudenza della Corte
dei conti, che, in quanto giudice specia-
le e quindi pienamente consapevole
dei meccanismi di funzionamento
delle pubbliche amministrazioni, fa
uso di tutti gli strumenti normativi che
consentono di coniugare l’effettività
della tutela con un’equa valutazione
del caso concreto”. 

Viterbo: danneggia
un’automobile,
incastrato dalla
telecamera di bordo

Ha danneggiato un’auto di
lusso nel quartiere Carmine
di Viterbo, ma non aveva
fatto i conti con la tecnologia
della vettura. E’ stato infatti
incastrato dalla “dashcam”,
ossia in un dispositivo dell’au-
tomobile in modalità sentinel-
la che permette di monitora-
re le attività sospette che si
verificano intorno alla macchi-
na. Quando il proprietario ha
trovato la sua auto rigata ha
dunque chiamato la polizia,
che grazie alle immagini regi-
strate dalla telecamera ha
riconosciuto il volto di un
ragazzo. Il giovane, dopo aver
rigato l’auto, è entrato all’in-
terno di un palazzo.
Riconosciuto, si sarebbe scu-
sato e si sarebbe offerto di
risarcire il proprietario. 

Viterbo: schiaffi e morsi
ai commessi per scappare
Denunciate due 17enni
dopo un furto di cosmetici

Due 17enni, l’altra sera intor-
no alle 20, sono state sorpre-
se a rubare cosmetici dal per-
sonale di un centro commer-
ciale di via Garbini a Viterbo.
Le ragazze stavano occultan-
do i trucchi in una borsa,
quando - prima dell’uscita -
sono state fermate dai com-
messi. Per tentare di fuggire,
le 17enni hanno colpito con
degli schiaffi il volto di una
commessa e hanno morso il
braccio di un altro dipenden-
te. E’ intervenuta la polizia, le
due sono state denunciate
per rapina impropria e affida-
te a una casa famiglia. 

in BreveIl presidente Carlino: “Assicurata la ragionevole durata del processo”
Corte dei Conti, inaugurato
il nuovo anno giudiziario 2023
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Una nuova spazzatrice Ama
multifunzione specifica per una
pavimentazione delicata che, a
seconda dell’accessorio monta-
to, spazza, lava e lucida. A pre-
sentarla sotto i portici di piazza
Vittorio il sindaco di Roma
Roberto Gualtieri, insieme
all’assessora ai Rifiuti Sabrina
Alfonsi e al presidente di Ama
Daniele Pace. “Parliamo della
sperimentazione di un nuovo
mezzo particolarmente adatto
non solo a pulire ma a lucidare
e sanificare in alcune zone par-
ticolari, come, ad esempio, i
portici. Questa è una sperimen-
tazione e se l’esito sarà positivo
acquisteremo alcuni di questi
mezzi, in particolare in ottica
Giubileo. Questa operazione
rientra in un piano di acquisto
dei nuovi mezzi, più di 70
nuove spazzatrici, previsto dal
Piano industriale di Ama per
dotarsi di strumenti adeguati e
moderni”. La spazzatrice, che
utilizza prodotti al 90% biode-
gradabili e dal costo di 100mila
euro, entrerà in funzione nelle
prossime settimane. Al termine
della sperimentazione, se sarà
positiva ci sarà una gara per
acquistarne altre. “Stiamo met-
tendo in campo mezzi per puli-
re la città, non si faceva da anni,
- ha detto Alfonsi - Oggi vedia-
mo una cosa di alto livello, per-
ché serve per i portici, il colon-
nato di San Pietro, pavimenta-
zioni delicate che spesso sono
sporche. La scorsa settimana
abbiamo visto i gettacarte com-
pattatori che comunicano con la
centrale quando sono pieni e
quindi si possono andare a
svuotare. La città si fa smart,
innovativa”. “Pulire la città è
una battaglia di tutti, il prossi-
mo passo sarà di aumentare la
tecnologia a disposizione dei
nostri operatori, e aumentare
gli operatori per lo spazzamen-
to. Questa battaglia la vinciamo
se riusciamo a rimettere gli
spazzini in strada per garantire

decoro, e ce la faremo in un
tempo non troppo lungo”.
Così il Presidente di Ama,
Daniele Pace, a margine della
presentazione della nuova
spazzatrice multifunzione di
Ama. “Voglio esprimere
apprezzamento per l’importan-
te accordo sindacale che è stato
appena siglato sugli inidonei
che dimostra come un tema così
delicato si possa affrontare
insieme al sindacato, assumen-
do un tema di responsabilità
sociale dell’azienda e al tempo
stesso consentendo la riduzione
del numero di operatori che
non sono idonei attraverso vari
percorsi che consentiranno ad
Ama di assumere altri 100 ope-
ratori, abbassare l’età media e
di mettersi nelle condizioni
anche dal punto di vista del
personale di lavorare meglio
per rendere questa città sempre
più pulita”. Lo ha detto il sinda-
co di Roma Roberto Gualtieri
durante la presentazione della
nuova spazzatrice multifunzio-
ne di Ama a piazza Vittorio.

“Stiamo lavorando
sui campi rom”

“Ci stiamo lavorando” così il
sindaco di Roma, Roberto
Gualtieri, ha risposto ai giorna-

listi in merito alle difficoltà evi-
denziate in una lettera del
dipartimento dei lavori pubbli-
ci nella gestione dei campi rom.
“Ogni notte sulla linea della
Metro A, dalle 21 alle 4.30 del
mattino, una squadra specializ-
zata di operai interviene per

sostituire completamente oltre
50 metri di binari. Un lavoro
enorme di sostituzione di tutto
l’armamento ferroviario di fine
degli anni ‘70, ormai logorato,
per una lunghezza complessiva
di 25 km, che andava fatto più
di 15 anni fa e che provoca spes-
so disservizi”.Lo scrive su
Facebook il sindaco di Roma
Roberto Gualtieri che ha com-
piuto ieri sera un sopralluogo
alla stazione metro di Cinecittà
per i lavori di sostituzione dei
binari della linea A. “Noi lo
stiamo portando avanti, notte
dopo notte, per 18 mesi, con
determinazione, consentendo
che la metro il giorno dopo
possa rientrare in servizio nor-
malmente. Grazie davvero agli
operai specializzati, ai tecnici,
agli operatori e ad Atac per
questo lavoro gigantesco che
restituirà alle romane e ai roma-
ni, finalmente, una rete metro-
politana più efficiente e sicura”,
conclude.

Monta la protesta all’inter-
no della polizia locale di
Roma Capitale sempre più
ridotta all’osso e con sem-
pre maggiori mansioni da
svolgere. Il Giubileo del
2025 si avvicina e l’organi-
co non cambia: sono 5 mila
e 800 i vigili in servizio
nella Capitale, con un’età
media superiore ai 55 anni.
Erano 7 mila e 200 negli
anni ‘90 e, la legge regionale, ne imporrebbe almeno 9 mila e
450 per la situazione attuale. E con circa 400 pensionamenti
l’anno le cose potranno solo peggiorare. Ma non è finita. A
far montare la rabbia dei caschi bianchi anche alcuni compiti
che, in una situazione di emergenza, appaiono assurdi. E’ ini-
ziato da ieri mattina, infatti, un imponente servizio di “vigi-
lanza interna” presso il campo nomadi di via Luigi Candoni
che vedrà impiegate quotidianamente dieci autopattuglie per
turno, con l’ordine imperativo di assicurare i “cambi sul
posto”. “La decisione del Comando Generale, che consegue
all’ordinanza sindacale 3480 dello scorso 6 Febbraio, emessa
dal sindaco Roberto Gualtieri, ha lo scopo, tra le altre cose, di
evitare gli incendi dei moduli abitativi nel campo, spesso
dovuti ad allacci abusivi finalizzati alla sottrazione di energia
elettrica”, spiega all’AGI Marco Milani, segretario romano
del SULPL (Sindacato Unitario Lavoratori Polizia Locale).
Sulle disposizioni operative emanate dal comando - che pre-
vedono con tanto di piantina, come le pattuglie devano posi-
zionarsi in funzione preventiva presso le centraline ed i qua-
dri elettrici presenti all’interno del campo - Milani spiega: “In
una città che vede la cronica carenza organica di agenti aver
superato le 3 mila unità, sottrarre ulteriori preziose risorse a
territorio e cittadini appare essere frutto dell’ennesima
improvvisazione gestionale. Come questo sindacato denun-
cia da tempo, la situazione all’interno dei campi è degenera-
ta nell’ultimo biennio, anche grazie alla snaturalizzazione del
Gruppo Speciale Sicurezza Pubblica Emergenziale da ordina-
mento preposto ai controlli”. “Ulteriore riflessione andrebbe
fatta infine sul ruolo e sui compiti d’istituto della polizia loca-
le: A parere di questo sindacato appare infatti inverosimile
che gli agenti devano essere impiegati a piantonare H24, cen-
traline, impianti elettrici e pali della luce con modalità simili
al picchetto presente all’altare della Patria. In attesa di un
riordino della categoria, pure più volte richiesto a gran voce
dagli stessi caschi bianchi romani, ci si attenga perlomeno
alle norme ed all’ordinamento vigente. Ad un organico con
sempre meno uomini, sembrerebbero corrispondere sempre
più compiti assurdi”, conclude il sindacalista. Stessa posizio-
ne da parte di Sergio Fabrizi, del sindacato UGL Polizia
Locale. “Apprendiamo, con stupore ed indignazione che il
Comando del corpo continua a snaturare le funzioni della
polizia locale sottraendo risorse al già esiguo organico per
nuove attività di presidio nei campi nomadi, ponendo anche
ad ulteriori rischi il personale comandato”, afferma Fabrizi.
“Il compito tassativo è di non far avvicinare nessuno degli
ospiti alle centraline elettriche per evitare allacci abusivi ed
evitare l’accensione di fuochi - spiega Fabrizi -. Ci poniamo il
problema della sicurezza del personale che dovrà permanere
solitariamente in luoghi dove già si sono perpetrati atti vio-
lenti contro gli agenti e senza misure di cambi per esigenze
fisiologiche nell’arco delle 7 ore di turno. Ci chiediamo, come
sindacato, quanto dovrà durare ancora il silenzio del Sindaco
sul destino della Polizia cittadina mentre, per incapacità
gestionali, diventa complicato ogni giorno svolgere i propri
compiti istituzionali”.

In particolare si lamenta il nuovo
imponente servizio di “vigilanza
interna” presso il campo nomadi
di via Luigi Candoni che vedrà
impiegate 10 pattuglie tutti i giorni

La protesta: sindacati
della Polizia Locale
“Pochissimi agenti
e compiti assurdi”

Presentata la nuova spazzatrice Ama
Il primo cittadino Roberto Gualtieri: “A disposizione
dell’azienda oltre 70 nuovi mezzi grazie al nostro piano”

Nel pomeriggio di mercoledì, i
Carabinieri di Rignano Flaminio
hanno notificato al responsabile
della società che gestisce una frut-
teria, il provvedimento di sospen-
sione della licenza per 15 giorni, ai
sensi dell’art. 100 T.U.L.P.S., emesso dal Questore di Roma su
richiesta degli stessi Carabinieri. La richiesta è stata avanzata anche
a seguito dei numerosi eventi delittuosi occorsi presso il citato
esercizio commerciale, cui è seguita un’attività di controllo da parte
dei Carabinieri, consistita inizialmente in un’analisi documentale e
successivamente nel riscontro di quanto emerso, mediante servizi
di osservazione e altre attività dedicate, che hanno permesso di
acclarare che l’attività è abituale ritrovo di persone pregiudicate o
pericolose per l’ordine pubblico, per la moralità e il buon costume,
oltreché per la sicurezza dei cittadini.

Rignano Flaminio, 
frutteria ritrovo di pregiudicati
Chiusa per 15 giorni
su proposta dell’Arma
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Sicurezza Stradale,
l’assessore Patanè:
“Al via lavori ‘Zona
30’ Casal Monastero”

Trenta sinistri in autostrada. Piemonte al top di quelli gravissimi
Incidenti stradali: 293 vittime
nei plurimortali nel 2022 (+20%)
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Nel 2022 in Italia gli incidenti
stradali plurimortali - quelli
con due o più vittime - sono
stati 127, il 13,4% in più rispetto
ai 112 dell’anno precedente; i
morti sono stati 293, il 20,5% in
più rispetto ai 243 del 2021. Nel
2020 (anno delle restrizioni
imposte dalla pandemia) i
morti erano stati 205. Sono
alcuni dei dati contenuti nel-
l’ultimo Report dello speciale
Osservatorio dell’Asaps,
Associazione sostenitori e
amici polizia stradale, secondo
cui dei 127 sinistri plurimortali
dell’anno scorso 101 hanno
fatto registrare due vittime; 17
gli schianti con tre vittime, 7
quelli con quattro vittime e 2
quelli con oltre quattro vittime.
Trenta sinistri sono avvenuti in
autostrade o superstrade (il

23,6%), 86 sulle strade statali e
provinciali (67,7%), 11 nelle
aree urbane (8,7%). Il maggior
numero di incidenti gravissimi
(44, pari al 34,6%) è avvenuto
tra le 12 e le 18 mentre 31 (il
24,4%) si è avuto tra la mezza-
notte e le 6 del mattino; 27 gli
eventi tra le 18 e le 24 (21,2%) e

25 quelli tra le 06 e le 12 (19,7%).
In almeno tre casi è stato possi-
bile accertare con sicurezza
l’abuso di alcol, in uno l’abuso
di stupefacenti. Quattro gli epi-
sodi di pirateria stradale. Sono
stati 67 gli incidenti gravissimi
avvenuti al nord (52,8%), 19 al
centro (15%) e 41 al sud (32,3%).

Delle 293 vittime 45 erano stra-
niere, pari al 15,3%: 5 i bambini.
Novantuno incidenti hanno
coinvolto auto, in 16 sono stati
coinvolti autocarri, in 23 delle
moto, in 4 delle bici e in 7 dei
pedoni (il totale è superiore a
127 perché in alcuni sinistri
sono coinvolte tipologie diver-
se di mezzi o protagonisti). La
suddivisione per regioni vede
tragicamente in testa il
Piemonte con 16 sinistri pluri-
mortali: seguono la Puglia con
15, la Lombardia e il Veneto
con 14, la Campania e l’Emilia-
Romagna con 11, la Sicilia con
10, il Lazio con 8, la Toscana
con 7, il Trentino Alto Adige, la
Liguria, il Friuli Venezia Giulia
e la Calabria con 4, le Marche
con 2, il Molise, l’Umbria e la
Basilicata con 1

“Sono partiti i lavori per la
realizzazione dell’isola
ambientale e zona 30 di Casal
Monastero”: lo annuncia
l’Assessore alla Mobilità di
Roma Capitale, Eugenio
Patanè. “L’intervento di riqua-
lificazione di Casal Monastero
- spiega Patanè - così come le
oltre 70 isole ambientali e zone
30 che andremo a realizzare
nei prossimi anni, fanno parte
di una strategia complessiva
che l’amministrazione sta por-
tando avanti per trasformare
una città auto-centrica come
Roma in città intermodale e
sostenibile. L’idea è quella di
ridistribuire lo spazio fisico
esistente a vantaggio dei
pedoni e della mobilità dolce,
riducendo quello riservato al
trasporto privato con l’altro
obiettivo prioritario di miglio-
rare la sicurezza stradale sulle
nostre strade”. “Il cuore del-
l’intervento, che sarà realizza-
to da Roma Servizi per la
Mobilità, è su viale Ratto delle
Sabine, ossia l’asse portante
lungo il quale risiedono le fun-
zioni locali più importanti:

commercio, attività sociali e di
aggregazione, centro religioso
e scuole. Il viale è stato conce-
pito come una grande strada
di attraversamento per le auto,
con scarsa attenzione per i
pedoni. Il progetto di riqualifi-
cazione nasce proprio dal-
l’idea di porre rimedio alle
storture iniziali con interventi
che hanno l’obiettivo, tra gli
altri, di: ridurre la velocità dei
veicoli; realizzare un ampio
spazio pedonale e una nuova
grande piazza fruibile in sicu-
rezza; riqualificare gli spazi
urbani; collocare rastrelliere
per biciclette e mettere in sicu-
rezza i percorsi e gli attraver-
samenti pedonali. Tutto ciò -
conclude Patanè - sarà possibi-
le attraverso la pedonalizza-
zione di una parte del viale
Ratto delle Sabine con la tra-
sformazione di una porzione
del parcheggio antistante la
parrocchia di Sant’Enrico in
zona verde, e la realizzazione
di una Zona 30 ottenuta con il
rialzo della sede stradale alla
stessa quota del marciapiede e
della nuova zona pedonale”. 

Manette della Polizia a 2 napoletani. Recuperati 5 mila euro, 3 orologi e una fede

“Nonna, ho bisogno di soldi subito!”
Ennesima truffa a un’ottantenne
“Nonna ho bisogno di soldi…
subito!”. La classica richiesta
telefonica di aiuto arrivata a
casa di un’anziana nel quartie-
re Portuense. L’azione aveva
consentito a 2 uomini di acca-
parrarsi 5 mila euro in contan-
ti più un sacchetto di gioielli,
ma ad attenderli sotto casa
c’era la Polizia di Stato.
Nella tarda mattinata di mer-
coledì, una pattuglia della
squadra di Polizia Giudiziaria
del VII Distretto San
Giovanni, durante un servizio
“in borghese” dedicato pro-
prio al contrasto delle c.d. truf-
fe agli anziani, ha notato un
52enne di origini napoletane,
già conosciuto, seduto al
volante di un’utilitaria par-
cheggiata in una stradina del

Portuense. I poliziotti, cono-
scendo gli schemi classici di
determinati reati, si sono
appostati in maniera da non
essere scoperti. L’intuizione si
è rivelata esatta: dopo pochi
istanti, uscendo da uno dei
palazzi della stessa via, è arri-
vata un’altra persona, anch’es-
sa nota agli investigatori, un
38enne residente nell’hinter-
land napoletano, che è salito
sull’utilitaria. I 2 stavano per
partire ma sono stati bloccati
repentinamente dai poliziotti
del VII Distretto. Il 38enne ha
consegnato un sacchetto all’in-
terno del quale c’erano 5 mila
euro in contanti, 3 orologi - tra
cui uno di valore- e numerosi
oggetti in oro, tra cui una fede
nuziale. 

Gli investigatori, dopo una
breve ricerca, hanno indivi-
duato la vittima: una donna di
80 anni che, al momento del
fatto, era sola in casa. In sede
di denuncia l’anziana ha rac-
contato di essere stata chiama-
ta da un “nipote” in difficoltà
economiche. 
Difficoltà che, se non superate
nell’immediato, avrebbero
portato all’arresto di tutta la
famiglia. Il primo step è stato
quello di mandare all’Ufficio
postale il marito della vittima
così da lasciarla da sola. In
brevissimo tempo la donna si
è trovata alla porta colui che
doveva essere l’incaricato del
ritiro dei soldi che, sempre
pressando la vittima affinché
non avesse il tempo di ragio-

nare, l’ha convinta a dargli
non solo i soldi ma anche tutto
l’oro che aveva in casa, com-
presa la fede nuziale del mari-
to. L’uomo, poi identificato
come il 38enne fermato dai
poliziotti, è fuggito rassicuran-
do la signora. Al termine degli
accertamenti di rito il 38enne
ed il 58enne sono stati arresta-
ti perché gravemente indiziati
del reato di truffa in concorso.
La Procura ha chiesto ed otte-
nuto dal Giudice per le
Indagini Preliminari del
Tribunale di Roma la convali-
da dell’operato della PG; lo
stesso Giudice ha disposto per
entrambi gli indagati la misu-
ra cautelare dell’obbligo di
presentazione in un ufficio di
polizia. 

Otto persone arrestate in tre giorni
è il bilancio di una attività di con-
trasto ai borseggi nella Capitale
portata avanti dai Carabinieri del
Gruppo di Roma sotto il coordina-
mento della Procura della
Repubblica capitolina. Tre cittadi-
ni romeni di 42, 46 e 47 anni sono
stati arrestati dai Carabinieri della
Stazione di Roma Madonna del
Riposo perché gravemente indi-
ziati, all’altezza della fermata
metro Flaminia, all’interno del
vagone della metropolitana, di
avere accerchiato, appena prima
di scendere dal mezzo, un turista
straniero, allo scopo di distrarlo e

di avergli asportato dalla tasca il
portafogli. I Carabinieri di pattu-
glia sul mezzo proprio per degli
specifici servizi preventivi hanno
notato la scena e sono intervenuti,
bloccando i tre e recuperando il
maltolto che è stato restituito al
turista. In via Nazionale invece,
all’incrocio con via delle Quattro
Fontane, i Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia di
Roma San Pietro hanno arrestato 2
cittadini romeni, un uomo di 34
anni e una donna di 35, perché
gravemente indiziati di aver ruba-
to il borsello ad un turista stranie-
ro. I Carabinieri che stavano pattu-

gliando la zona proprio per preve-
nire furti del genere hanno visto la
donna che simulava una caduta
per distrarre il turista, che si è
offerto di aiutarla a rialzarsi, men-
tre il compagno gli strappava il
borsello. Anche in questo caso i
Carabinieri presenti sono subito
intervenuti e hanno recuperato la
refurtiva. All’interno della fermata
Spagna, della metropolitana linea
“A”, i Carabinieri della Stazione di
Roma San Lorenzo in Lucina
hanno arrestato un cittadino
romeno di 37 anni, gravemente
indiziato di avere asportato con
destrezza il portafoglio ad una

turista straniera. Un amico della
vittima ha dato l’allarme ed un
Carabiniere del Reggimento
Corazzieri, libero dal servizio è
immediatamente intervenuto
bloccando l’uomo in attesa dei
Carabinieri di pattuglia che lo
hanno portato in caserma, resti-
tuendo il portafogli. In fine, i
Carabinieri della Stazione di
Roma Viale Libia, nei pressi della
metro A, fermata Termini, hanno
arrestato due cittadini stranieri di
31 e 22 anni, senza fissa dimora,
gravemente indiziati di avere
asportato con destrezza il cellulare
dalla tasca della giacca di un turi-
sta italiano, prontamente bloccati
dai militari. Per tutti gli episodi di
furto, le vittime hanno presentato
regolare denuncia querela e gli
arresti sono stati convalidati.

Borseggi in danno di turisti
Carabinieri arrestano 8 persone



L’evento di chiusura per Rocca è da considerarsi quello di domenica all’Auditorium
Regione Lazio: conto alla rovescia per il voto,
Bianchi chiude al Pigneto e D’Amato a Garbatella 

“Perché solo a Roma non si
riesce a fare la raccolta dei
rifiuti porta a porta? Lo fanno
ormai in tutte le grandi metro-
poli e si trasformano i rifiuti in
ricchezza”. Se lo chiede
Francesco Rocca, candidato
alla presidenza della regione
Lazio, nel corso di un’intervi-
sta sul Tgr Lazio rispondendo
a una domanda del direttore
dell’AGI, Mario Sechi. “È vero
che costa di più inizialmente -
ha detto Rocca - ma poi c’è un
ritorno enorme anche di deco-
ro”. “Mi sono dimesso dalla
presidenza della Croce Rossa
Italiana perché così prevede
lo statuto, c’era un problema
anche di conflitto di interessi
perché la Cri ha un rapporto
con le amministrazioni regio-
nali ma a livello internaziona-
le questo non c’è. Non c’è
nello statuto l’incompatibilità

perché non mi occupo di giu-
stizia, non mi occupo di poli-
tica internazionale. Mi occu-
però di rifiuti, di infrastruttu-
re”. Lo ha detto detto
Francesco Rocca, candidato
alla presidenza della regione
Lazio intervenuto sulla Rai al
Tgr Lazio, in merito alle pole-
miche sulla carica che ricopre
di presidente della Croce
Rossa Internazionale. “Io
sono sostanzialmente un can-
didato civico - ha aggiunto
Rocca - sostenuto da una coa-
lizione di centrodestra, lo esa-
mineremo nel primo consi-

glio di amministrazione della
Croce rossa internazionale
che si terrà a maggio. Ma non
vedo elementi di inopportu-
nità”. “Una volta superato
l’elemento critico che era
quello della spesa storica,
andando sui costi standard
credo possa essere davvero
un elemento trainante. Non
scatta automaticamente.
Quello che è intollerabile è
che ci siano costi diversi per
prestazioni sanitarie da
regione a regione. Il tema da
discutere dovrebbe essere
quello dell’organizzazione e

non dei costi”. Lo ha detto
Francesco Rocca, candidato
alla presidenza della regione
Lazio, rispondendo alle

domande del direttore
dell’AGI Mario Sechi nel
corso del Tgr Lazio. “Non ci
sarà un calo delle prestazioni
sanitarie - ha detto Rocca - se
mi dovessi rendere conto di
una cosa simile non andrei a
chiederla”. “Quando si ideo-
logizzano le battaglie o le
posizioni - ha spiegato Rocca
parlando della riforma
Calderoli - diventa più diffi-
cile per i cittadini compren-
dere. Zingaretti e la sua
Giunti avevano votato nel
novembre 2018 l’autonomia
differenziata, tra l’altro con il

criterio della spesa storica “. 

Rocca: “Primi 100 giorni?
No attesa
ai Pronto Soccorso”
“Cosa farò nei primi 100 gior-
ni? eliminare le attese insop-
portabili nei pronto soccorso.
Oggi si passano anche 3-4
giorni in barella in attesa di un
posto letto”. Lo ha detto il
candidato detto Francesco
Rocca, candidato alla presi-
denza della regione Lazio,
rispondendo alla domanda
del direttore dell’AGI, Mario
Sechi, nel corso del Tgr Lazio.
“È una vergogna - ha sottoli-
neato Rocca - perché i posti
letto ci sono ma si cercano con
il fax anziché digitalizzare”.
Rocca ha promesso di asse-
gnare i letti ai pazienti nei
pronto soccorso “nella stessa
giornata”.

Rifiuti, Rocca: “Perché solo a Roma
no è possibile la raccolta porta a porta?”

Bianchi: “Garantiremo i tempi di bonifica per la Valle del Sacco”

Elezioni nel Lazio al rush finale: si
vota il 12 e 13 febbraio per rinnovare
il Consiglio regionale ed eleggere il
presidente della Regione. Sono dun-
que ore decisive queste per i princi-
pali candidati presidente che si stan-
no giocando la partita (non senza
polemiche) sui temi più caldi: dalla
sanità ai rifiuti, dalle infrastrutture
alla sicurezza. Fervono i preparativi
per le iniziative che chiudono la cam-
pagna elettorale alla vigilia del silen-
zio elettorale. Alessio D’Amato,
assessore uscente alla Sanità della
giunta Zingaretti, candidato presi-
dente del Pd e del Terzo Polo, sarà
alle ore 17, in Piazza Sauli a
Garbatella. Ha voluto chiudere la sua
campagna (sempre accompagnata
dallo slogan #laforzadeirisultati) a
Garbatella, praticamente “a casa di
Meloni - ha detto - È un quartiere
popolare. Io non sono un candidato
della Ztl, abito in borgata da sem-
pre”. Saranno presenti, tra gli altri, il
leader del Terzo Polo Carlo Calenda,
il sindaco di Roma Roberto Gualtieri,
gli ex governatori del Lazio, Nicola
Zingaretti, Piero Badaloni e Piero
Marrazzo, il segretario di +Europa
Benedetto Della Vedova. Donatella
Bianchi, giornalista ed ex presidente

di Wwf Italia, candidata del M5s e
Polo Progressista, che ha condotto la
sua campagna sulla scia dello slogan
#UnAriaNuova, punta invece al
Pigneto (zona di Roma Sud est) per
l’appuntamento conclusivo in cui
sarà presente anche il leader del M5s
Giuseppe Conte. 
L’evento è previsto per le 18 al
Nuovo Cinema Aquila. Prima ancora
(alle ore 16) la candidata Cinquestelle
sarà a Centocelle per una passeggiata
nel quartiere incontrando la gente del
posto. Nessuna iniziativa particolare
concluderà invece la campagna elet-

torale dell’ex presidente della Croce
Rossa Italiana Francesca Rocca, can-
didato presidente del centrodestra
unito, che ha deciso di continuare
anche nelle ultime ore il confronto
con le realtà territoriali in
#DirezioneFuturo, come recita lo
stesso slogan da lui scelto. È pur vero
che l’evento di domenica scorsa
all’Auditorium della Conciliazione
con Giorgia Meloni e i leader della
coalizione di centrodestra a suo
sostegno è da considerarsi a tutti gli
effetti la chiusura della sua campa-
gna elettorale.

Terremoto: tutti i candidati 
firmano il “Patto per Amatrice”
I candidati alla presidenza della
Regione Lazio dei principali schiera-
menti in gara, Francesco Rocca, a
capo della coalizione di centrodestra,
Alessio D’Amato, candidato per la
coalizione di centrosinistra, e
Donatella Bianchi, candidata del
Movimento 5 Stelle, hanno firmato il
“Patto per Amatrice”. Il documento
programmatico, scritto dagli ammi-
nistratori del Comune reatino
distrutto dal terremoto del 2016, si
concentra su cinque impegni legisla-
tivi che consentano alla ricostruzione
di ripartire davvero. “Abbiamo stila-
to cinque punti di impegno program-
matico legislativo, indirizzati ai tre
principali candidati alla presidenza
della Regione Lazio, che li hanno fir-
mati. Per noi è un grande risultato,
segno della nostra ritrovata centrali-
tà, con l’obbligo morale di non spe-
gnere mai le luci sulla nostra realtà e
sulla nostra storia. Per far rinascere la
nostra comunità abbiamo bisogno
della collaborazione delle istituzioni
e in particolare della Regione. Nel
nome di un percorso condiviso”. I 5
punti si concentrano sul supporto al
Comune di Amatrice, che non ha più

entrate fiscali, ad affrontare il proble-
ma delle minori risorse e dei maggio-
ri costi come servizi, acqua, spese
legali, che hanno comportato la
gestione dell’emergenza post-terre-
moto. Costi che non possono essere
più a carico dei cittadini. A questo si
aggiungerà il varo di una stazione
comunale appaltante, con specifiche
professionalità, in grado di eseguire
direttamente le opere pubbliche.
Terzo punto, l’attuazione di politiche
mirate a incentivare iniziative sporti-
ve e culturali, volano per una rico-
struzione non solo fisica, ma anche
sociale. Quarto punto quello relativo
all’ospedale di Amatrice, in via di
ricostruzione, e alla scuola alberghie-
ra, che avranno bisogno di sostegni
specifici per il rilancio. In ultimo, ma
non meno importante, l’impegno ad
attuare politiche per consentire lo
sviluppo artigianale e industriale
dell’area dedicata, e per favorire la
promozione turistica e di una agricol-
tura di qualità che valorizzi le eccel-
lenze del territorio. “Solo creando
posti di lavoro - ha concluso il sinda-
co Cortellesi - ci potrà essere quel
ripopolamento delle zone montane
auspicato pure dal governo naziona-
le”. 
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“La discarica di via Le Lame, nella
Valle del Sacco a Frosinone, risale
alla fine degli anni ‘90, quando la
direttiva comunitaria sulle discari-
che di rifiuti non era stata ancora
recepita nel nostro Paese. Con
l’Accordo di Programma tra
Ministero dell’Ambiente e Regione
Lazio, firmato dal ministro M5S
Sergio Costa nel 2019, sono stati con-
vogliati circa 53 milioni di euro per
gli interventi. L’attuazione del cro-
noprogramma sta avendo numerosi
ritardi causati da ostacoli di varia
natura che hanno messo a repenta-
glio anche la disponibilità delle stes-

se risorse finanziarie. Il nostro inten-
to sarà quello di garantire il rispetto
di quel cronoprogramma come sog-
getto attuatore bonificando le aree
pubbliche contaminate e garantendo
il rispetto del principio europeo di
Sostenibilità Competitiva per tutte le
attività che verranno avviate nel-
l’area. Con noi al governo la Regione
darà priorità al rispetto di tutti gli
impegni cosa che non possiamo dire
sia avvenuto fino adesso. Il mio
impegno è procedere nel rispetto di
tempi”. Lo dichiara Donatella
Bianchi candidata presidente M5S
durante il punto stampa a

Frosinone.

“Da destra guerra ai poveri,
senza rdc resta solo la Caritas”

“La destra al governo ha deciso di
fare la guerra ai poveri. Per questo
faremo un Reddito di Cittadinanza
regionale. Nel Lazio ci sono oltre
350mila percettori che tra pochi mesi
si troveranno senza un centesimo. È
assurdo come si possa levare uno
strumento indispensabile per fami-
glie e cittadini lasciandoli nella
miseria senza neanche aver pensato
ad una soluzione alternativa. Cosa
farà Rocca quando tutte quelle

migliaia di persone verranno a bus-
sare in Regione per chiedere un
aiuto? Lo sa Rocca che senza Rdc,
alle famiglie resterà solo la Caritas?
La destra nel programma non parla
di povertà, se ne lava le mani’’. Lo
dichiara Donatella Bianchi candida-
ta presidente M5S durante il punto
stampa a Frosinone.

“Saremo i primi a fare
il superbonus regionale”

“La Regione Lazio potrebbe essere
la prima ad aprire un canale paralle-
lo a quello nazionale di incentivi alla
ristrutturazione in chiave green.

Possiamo mettere in campo una
società regionale per comprare i cre-
diti fiscali dalle banche e fluidificare
il mercato degli interventi di ristrut-
turazione. La Regione potrebbe
costituire un Fondo di garanzia per
il credito bancario a favore delle
imprese edilizie che non riescono a
monetizzare i loro crediti. Questo
significherebbe rilanciare comparto
edile e generare posti di lavoro”. Lo
dichiara Donatella Bianchi, candida-
ta del M5S alla presidenza della
Regione Lazio, in occasione del
punto stampa durante la sua visita a
Frosinone.



“Mi presento come candidato
di servizio. Ho scelto di correre
con DemoS in queste elezioni
regionali per rispondere alla
desertificazione di idee e valori
che purtroppo vedo avanzare
anche nel campo di centrosini-
stra”. Si presenta così agli elet-
tori del Lazio, Claudio Galli in
corsa per un seggio da consi-
gliere regionale nelle elezioni
di domenica 12 e lunedì 13 feb-
braio prossimi. “Un percorso
che, anche al di là del consenso
elettorale, non poteva che ini-
ziare dagli ultimi, dagli esclusi,
da quella parte di popolazione
che non ha voce e alla quale noi
intendiamo darla, dentro e
fuori dalle istituzioni”. Claudio
Galli, 63 anni, sposato con
Chicca e padre di due figli,
Francesca di 20 anni, studentes-
sa di medicina, ed Edoardo di
13, si è dedicato completamen-
te, per tutta la sua carriera, alla
medicina di base, lavorando
sempre sul territorio: dapprima
al centro ipertensione arteriosa
del CTO, poi alla ASL Rm C e
infine nel suo studio medico,
sito in zona Basilica di San
Paolo, dove attualmente assiste
quasi 1.800 pazienti. La campa-
gna elettorale “dal basso” che il
dottor Claudio Galli sta portan-
do avanti, punta proprio sulla
profonda finalità sociale del-
l’impegno politico che da sem-
pre, nei diversi ambiti della
vita. “La forza del noi” è lo slo-
gan scelto da DemoS e abbrac-
ciato completamente da Galli.
Dottore qualora venisse eletto
come pensa di dar vita a que-
sta “forza del noi”?
“Rinforzare la trincea della
medicina di base. Lanciare la
proposta innovativa dell’ infer-
miere di famiglia. Puntare su
una sempre maggiore integra-
zione dell’assistenza socio-
sanitaria che ho imparato a
conoscere meglio e apprezzare
nei vari distretti in cui le Asl e i
comuni amministrano un setto-
re sempre più nevralgico e
composito che vede appunto
uniti il servizio sanitario e quel-
lo sociale, gestito dagli enti
locali. Con l’aggiunta di un
nuovo è davvero lodevole pro-
tagonismo, anzi da valorizzare
e coinvolgere sempre di più e
meglio, quale è il terzo settore.
Tutto ciò sarà sempre più pos-
sibile grazie all’impulso dei 673
milioni di euro del PNRR sulla
sanità”.
La sanità sarà dunque al cen-
tro anche del suo impegno
politico oltre che professiona-
le?
“Certamente. Ma non solo per
una vocazione, diciamo così,
personale. Ma per il fatto che
Regione vuol dire in larghissi-
ma parte sanità. Non è certo un
caso se proprio la sanità rap-
presenta la voce principale del

bilancio regionale. In tal senso
oggi i tempi e le scadenze strin-
genti e già fissate al 2026,
richiedono scienza, coscienza
ma anche una certa tempestivi-
tà nella migliore gestione dei
fondi del Pnrr destinati alla

sanità del Lazio. Vi sono in
ballo, ad esempio nella Asl Rm
1, progetti ambiziosi Come
l’apertura delle case di comuni-
tà e idee come quella che stia-
mo sostenendo con decisione
proprio noi di DemoS: l’arrivo

di una figura parzialmente
nuova come l’infermiere di
prossimità, fino a una più capil-
lare diffusione dei medici di
base. Tutte soluzioni, come è
facile notare, che hanno una
fortissima connessione con la
territorialità. Oggi poi, ripeto,
la sfida più grande è proprio
quella che vede il sistema sani-
tario nazionale integrarsi sem-
pre di più e sempre meglio, nei
distretti socio-sanitari, con gli
enti locali e le realtà in forte
ascesa del Terzo Settore. Attori,
anche loro, sempre più consa-
pevoli, preparati e attenti
cogliere le numerose sfide in un
ambito che sta vivendo una
autentica primavera. Realtà e
attività verso le quali la
Regione Lazio ha non soltanto
il dovere di vigilare ma l’op-
portunità di collaborare per
offrire sempre spazi e modi, ad
esempio attraverso i bandi,
entro i quali muoversi in
maniera progettuale”.
Vuole rivolgere un appello al
voto?
“Voglio fare un appello anzi-

tutto alla partecipazione.
Vedere la democrazia e il dirit-
to di voto ridotto a una noia se
possibile da evitare rappresen-
ta il seme di un male sociale. La
democrazia cresce attraverso la
partecipazione e attraverso la
buona politica. Quella che con
DemoS proponiamo e suppor-
tiamo. Contro di noi ci sono
demagoghi che indicano pro-
blemi senza proporre soluzioni
e, a destra, tutti quelli che
hanno ridotto la Regione Lazio,
specie in ambito sanitario, sul
lastrico. Sono passati solo dieci
anni dalla fallimentare giunta
Polverini e meno di venti dalla
giunta Storace quinquennio in
cui la malagestione della sanità
ha fatto i proseliti. Oggi si sono
tutti candidati di nuovo. Credo
e spero che i miei concittadini
sappiano chi e cosa scegliere
per governare nella direzione
della responsabilità e della par-
tecipazione comune la nostra
regione. Ovvero la forza del noi
che, proprio noi di Demos,
abbiamo scelto come slogan
che unifichi e indichi la strada”.

“Oggi ho avuto modo di collegarmi bre-
vemente in videochiamata con una delle
nostre soccorritrici del team di Ares 118-
Usar (Urban Search And Rescue), le
squadre che ho fortemente voluto con il
protocollo firmato con i Vigili del fuoco e
l’Ares 118 lo scorso anno. Durante il col-
legamento la dottoressa Cristiana Lupini
mi ha illustrato la scena operativa raccon-
tandomi delle operazioni di salvataggio
delle due persone avvenute ieri.

Purtroppo, una terza persona è stata
estratta senza vita. Le condizioni operati-
ve sono molto difficili, con turni h24 con
poco tempo per riposare e di notte la
temperatura scende a -7 gradi. Presto ci
sarà un avvicendamento delle squadre
per evitare il fenomeno del burn-out”. Lo
afferma in una nota Alessio D’Amato,
candidato alla presidenza della Regione
Lazio. “Ho ringraziato la dottoressa
Lupini pregandola di abbracciare tutte le

donne e gli uomini del team e la dottores-
sa mi ha ringraziato per l’attenzione
dimostrata. Il Lazio - ricorda D’Amato -
con queste squadre è all’avanguardia in
Italia nelle attività di ricerca dei supersti-
ti in eventi catastrofici e voglio ringrazia-

re il Dipartimento nazionale di
Protezione civile e i Vigili del fuoco che
hanno consentito questo lavoro di équipe
multidisciplinare con il personale sanita-
rio. Un modello importante a livello
europeo”.

Regionali del Lazio, intervista a Claudio Galli in corsa con Demos
“Il mio impegno per la sanità e il sociale
per non riportare il Lazio indietro di 20 anni”
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Conte, appello a voto utile
di D’Amato segno debolezza
“È importante che i cittadini
possano scegliere un program-
ma sostenibile, credibile e tra-
sparente, come il nostro. Anche
se qualcuno ha cercato di gioca-
re sporco con noi. Mi riferisco ai
tentativi di oscurare il nostro
programma e di appellarsi al
voto utile. Sono espedienti da
vecchia politica”. Lo dice il pre-
sidente del M5s, Giuseppe
Conte, in una intervista a Il
Tempo. “L’appello di D’Amato
al voto disgiunto è un segno di
debolezza. Prima di lui ci è
caduto anche Letta. Gli espe-
dienti del Pd dimostrano di non
comprendere che i cittadini
premiano i programmi e non i
calcoli di convenienza dei cartel-
li elettorali”, sottolinea ancora
Conte.

in Breve

Stampa quotidiani e periodici
su rotativa offset a colori e in bianco e nero
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Terremoto, D’Amato: “Videotelefonata
con team ares 118-usar che ha salvato 2 vite”
“Il Lazio con queste squadre è all’avanguardia in Italia
nelle attività di ricerca dei superstiti in eventi catastrofici”



Lazio. Verso le Regionali: intervista all’ex Direttore generale della Rai, Lorenza Lei
oggi al servizio del Centrodestra, candidata nella lista civica per Rocca Presidente

“Per una Regione modello”
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Alle prossime elezioni regio-
nali del Lazio tra i candidati
spicca il nome dell’ex
Direttore generale della Rai
Lorenza Lei, che dopo
un’esperienza in giro per il
mondo e successi conquistati
sul campo come donna mana-
ger protagonista della storia
del Paese, ora accetta di servi-
re la Regione Lazio diretta-
mente dall’interno del palazzo
regionale. Correrà nella Lista
Civica per Rocca Presidente. 
Lorenza Lei, laurea in
Antropologia filosofica presso
l’Università di Bologna, con-
sulente per la progettazione e
il finanziamento di program-
mi televisivi e multimediali,
su raccomandazione di Renzo
Arbore, all’epoca direttore
artistico di Rai International,
che conobbe a un evento di
Valentino Moda, tre anni dopo
diventa responsabile Rai per il
Giubileo 2000. Negli anni suc-
cessivi diventa principale assi-
stente di tre direttori generali,
Agostino Saccà, Flavio
Cattaneo e Alfredo Meocci,
ininterrottamente per oltre
quattro anni, dal 19 marzo
2002 al 20 giugno 2006. Dopo
l’incarico per il Giubileo, Lei si
accredita presso le gerarchie
vaticane, coltivando rapporti

con il cardinale Angelo
Bagnasco, presidente della
CEI, e Tarcisio Bertone, segre-
tario di Stato vaticano. In
seguito ricopre numerosi altri
incarichi completando una
carriera che la porterà ai mas-
simi livelli nell’azienda come
Direttore Generale. Come
direttrice generale dell’azien-
da, succede a Mauro Masi,
venendo prima designata
all’unanimità dal consiglio di
amministrazione e poi nomi-
nata dall’assemblea dei soci
della Rai. L’8 giugno 2012 il
governo Monti propone di
sostituirla con Luigi Gubitosi,
che diviene il nuovo DG della
Rai il 17 luglio successivo.
Dottoressa Lei dai vertici
della RAI alla politica, che
salto è stato? Dalla Rai alla
Politica?
“Direi piuttosto dalla Rai
all’incarico come Prorettore di
una grande università italiana
come eCampus e ora il cammi-
no di una candidata. Una
esperienza nuova, direi civica
più che politica, non facile ma
che mi sta appassionando. E’
importante ascoltare i cittadini
raccogliere le loro istanze e
programmare concrete solu-
zioni ai numerosi problemi
che emergono”.

Perché dopo aver vissuto una
stagione di grandi successi
nella più grande azienda
pubblica culturale ha accetta-
to di candidarsi al consiglio
regionale? Chi l’ha cercata, e
soprattutto chi l’ha convinta a
tentare la prova?
“Nei giorni dell’Epifania
Francesco Rocca mi ha chiesto
di candidarmi, ho riflettuto e
ho accettato la candidatura.
Ritengo essenziale il mio
impegno per l’aiuto che voglio
dare ai cittadini. Fa parte della
mia indole, del mio modo di
fare. Mi sono sempre occupata
dei cittadini e dei loro bisogni
e qui mi trovo nella circostan-
za di poterlo fare insieme al
candidato Presidente della
Regione Lazio Francesco
Rocca. Sono convinta che la
Regione Lazio con impegno
civico e progetti concreti possa
diventare una regione model-
lo”.
Lei si candida con il centrode-
stra e in una lista civica, man-
tenendo fede alla sua storia
pubblica: spera di diventare
assessore alla cultura una
volta eletta?
“Come ho già sottolineato,
dopo aver pensato e riflettuto
ho accettato questa candidatu-
ra proprio perché fa parte di

una Lista Civica. Mi preme
precisarlo perché credo che la
differenza tra candidati politi-
ci e candidati civici sia proprio
nel portare impegno di profes-
sionisti provenienti da nume-
rosi settori e sono sicura che
l’apporto della Lista Civica
possa fare la differenza. Per
quanto riguarda l’Assessorato
alla Cultura, prima di tutto si
dovrebbe ripristinarlo”.
Ha già predisposto un suo
programma elettorale, cosa
prediligerà tra gli impegni che
intenderà assumere?
“Ho colto l’offerta che mi ha
fatto Rocca, che ha messo al
centro del suo programma il
rispetto per l’essere umano,
perché sono i temi che ho sem-
pre considerato come priorita-
ri, specie quelli relativi ad
alcune categorie che ho sem-
pre avuto a cuore come i fragi-
li, i bambini, gli anziani e tutti
coloro che hanno un disagio,
tutti quelli che hanno, o hanno
sviluppato una disabilità nel
tempo. Poi la Cultura è un
tema che mi sta particolar-
mente a cuore, e credo che sia
fondamentale il binomio
Cultura-Sanità, perché è
importante il benessere corpo
mente dei cittadini. Altro tema
è quello della Formazione

strettamente correlato a quello
della Cultura perché ritengo
che la Cultura di ogni persona
passi prima di tutto dalla
Formazione. La Formazione
credo che sia il vero nutrimen-
to dell’economia del futuro e
quindi della vita di tutti i citta-
dini”.
Nessuno meglio di lei può
rappresentare il mondo fem-
minile in consiglio regionale,
in questa sua nuova veste
continuerà ad occuparsi di
internazionalizzazione e di
made in Italy nel mondo?
Posso chiederle un giudizio
spassionato su Giorgia
Meloni?
“Le donne non vanno escluse
in nessun modo dalla società
civile e dal paese. Lo spazio c’è
se si rispettano le competenze.
Vorrei evitare ogni esclusione,

perché le donne sono state, da
sempre, escluse a priori e
hanno trovato ostacoli.
Usciamo da questo paradig-
ma, il presidente del Consiglio
ce lo insegna ed è un esempio
eccellente”. 
Politicamente lei ha un punto
di riferimento?
“E’ la buona politica a essere
un punto di riferimento per
ogni cittadino. La politica che
agisce in modo fattivo e con-
creto affinché un Paese, una
Regione possano diventare un
modello. Se un giorno le offris-
sero di poter tornare alla RAI,
con un incarico diverso da
quelli già ricoperti ci farebbe
un pensierino? Per il momento
sono concentrata sulla mia
candidatura”. 

(di Maurizio Pizzuto -
Intervista tratta da PPN)

“Da sempre pongo al centro della
mia azione politica e amministrati-
va la difesa del territorio. Da tantis-
simi anni combatto in prima linea
contro ogni eco-mostro e contro
ogni nuova ipotesi di discarica che
più volte è stata ventilata nei terri-
tori di Provincia per accogliere i

rifiuti di Roma. L’ho fatto da
Sindaco di Cerveteri e l’ho fatto da
Consigliere della Città
Metropolitana di Roma Capitale.
Per questo, rinnovo ancora una
volta tutto il mio sostegno a tutte le
reti ambientaliste ed ecologiste che
ogni giorno si battono per il pro-

prio territorio. Allo stesso modo,
rivolgo un pensiero particolare alle
attiviste e agli attivisti
dell’Associazione Ecologica Monti
Sabatini - No discarica Magliano
Romano: così come fatto in questi
anni, anche in Regione non farò
mancare loro il mio sostegno e la
mia presenza a difesa di territori e
cittadini”. A dichiararlo è Alessio
Pascucci, candidato al Consiglio
Regionale del Lazio nella lista
“Verdi e Sinistra” per Alessio
D’Amato Presidente. “Ribadisco
ancora una volta con forza la mia
totale contrarietà alla realizzazione
di nuovi inceneritori e la mia soli-
darietà alle cittadine e ai cittadini
che si vedono minacciati da questo
ecomostro - prosegue Pascucci -
ogni città deve saper gestire auto-
nomamente i propri rifiuti. Questo
è ancora più vero per Roma. I terri-
tori della provincia non sono più
disponibili a fare da discarica per
la Capitale”.

“Nel lavoro ancora troppe
disparità tra uomo e donna”

“Una mattinata proficua durante
la quale si è parlato di lavoro, di
diritti, di equità. Ho infatti incon-

trato “Terziario Donna
Confcommercio Roma”, un dialo-
go importante, durante il quale
abbiamo parlato di lavoro, di
responsabilità sociale delle aziende
e certificazione di genere, del lavo-
ro femminile, di diritti e di parità
nel mondo del lavoro e della socie-
tà tra uomo e donna, misure inno-
vative per combattere la violenza
di genere. Come sempre, così come
avvenuto da Sindaco di Cerveteri,
mi farò promotore delle loro batta-
glie con forza e determinazione in
ogni sede. 
Nel mondo del lavoro, ed in parti-
colar modo nel settore privato,
ancora oggi ci sono troppe dispari-
tà tra uomini e donne - ha detto
ancora Pascucci - inammissibile se
consideriamo che in tantissimi luo-
ghi istituzionali le figure apicali
sono ricoperte proprio da Donne.
Ho letto con attenzione i loro punti
programmatici, che chiaramente
condivido pienamente. Me ne farò
promotore, portando all’interno
del Consiglio Regionale del Lazio
le loro istanze, per una società e
per un mondo del lavoro più equo
per tutti”.

“Acqua bene pubblico, 
sottoscrivo con forza 

l’appello del Forum Italiano”
“Come sapete il tema dell’acqua
pubblica da sempre caratterizza la
mia azione politica e istituzionale.
Se vi ricordate, nel 2011 fui l’idea-
tore e l’organizzatore del concerto
“IO VOTO” che chiuse la campa-
gna referendaria a favore dei quat-
tro SI a tutela dell’acqua pubblica.
Esito del referendum che fu pur-
troppo disatteso, ma che non per
questo ha fermato il mio impegno
e quello di tanti altri che convinta-
mente votarono SI. Ancora oggi
stiamo pagando il mancato rispet-
to del voto degli italiani di 12 anni
fa: meno tutele e troppi distacchi
per morosità. Soprattutto su que-
sto secondo aspetto, è improroga-
bile intervenire: non possiamo più
permetterci di lasciare famiglie
senza un bene di vitale importanza
come l’acqua. Sempre sul tema
dell’acqua pubblica, anni prima, in
Consiglio comunale a Cerveteri,
alla mia prima esperienza politica
fui l’unico a non votare favorevol-
mente al passaggio del servizio
idrico ad Acea Ato 2. Per questo

motivo, sottoscrivo con forza e
convinzione l’appello del Forum
Italiano dei Movimenti per
l’Acqua. Perché l’acqua deve esse-
re di tutti, non di pochi. Così come
fatto da Sindaco, anche in
Consiglio Regionale lavorerò per
questo”, conclude Alessio
Pascucci.

Ieri sera la chiusura
a Villa dei Desideri

Grande evento di chiusura della
campagna elettorale per Alessio
Pascucci, ex Sindaco di Cerveteri
per due mandati consecutivi, l’uni-
co nella storia della città etrusca ad
aver terminato entrambi i mandati,
e attuale Consigliere della Città
Metropolitana di Roma Capitale e
Consigliere Comunale a Ladispoli.
Candidato al Consiglio Regionale
del Lazio nella lista “Verdi e
Sinistra”, dopo un tour elettorale
che lo ha visto imperversare su
tutta Roma e Provincia, Pascucci
ieri sera, 9 febbraio, presso l’ele-
gante location di Villa dei Desideri
a Cerveteri ha chiuso la campagna
elettorale con una grande festa, alla
presenza anche del candidato
Presidente Alessio D’Amato. Oltre
a Pascucci e D’Amato, sono inter-
venuti anche il Sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti, la porta-
voce di Europa Verde e capolista
Simona Saraceno e tanti altri ospiti.
A far da cornice durante la cena la
musica di Miky Johnson. Battute
finali dunque per la campagna
elettorale per le Elezioni Regionali
del 12 e 13 febbraio. 

Intervento di Alessio Pascucci, candidato al Consiglio Regionale
nella lista “Verdi e Sinistra” per Alessio D’Amato Presidente
“Solidale con tutti i comitati
contro discariche e inceneritori”



Lunedi 06/02/2023 i
Consiglieri Salvatore
Orsomando, Luigino Bucchi,
Giovanni Moscherini ed
Emanuele Vecchiotti, hanno
presentato un interrogazione
per la mancata costituzione di
parte civile del Comune di
Cerveteri, nel processo che
vede imputato per corruzione
l'ex Sindaco di Cerveteri
Alessio Pascucci, venendo
meno alla difesa degli interes-
si dei cittadini. “Siamo coster-
nati - affermano i consiglieri -
dalle dichiarazioni del
Sindaco Elena Gubetti che in
un contesto pubblico ha accu-
sato le passate amministrazio-
ni di depredazioni, violenza
del territorio e di abusi edilizi.
Sarebbe ora dovere della
Sindaca, di rendere pubblici
tutti gli atti istruiti per denun-
ciare gli abusi e le malefatte
delle amministrazioni passa-
te”. Ecco il testo dell’interroga-
zione: “PREMESSO: CHE Il 30
gennaio 2023, dinanzi al
Tribunale Penale di
Civitavecchia, si è tenuto il
processo a carico dell’ex sin-
daco del Comune di Cerveteri,
Alessio Pascucci, per una ipo-
tesi di corruzione impropria in
concorso con Domenico
Bonifaci e Giuseppe Costa,
rispettivamente proprietario e
responsabile dell’Ufficio
Tecnico del Gruppo Bonifaci;
CHE delle tre aspiranti parti
civili, il Collegio ha ammesso
unicamente la costituzione
della “Gestione Partecipata
del Territorio A.P.S. – E.T.S.”
con l’Avv. Antonella Follieri
di Legalty Avvocati; CHE la
Gestione Partecipata del
Territorio è una organizzazio-
ne di promozione sociale
distintasi nel tempo per aver
intrapreso numerose azioni
(giudiziarie e non) a tutela del
territorio, del patrimonio

ambientale e delle politiche
occupazionali del Comune di
Cerveteri; CHE per sostenere
la legittimazione a costituirsi
parte civile dell’Associazione,
l’Avv. Follieri ha evidenziato
che i reati di corruzione conte-
stati all’allora Sindaco del
Comune di Cerveteri Alessio
Pascucci e all’allora
Responsabile dell’Ufficio
Urbanistica Mauro Nunzi, in
concorso con Domenico
Bonifaci e Giuseppe Costa,
proprietario e responsabile
tecnico del Gruppo Bonifaci,
relativamente alla lottizzazio-
ne abusiva in località Campo
di Mare realizzata dalla Ostilia
s.r.l., società del Gruppo
Bonifaci, si pongono in netto
contrasto con gli interessi per
la cui cura e tutela
l’Associazione è stata costitui-
ta e ledono i suoi scopi, come
individuati dallo statuto; CHE
cogliendone l'importanza, la
costituzione di parte civile
dell’Associazione è stata pro-
piziata dal Cons. Salvatore
Orsomando, il quale una volta
appresa la pendenza del giu-
dizio ha sottoposto all’associa-
zione l’opportunità di un
intervento nel giudizio, già
consapevole del rischio che
probabilmente l’amministra-
zione comunale non si sarebbe
costituita parte civile, così
garantendo la presenza di
almeno un soggetto deputato
alla difesa degli interessi della
comunità; CHE il Comune di
Cerveteri, per il quale non si è
presentato alcun difensore con
conseguente decadenza dalla
possibilità di costituirsi parte
civile, non comprendendone
la ragione, rappresenterebbe
un evento di una gravità asso-
luta; SI INTERROGA IL SIN-
DACO PER SAPERE: 1)Per
quale motivo il Comune, sog-
getto portatore degli interessi

della collettività ha deciso di
non partecipare al giudizio; 2)
se ha ritenuto di non spendere
danaro pubblico ritenendo
inutile la costituzione perché
infondato il giudizio; 3) se ci
sono altre motivazioni scono-
sciute alla collettività”

Il consigliere Orsomando
“Sindaco, esci allo scoperto”
Il consigliere Salvatore

Orsomando commenta questa
interrogazione invitando il
sindaco Gubetti a chiarire una
volta per tutte la situazione:
“Il Comune di Cerveteri si era
da prima costituito parte civile
poi, a causa di un incidente di
percorso che ha visto l’assenza
dell’avvocato del Comune alla
prima udienza, ne è scaturita
di fatto la decadenza della
costituzione dell’ente appunto

a parte civile. Un fatto grave,
gravissimo. E il sindaco anco-
ra non ha dato una spiegazio-
ne. Il sottoscritto in anni di
battaglie è riuscito, per mezzo
di questa associazione, a costi-
tuirsi parte civile in difesa dei
cittadini. Un atto fondamenta-
le. Chiaramente rimango per-
plesso nel ricordare le parole
della Gubetti quando dai pal-
chi della campagna elettorale
elogiava il sindaco uscente per
aver rivoluzionato il modo di
gestire la cosa pubblica rispet-
to al passato, dopo che il terri-
torio è stato “depredato e vio-
lentato da abusi edilizi”, paro-
le sue. A questo punto il sin-
daco uscisse allo scoperto.
Visto che ha rilevato questi
abusi, denunci il tutto alle isti-
tuzioni preposte. Rendesse
pubblici questi abusi edilizi.
Rendesse pubblico il motivo
per il quale l’avvocato non si è
presentato all’udienza per
costituire il Comune di
Cerveteri parte civile, quando

sarebbe dovuto essere il primo
ad agire in difesa degli interes-
si dei cittadini. Ci deve delle
risposte. E’ il suo dovere infor-
mare la cittadinanza di ciò che
sta succedendo. Anche per la
trasparenza di cui si fanno
promotori da anni. Le chiac-
chiere lasciano il tempo che
trovano.
Noi abbiamo presentato que-
sta interrogazione esattamente
per questo motivo per difen-
dere gli interessi dei cittadini.
In questa situazione, - conclu-
de Orsomando - se Pascucci
venisse condannato, il
Comune potrebbe soccombe-
re, quindi il sindaco Gubetti
dovrebbe rendere pubblico
anche tutto ciò che si sta facen-
do per recuperare i soldi in
danno nei confronti
dell’Ostilia e se è stato fatto
abbastanza per evitare che, se
l’Ostilia fallisse, il Comune di
Cerveteri entri nel procedi-
mento del fallimento.
Attendiamo con speranza”. 

Sotto i riflettori il procedimento penale che vede imputato anche l’ex sindaco Pascucci

Il comune non si costituisce parte civile
“I cittadini meritano subito risposte”
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In vista delle Elezioni Regionali del Lazio
di domenica 12 e lunedì 13 febbraio 2023, il
Sindaco di Cerveteri rende note le modali-
tà per poter usufruire del diritto al voto e
dei servizi messi a disposizione dal
Comune di Cerveteri. Si vota in due gior-
nate, domenica dalle ore 07:00 alle ore 23:00
e lunedì dalle ore 07:00 alle ore 15:00. Per
votare, è necessario recarsi al proprio seg-
gio di appartenenza muniti di tessera elet-
torale e documento di identità valido.
Qualora l’elettore abbia esaurito gli spazi
disponibili per le timbrature sulla tessera
elettorale o la abbia smarrita, può recarsi
presso l’Ufficio Elettorale del Comune di
Cerveteri sito in Via Antonio Ricci n.4

(all’interno del Parco della Legnara) che nei
giorni delle consultazioni effettuerà orari di
apertura straordinari. Nel dettaglio, vener-
dì 10 febbraio e sabato 11 febbraio sarà
aperto dalle ore 09:00 alle ore 18:00, dome-
nica 12 febbraio dalle ore 07:00 alle ore
23:00 mentre lunedì 13 febbraio dalle ore
07.00 alle ore 15:00. Il ritiro della nuova tes-
sera elettorale può essere effettuato perso-
nalmente oppure su Delega, che deve esse-
re corredata da un documento di identità
del delegante. Per informazioni è possibile
contattare l’ufficio telefonicamente al
numero 068930203. Qualora il cittadino
avesse difficoltà motorie provvisorie nel
recarsi alle urne, può comunicarlo all’uffi-

cio elettorale che mediante la Protezione
Civile Comunale, in base alle varie situa-
zioni, provvederà a fornire assistenza. Una
volta chiusi i seggi, sul sito del Comune di
Cerveteri www.comune.cerveteri.rm.it
saranno pubblicati in tempo reale i risultati
delle elezioni, con il numero di voti dei can-
didati presidenti, preferenze di lista e dei
candidati Consiglieri. Nell’invitare la citta-
dinanza al recarsi le urne per esprimere il
proprio diritto al voto, l’Amministrazione
comunale di Cerveteri ringrazia i funziona-
ri dell’Ufficio Elettorale e tutti i dipendenti
impegnati durante le attività delle elezioni,
e augura loro e a tutti i Presidenti, segreta-
ri e scrutatori di seggio un buon lavoro.

Elezioni Regionali del Lazio,
informazioni utili per gli elettori

“È sempre più imminente necessità di
potenziare l’offerta di trasporto ferro-
viario della linea FL5 nelle giornate di
sabato ed in particolare nei giorni festi-
vi, la cui struttura oraria non si addice
alle esigenze dei passeggeri lavoratori
e nemmeno dei turisti, facendo sì che
buona parte dell’utenza anche abbo-
nata debba ricorrere al mezzo privato
e che ciononostante di fatto i treni festi-
vi siano ancor più affollati di quelli
feriali”. È questo il succo di una serie
di lettere che il Vicepresidente del
Consiglio regionale Devid Porrello, i
consiglieri della VI commissione
regionale Mobilità di zona Michela
Califano ed Emiliano Minnucci, i
Sindaci di Cerveteri Elena Gubetti e di
Santa Marinella Pietro Tidei hanno
scritto all’Assessorato regionale com-
petente e per conoscenza alla
Direzione Regionale di Trenitalia ed

all’Osservatorio Regionale sui
Trasporti. Analoga lettera è stata invia-
ta dalla Presidente della XI commissio-
ne Marietta Tidei Sviluppo economico
la quale evidenzia come “i sovraffolla-
menti dei vagoni non solo rovinano
l’esperienza di viaggio di tutti i pas-
seggeri, bensì recano danno all’imma-
gine della nostra Regione, disincenti-
vando il turismo e allontanando gli
utenti dei servizi ferroviari, con conse-
guente ricorso a mezzi privati”. Gli
autori delle lettere inoltre chiedono
che venga mantenuto anche per l’esta-

te “il primo treno in partenza da
Civitavecchia nei giorni feriali alle ore
4:30, utile a raggiungere la Capitale
entro l’orario di ingresso lavorativo
per i turnisti dei servizi essenziali,
quali Ospedali, Trasporto e Forze del-
l’ordine, che ne sono i principali utiliz-
zatori”. Lo rende noto il Comitato
Pendolari Litoranea Roma Nord, che
così commenta: “Ci risulta che anche il
Vicesindaco di Fiumicino Ezio di
Genesio Pagliuca assieme alla
Delegata Sandra Felici così come il
Comune di Civitavecchia stiano lavo-

rando ad una lettera con le stesse
richieste, e ci auguriamo che altrettan-
to faccia il Comune di Ladispoli: se
così fosse, si tratterebbe di un vero
intervento tripartisan, così come
dovrebbe essere l’attenzione ai cittadi-
ni, e che rafforza le richieste che abbia-
mo sempre fatto. 
Accanto ai firmatari delle lettere,
intendiamo dunque ringraziare i con-
siglieri che sappiamo si sono adopera-
ti per questo, nonostante molti di loro
siano in questi giorni coinvolti in una
impegnativa campagna elettorale, da

Andrea Amanati ad Emanuela Mari,
ad Enzo d’Antò, Francesca Severi,
Paola Fratarcangeli”. Il Presidente
dell’Osservatorio Regionale sui
Trasporti Andrea Ricci ha subito plau-
dito all’iniziativa di Sindaci e
Consiglieri, ricordando come “l’am-
pliamento orario e festivo del servizio
è uno dei punti del ‘programma eletto-
rale’ consegnato dall’ORT ai candidati,
sia per le esigenze della mobilità lavo-
rativa che si sono rese molto più ampie
in questi anni, sia ai fini turistici, vuoi
per consentire ai turisti di raggiungere
facilmente tante mete interessanti
nella nostra Regione, vuoi per mettere
i cittadini, spesso abbonati, in condi-
zione di poter utilizzare il servizio
pubblico anche per gli spostamenti
fossero pure di svago nei fine settima-
na. Un contributo evidente alla qualità
della vita e dell’ambiente”.

Tra i firmatari della lettera anche il primo cittadino di Cerveteri, Elena Gubetti
FL5: Sindaci e Consiglieri della Regione
per il potenziamento festivo della tratta
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Era proprio il 14 febbraio di un anno fa
quando il “Rifugio degli Elfi” di Piazza
Risorgimento, nel cuore di Cerveteri, par-
tiva per un nuovo meraviglioso viaggio.
Da quel giorno da semplice bar si è tra-
sformato in caffè letterario grazie alla
visione di Barbara Ghelarducci, la cui pas-
sione mai nascosta è sempre stata quella
della scrittura. Ed oggi è diventata ancor
di più un vero e proprio punto di ritrovo
per tantissime persone, ragazzi e ragazze,
uomini e donne di ogni età, coppie di
amici, che scelgono di trascorrere una pia-
cevole pausa di relax tra un buon caffè,
una colazione, un thè caldo o un aperiti-
vo, persi tra i tantissimi libri esposti sulle
scaffalature del bar. Proprio ciò che man-
cava in un contesto particolare come quel-
lo del Centro Storico di Cerveteri, un
punto di ritrovo accogliente, intimo, dove
abbandonarsi alla lettura di un buon libro
e coccolati da un qualcosa di piacevole da
mettere sotto il palato, che sia un dolce o
un salato. È trascorso un anno da quella
“rivoluzione” e ora, in occasione proprio
del primo compleanno dall’arrivo dei
libri, Barbara ha in serbo una sorpresa
speciale per la propria clientela: da oggi,

mercoledì 8 febbraio fino al 14 febbraio
compreso, giorno degli innamorati per
eccellenza, tutti coloro che acquisteranno
un libro al Rifugio degli Elfi, riceveranno
uno sconto del 5%. Indipendentemente
dal libro acquistato, subito alla cassa uno
sconto del 5% sul prezzo del libro. Sarà
ovviamente anche occasione, mentre si
sceglie il libro preferito, per bere un buon
caffè come solo Barbara li sa fare. “Quella
di rendere il bar un Caffè Letterario era un
sogno che coltivavo da tantissimi anni -
ha dichiarato Barbara Ghelarducci - in
questi anni, la clientela ha imparato a

conoscermi anche per le varie iniziative
legate al filone della ‘cena’ o ‘aperitivo
con delitto’, le cui storie erano scritte pro-
prio da me. Una passione quella per la
scrittura che in qualche modo ho cercato
di trasformare anche in un’occasione per
la mia attività. Poi immediatamente dopo
il post-pandemia, la svolta, il sogno che si
realizza: il Rifugio degli Elfi, diventa un
caffè letterario. Un progetto ambizioso,
difficile, ma che ha raccolto un entusia-
smo e un consenso davvero travolgente.
Anche per questo, per celebrare questo
primo anno di attività, da oggi fino al 14
febbraio, in occasione della Festa degli
Innamorati tutti i clienti avranno uno
sconto speciale del 5% sui libri che acqui-
steranno. Può rappresentare anche un’oc-
casione per un regalo flash dell’ultimo
istante alla persona amata”. Come sem-
pre, ricche e fornite le scaffalature del
Rifugio degli Elfi, anche con libri appena
pubblicati. Ovviamente, Barbara sarà a
disposizione di tutti per guidarvi nella
scelta migliore. Per informazioni è possi-
bile contattare il numero 069943140 oppu-
re visitare il sito internet www.ilrifugio-
deglielfi.it

Era proprio il 14 febbraio del 2022 quando il bar di piazza Risorgimento,
grazie alla visione di Barbara, veniva trasformato in un caffè letterario
Un anno di libri al “Rifugio degli Elfi”
A San Valentino sconto speciale per tutti

Si svolgeranno oggi, venerdì 10 febbraio, alle ore 15:00 presso la
Parrocchia Santa Maria Maggiore in Piazza Santa Maria a
Cerveteri i funerali del Sindaco emerito di Cerveteri Gino
Borgna. Classe 1930, Borgna ancora oggi, a tanti anni di distan-
za dal suo mandato da Sindaco, in città era rispettato e ben volu-
to da tantissime persone, sia più adulte, che lo hanno potuto
conoscere sin dai tempi in cui era primo cittadino, che più gio-
vani, che vedevano in lui una figura saggia, di esperienza, dalla
quale prendere esempio. La redazione del quotidiano la Voce si
unisce al dolore della famiglia Borgna.

Il commento di Elena Gubetti:
“Cerveteri perde un pezzo di storia”

Risveglio triste questa mattina per la città di Cerveteri: si è spen-
to Gino Borgna, ex Sindaco di Cerveteri. Una città in lutto que-
sta mattina, che ha appreso tramite il figlio di Gino, Franco, la
scomparsa di uno dei Sindaci del passato più amati della città.
Tra i primi commenti, quello di Elena
Gubetti, attuale Sindaco di Cerveteri,
che dichiara: “Con la scomparsa di
Gino Borgna se ne va un pezzo di
storia della città! Ho appena appreso,
con profonda tristezza, la scomparsa
di Gino Borgna, ex Sindaco di
Cerveteri e persona molto amata
nella nostra comunità. Gino parlava
e affascinava in tanti modi, con la sua
presenza e con la sua memoria sem-
pre viva! Quando era Sindaco lui, io
ero lontanissima da Cerveteri e probabilmente mai avrei imma-
ginato in vita mia, che un giorno avrei potuto ereditare quel
ruolo che Gino ha ricoperto con grandissima passione. Ho cono-
sciuto Gino Borgna in maniera più diretta, solamente di recente,
da quando sono diventata io il Sindaco. Che tempra, che vigore,
che forza quando il 4 novembre scorso, come ogni anno, parte-
cipò alla Festa dell’Unità d’Italia e Festa delle Forze Armate in
Piazza al Monumento ai Caduti. Che onore per me fu potergli
passare la parola, in un intervento carico d’amore e d’affetto per
la nostra patria e la nostra storia. E che onore anche sentirmi
chiamare Sindaco da lui. A nome di tutta la comunità mando un
grandissimo abbraccio alla famiglia di Gino e a tutte le persone
che lo hanno amato. Buon viaggio, Sindaco Gino!”

Il ricordo di Alessio Pascucci
“Sempre tratto ispirazione”

“Gino Borgna è sempre stata una di quelle persone da cui trarre
ispirazione. Ha sempre dimostrato forza e temperamento, pro-
digo di consigli ogni qualvolta avevo l’occasione di incontrarlo.
Per me Gino era il Sindaco. E così l’ho sempre chiamato.
Puntuale, con l’avvicinarsi delle cerimonie istituzionali del 4
Novembre e del 25 Aprile, alle quali non è mai mancato, era soli-
to raccontare episodi di vita vissuta, ricordando sempre con
forza il sacrificio dei tanti giovani della nostra città caduti in
guerra, pregandoci, dall’alto della sua esperienza, di continuare
a ricordarli. Questo l’impegno che voglio prendermi oggi con
lui: raccogliere e custodire il testimone della memoria. Gino
Borgna ultimo dei grandi sindaci di Cerveteri. Me lo immagino
ora insieme agli che vigilano da lassù sulla nostra città. Alla
moglie, ai figli, alla nipote Serena e al figlio Franco e a tutti i suoi
cari le mie più sentite condoglianze. Domani, venerdì 10 febbra-
io alle ore 15:00 presso la Parrocchia Santa Maria Maggiore in
Piazza Santa Maria a Cerveteri sarà possibile salutarlo per l’ulti-
ma volta”. Così in una nota Alessio Pascucci, ex Sindaco di
Cerveteri.

Addio Gino Borgna,
ex sindaco di Cerveteri
Oggi i funerali del sindaco emerito
alla Santa Maria Maggiore, ore 15

Gli Onconauti aprono le nuove sedi di
Cerveteri (Valcanneto) e Santa Marinella
(Santa Severa) per accompagnare i
pazienti oncologici nei percorsi di riabili-
tazione integrata prima, durante e dopo
le terapie. Nell’antica Grecia si traman-
dava il mito degli Argonauti, un
gruppo di eroi che, in mezzo a mille
pericoli e dopo avventurosi viaggi in
mare, riuscì a conquistare una miracolo-
sa pelliccia di ariete, capace di curare
ogni ferita, sia del corpo che dell’anima:
il favoloso Vello d’Oro. Fra di noi, ogni
giorno, silenziosamente, “navigano” altri
eroi che combattono pericoli non meno
terribili e minacciosi: i postumi della chi-
rurgia e delle terapie antitumorali. Come
su un mare agitato, anche loro devono
continuamente correggere la rotta che
conduca al porto di una nuova serenità,
al Vello d’oro della completa guarigione.
La nostra Associazione di medicina inte-
grata segue e favorisce questa impegna-
tiva, eroica “navigazione” che, in Italia,
coinvolge migliaia e migliaia di persone,
reduci da tumori e dalle cure conseguen-
ti. In omaggio al loro straordinario corag-
gio, abbiamo pensato di definirli
“Onconauti” e questo stesso nome abbia-
mo scelto per la nostra Associazione. La
sede principale del nostro gruppo è a
Bologna (onconauti.it), ma esistono in
Italia diverse di sezioni territoriali, dove
operano medici, psicologi, nutrizionisti,
musicoterapeuti, insegnanti di Yoga,
agopuntori e altre figure professionali
che accompagnano e sostengono il per-

corso di riabilitazione dei pazienti
Onconauti. L’Associazione esiste da
undici anni e, dallo scorso maggio, si è
costituita anche una sede che opera fra
Cerveteri, Santa Severa e Valcanneto,
denominata “Onconauti Etruria”. La
caratteristica fondamentale del nostro
lavoro è la scientificità di tutti gli inter-
venti proposti: ogni figura professionale
è altamente qualificata nel proprio setto-
re e garantisce la più accurata terapia agli
assistiti. Anche la segnalazione dei
pazienti Onconauti avviene sempre tra-
mite il loro medico curante (medico di
famiglia, oncologo, ecc.), così da aver
definita nei particolari la loro storia clini-
ca e terapeutica precedente. Il primo
incontro con ciascun Onconauta prevede
un colloquio informativo e di conoscenza
reciproca con un medico della nostra
Associazione. Se il paziente è interessato

al percorso terapeutico illustrato, può
iscriversi ad “Onconauti Etruria”, con
una quota di 30 euro che dà diritto a tutte
le terapie e attività previste per la durata
di tre mesi (consulenze di medico, biolo-
go nutrizionista, psicologo, agopuntore,
counselor e attività di Yoga, rilassamento
e cammino in gruppo). Al termine dei tre
mesi inziali, viene valutato, in termini cli-
nici e di soddisfazione, il percorso com-
piuto e ciascun Onconauta può scegliere
se proseguire o meno le cure proposte.
“Onconauti Etruria” è ormai una vivace
realtà, con numerosi pazienti provenien-
ti da tutto il vasto territorio della ASL
RM4. Ciò che tutti gli Onconauti hanno
apprezzato, in questi primi mesi di attivi-
tà, è l’armoniosa efficacia di queste tera-
pie integrate. Integrate fra loro, ma anche
integrate con le esigenze specifiche di
ciascun paziente, personalizzate e pro-
fondamente umane, dove la carica affet-
tiva dei terapeuti gioca un ruolo fonda-
mentale. Solo questa sinergia fra cure
mediche e benessere interiore può rico-
stituire quella integrità della salute, a cui
tutti aspiriamo: il Vello d’oro della riabi-
litazione psico-fisica. L’Associazione
“Onconauti Etruria” è a disposizione di
quanti volessero intraprendere un per-
corso di cura e benessere, dopo la pro-
fonda destabilizzazione causata dalle
patologie tumorali. Per voi stessi, per le
persone a voi care, offriamo una possibi-
lità di rafforzamento e riabilitazione che
pochi, pochissimi altri centri medici pre-
vedono, in Italia.

Riabilitazione Integrata Oncologica
“Onconauti” a Valcanneto e Santa Severa



Anche gli studenti dell’Alberghiero di Ladispoli al Campidoglio per il grande evento “Doc Italy”
Roma capitale della pace e delle eccellenze italiane
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Un evento di straordinaria rile-
vanza che ha visto come prota-
gonisti Maestri del Gusto, stili-
sti, artisti, musicisti e cantanti
nella suggestiva cornice del
Palazzo del Campidoglio per il
conferimento delle investiture e
le riconferme degli
“Ambasciatori Doc Italy”. Una
giornata dedicata alle eccellenze
made in Italy nella consolidata
tradizione dell’Associazione
coordinata da Tiziana Sirna: Doc
Italy, nata nel 2013 per sostenere
e diffondere in Italia e nel
mondo aziende e prodotti di
qualità del settore agroalimenta-
re, della moda, dell’arte e del-
l’artigianato. Negli anni il
Premio delle eccellenze Made in
Italy ha ampliato la sua sfera di
azione divenendo un punto di
riferimento imprescindibile per
la promozione delle eccellenze
italiane che si distinguono per
l’utilizzo di materie prime di alta
qualità, per il rispetto del territo-
rio e per un approccio economi-
co basato sull’etica e sulla soste-
nibilità. Un appuntamento ricco
e complesso dedicato al conferi-
mento dei sigilli “Doc Italy
Selection” e “Diplomatici del
Gusto”, alla presentazione della
seconda edizione di “Panettoni
Stellati”, all’incontro “Clero,
Diplomazia e Nobiltà Uniti per
la Pace” e all’investitura interna-
zionale della prima
“Ambasciatrice Doc Italy per la
Pace”. Ma l’evento del 6 febbra-
io ha visto protagonista anche
Palazzo Ferrajoli a Piazza
Colonna, come teatro della pre-
miazione di grandi Maestri del
Gusto provenienti da sei diverse
nazioni, pronte a raccontarsi
attraverso l’arte, la moda, l’arti-
gianato, la musica, la danza e i
prodotti enogastronomici nel
corso di una giornata dedicata

alla pace. 
A chiudere la giornata è stata la
consegna dei Salvadanai donati
dai “Maestri del Cuore Doc
Italy” all’Associazione
“Salvamamme” con i proventi
delle “Ricette Stellari” da loro
realizzate. Anche gli studenti
dell’Istituto Alberghiero di
Ladispoli (classi 3^T, 5^T, 3^SA,
3^KA, 5^P, 1^E) hanno parteci-
pato alla giornata accompagnati
dalla Vicepreside Rosa Torino e
dai docenti Giovanna Albanese,
Donatella Di Matteo, Paolo
Ferranti, Bruno Mazzeo, Bruno
Virgili e dall’Assistente Fabrizio
Patacchiola. “Abbiamo già colla-
borato con Doc Italy e Tiziana
Sirna in occasione dell’evento di
solidarietà organizzato a
Cerveteri il 24 ottobre in favore
dell’Associazione Salvamamme.
- hanno affermato i Docenti

accompagnatori. - Nel nostro
Istituto puntiamo da sempre ad
arricchire l’offerta formativa con
iniziative che pongano gli stu-
denti a contatto con le realtà
imprenditoriali e produttive di
eccellenza del territorio. Quella
di oggi è stata una giornata emo-
zionante che ha entusiasmato gli
allievi mettendoli alla prova “sul
campo” nella straordinaria cor-
nice del Palazzo del
Campidoglio e di Palazzo
Ferrjoli. Un’esperienza da ripe-
tere”.

A scuola con Grana Padano
Era il 1504 quando Isabella
D’Este regalò a Ferdinando
d’Este un formaggio divenuto
celebre. Ma la sua storia è molto
più antica e conserva l’impronta
dei pazienti monaci cistercensi
dell’abbazia di Chiaravalle che

n e l
XII secolo si trovarono di fronte
alla necessità di conservare le
eccedenze di latte. Nacque così
l’idea di cuocerlo a lungo,
aggiungervi il caglio e quindi
sottoporlo alla salatura. Le cal-
daie dei monasteri divennero i
primi caseifici della storia. Era
nato il Grana Padano, anche se il
nome di battesimo fu scelto più
tardi. Per il momento si comin-
ciò a chiamarlo familiarmente
“caseus vetus”, “formaggio vec-
chio” (a causa della lunga sta-
gionatura), per distinguerlo da
quelli freschi, che andavano con-
sumati in fretta. Il nome più dif-
fuso, però, divenne presto pro-
prio “grana”, per i granelli bian-
chi (cristalli di calcio), che pun-
teggiavano la sua pasta semidu-
ra. Il processo produttivo rimase
lo stesso per secoli e il “Grana
Padano” si trasformò in uno dei

pilastri dell’economia agricola
padana. E all’Alberghiero di
Ladispoli lunedì 6 febbraio è tor-
nato l’appuntamento con Grana
Padano, secondo una tradizione
ormai consolidata, interrotta
solo dall’emergenza sanitaria.
Ospite d’onore è stato anche sta-
volta Paolo Parisse, formatore
del Consorzio Tutela Grana
Padano. Ad organizzare l’even-
to il Prof. Salvatore Esposito,
Docente di Enogastronomia
dell’Istituto Alberghiero di
Ladispoli, con la collaborazione
del Prof. Michele Comito, del
Prof. Renato D’Aloia e della
Prof.ssa Carmen Piccolo. “Nel
nostro Istituto puntiamo ogni
giorno a porre gli studenti a con-
tatto con le realtà produttive di
eccellenza del Paese favorendo-
ne la conoscenza e la valorizza-
zione - ha sottolineato il Prof.
Salvatore Esposito - Quello di
Grana Padano è il più grande
Consorzio di Tutela d’Europa. Si
tratta del formaggio Dop più
consumato al mondo. Nel
nostro programma affrontiamo
temi importanti quali lo studio
dei PAT (Prodotti
Agroalimentari Tradizionali) e
dei marchi di qualità DOP. Da
anni collaboriamo con il
Consorzio di Tutela Grana

Padano da sempre attento e sen-
sibile alla formazione con il
Progetto Nazionale “A scuola di
cucina con Grana Padano”.
Ringraziamo dunque Paolo
Parisse per la sua presenza e per
una lezione che ha entusiasmato
i nostri studenti”. Paolo Parisse
ha descritto le varie fasi del pro-
cesso di produzione del “Grana
Padano, per poi dare inizio ad
una degustazione guidata, pas-
sando dall’analisi visiva a quella
olfattiva e meccanico-gustativa.
“Rivolgo il mio saluto e il mio
grazie alla Dirigente Scolastica
Vincenza La Rosa e ai suoi
docenti per la loro ospitalità e
per la sensibilità che dimostrano
da anni in relazione al tema del-
l’educazione al consumo consa-
pevole. - ha affermato Paolo
Parisse - Quando nel 2005 il
Consorzio di Tutela diede il via
al Progetto “A scuola di cucina
con Grana Padano”, solo alcune
Istituzioni iniziavano a promuo-
vere programmi formativi a
largo raggio in materia di educa-
zione nutrizionale. Ma subito
trovammo piena condivisione e
unità di intenti con l’Istituto
Alberghiero di Ladispoli. Da
allora la nostra amicizia non si è
mai interrotta”. Appuntamento
al prossimo anno.

Il cordoglio della Tekneko
per l’84enne morta investita
da un loro autocompattatore
La società Tekneko che si occu-
pa del servizio di igiene urbana
nel Comune di Ladispoli e in
numerosi altri comuni del
Lazio, dell’Abruzzo, delle
Marche e della Puglia, esprime
il proprio cordoglio alla fami-
glia dell’84enne morta nel tragi-
co incidente avvenuto ieri in
viale Europa nel quartiere
Miami. “A nome della società”,
ha commentato il responsabile
delle relazioni esterne, Edoardo
Addari – “desideriamo espri-
mere il nostro dolore e la nostra
vicinanza alla famiglia
dell’84enne che ha perso la vita
martedì mattina in viale
Europa. Nello stesso modo
esprimiamo la nostra vicinanza
all’autista del mezzo ancora
molto provato per quanto acca-
duto”.

“In riva al mare”
alla scoperta

dei nostri luoghi
Il litorale come

non lo avete mai visto
Un appuntamento da non mancare in libreria
quello in programma per il prossimo sabato, 11
febbraio. A partire dalle ore 17.00, piccoli e
grandi lettori potranno conoscere e dialogare
con Elisabetta Mitrovic, esperta naturalista ed
educatrice ambientale, fondatrice del progetto
“Taccuini di Natura”. 
“Attraverso il suo libro “In riva al mare”, pub-
blicato da Topipittori, faremo un’escursione
lungo un selvaggio litorale, fra terra e acqua,
dune e spiaggia per scoprire la vita che ospita-
no. - spiegano Irene e Marco, librai di
“Scritti&Manoscritti”- Una lettura ricca di
incontri che ci permetterà di conoscere meglio
anche e soprattutto il nostro splendido litorale.
Un libro per scoprire la natura in riva al mare:
Beccacce, cormorani, sule, alghe, batteri, con-

chiglie, piante acquatiche e molto altro. “Il
volume fa parte della collana “PiNO”, ovvero
Piccoli Naturalisti Osservatori, collana dedicata
all’osservazione di quello che vive intorno a
noi, per avvicinare al piacere della scoperta e
alla bellezza della natura. Ma è anche una col-
lana pratica che insegna a guardare, analizzare,
sperimentare per comprendere e conoscere. E
capire che la nostra vita dipende da un ambien-
te vasto, variegato e affascinante nel quale ogni
momento accadono cose importanti, anche se
non lo sappiamo o non ce ne accorgiamo.
L’incontro è gratuito, ma è gradita la prenota-
zione allo 06 72498 224, oppure con la posta
elettronica scrivendo a
scrittiemanoscritti@gmail.com

Camilla Augello



A Santa Marinella nasce
un nuovo centro servizi
moderno ed accogliente

Al via l’attuazione del protocollo d’Intesa firmato a novembre
Città dell’Olio e UNPLI insieme
per l’olio evo e i territori di origine
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Da Fiumicino parte la proget-
tazione congiunta di azioni
concrete che vedranno
l’Unione Nazionale delle Pro
Loco (Unpli Aps) e
l’Associazione Nazionale Città
dell’Olio impegnate nella
valorizzazione del patrimonio
storico, culturale e paesaggisti-
co dei Comuni italiani, in
un’ottica di sviluppo territo-
riale sostenibile e con partico-
lare riferimento alla cultura e
alla civiltà olivicola. Con l’in-
contro che si è tenuto oggi a
Villa Gugliemi, alla presenza
del Presidente delle Città
dell’Olio, Michele Sonnessa, e
del Presidente Nazionale
UNPLI, Antonino La Spina, è
stato tracciato un percorso con
cui si intende dare gambe al
protocollo d’Intesa firmato a
novembre, coinvolgendo
direttamente i territori. “Oggi
grazie al coinvolgimento del
Comitato Unpli Lazio e con il
supporto dell’amministrazio-

ne e della Pro Loco di
Fiumicino che ringrazio,
siamo in grado di realizzare
un sogno quello di unire le
forze per sostenere ed amplifi-
care alcune nostre iniziative di
successo come la “Giornata
nazionale Camminata tra gli
Olivi” e la “Merenda
nell’Oliveta” che grazie al
coinvolgimento diretto delle
Pro Loco saranno ancora più

partecipate dalla cittadinanza
e ricche di proposte culturali e
artistiche. Ma non ci fermiamo
qui, insieme vogliamo avviare
programmi culturali mirati
alla valorizzazione dei piccoli
borghi attraverso conferenze,
seminari, workshop e propo-
ste turistiche dedicate all’olio
EVO” ha sottolineato il
Presidente delle Città dell’Olio
Michele Sonnessa. “Diamo

concretezza al Protocollo sigla-
to ad inizio novembre, con
l’avvio di una serie di attività
di promozione, su base regio-
nale, delle eccellenze dei terri-
tori di origine dell’olio extra
vergine di oliva. Alla presenza
degli attori interessati, oggi
abbiamo fatto il punto per
individuare azioni congiunte
al file di valorizzare non solo
l’eccellenza rappresentata dal-
l’olio extra vergine di oliva ma
tutto il contesto: dalla cultura
olivicola, alle località interes-
sate e al patrimonio culturale
in esse presenti” ha dichiarato
il Presidente Nazionale
UNPLI Antonino La Spina.
All’evento erano presenti
anche il Direttore delle Città
dell’Olio Antonio Balenzano,
il Sindaco della Città di
Fiumicino Esterino Montino, il
Presidente UNPLI Lazio
Claudio Nardocci e il Vice
Presidente Nazionale UNPLI
Fernando Tomasello.

Proseguono speditamente gli
interventi di riqualificazione
del centro servizi di via
Perseo, in località Perazzeta,
dove la società Gesam ha
provveduto ad asfaltare e met-
tere in sicurezza il manto stra-
dale di via Perseo. Lo rendono
noto il sindaco Pietro Tidei e il
delegato all’ambiente Andrea
Amanati. “Un intervento
necessario che l’amministra-
zione comunale ha voluto rea-
lizzare e lo ha fatto con il sup-
porto del controllore dell’at-
tuazione del contratto, genera-
le Leonardo Rotondi il respon-
sabile dell’ufficio tecnico
Ermanno Mencarelli . “A
seguito dell’incontro che si era
svolto nei giorni nella sala
consiliare, che si era concluso
con una prima sottoscrizione
di un programma e un accor-
do di intenti tra le parti, ave-
vamo raccolto tutte le richieste
e le indicazioni che in quella
sede ci erano pervenute dalla
organizzazioni sindacali dei
lavoratori. Subito dopo spiega
il sindaco Tidei- abbiamo pre-
teso un immediato avvio dei
lavori finalizzati a rendere il
cantiere e l’ecocentro di via
Perseo finalmente accogliente,
vivibile ed accessibile agli
operatori rispettoso dei requi-
sisti previsti per la salute dei
lavoratori, ma anche facilmen-
te accessibile all’utenza con
servizi igienici, docce e spo-

gliatoi. La società Gesam ,
come da accordi intersorsi
anche con le rappresentanze
sindacali prevede i completare
l’opera entro il prossimo due
marzo ma i lavori proseguono
speditamente e probabilmente
gli interventi saranno comple-
tati in tempi ancor più brevi.
Ai responsabili Gesam va un
plauso da parte dell’ammini-
strazione, nel frattempo pero
abbiamo richiesto a Città
Metropolitana di Roma di
poter usufruire di ulteriori 200
mila euro di finanziamento
per poter riqualificare ulte-
riormente la struttura e rende-
re il centro servizi pubblico
finalmente a norma, nell’inte-
resse di tutta la comunità.
Anche i privati cittadini
potranno raggiungere agevol-
mente l’isola ecologica e
disfarsi gratuitamente di
eventuali rifiuti. 
Non ci saranno più scuse ne
tantomeno tolleranza per gli
incivili Per ora intanto siamo
soddisfatti perchè sono state
risolte tutte le problematiche
lamentate dai lavoratori. Santa
Marinella avrà a disposizione
a breve ben due ecocentri
disposti sul territorio comuna-
le, il primo in località
Perazzetta il secondo invece
sorgerà a Santa Severa in via
Cartagine. L’opera di trasfor-
mazione della città continua,
incessante “.

Sanzionati 4 pescatori di frodo a S. Severa
Guardia Costiera sequestra 10.000 ricci
La scorsa notte gli uomini della Capitaneria di
porto di Civitavecchia hanno individuato e suc-
cessivamente fermato, al casello autostradale di
Torrimpietra, con l’ausilio della pattuglia RS 55
della Polizia Stradale, quattro pescatori abusivi
di origine pugliese, mettendo a segno un ingen-
te sequestro di ricci di mare. Durante articolate
e complesse attività di monitoraggio e contrasto
alla pesca abusiva di echinodermi, i militari
della Guardia Costiera, alle ore 02.00 circa, a
seguito di un lungo appostamento, hanno indi-
viduato infatti quattro sub intenti nella raccolta
di ricci di mare lungo il litorale del Comune di
Santa Marinella, in località Santa Severa.
Concitate le fasi successive, con i quattro pesca-
tori di frodo che, caricato in auto il prezioso
“bottino”, si sono diretti a velocità sostenuta
verso il casello di Santa Severa dove hanno
imboccato l’autostrada in direzione sud. I quat-
tro sono stati poi fermati al casello di

Torrimpietra da due pattuglie della Guardia
Costiera e della Polizia Stradale. A bordo del-
l’auto sono stati rinvenuti ed immediatamente
sequestrati più di 10.000 ricci di mare, contenu-
ti in sei casse e tutta l’attrezzatura subacquea
utilizzata. Ai quattro soggetti sono state conte-
state sanzioni amministrative per un totale di
16.000 € per pesca di frodo di ricci di mare. Gli
echinodermi, ancora vivi e vitali, sono stati suc-
cessivamente rigettati in mare, tramite un’unità

navale della Capitaneria di porto di
Civitavecchia, arginando in tal modo ulteriori
danni al delicato ecosistema marino della costa
interessata. “L’intensa attività di vigilanza della
Guardia Costiera - commenta il Direttore
Marittimo di Civitavecchia, Contrammiraglio
Filippo MARINI - si pone l’obiettivo di contra-
stare il fenomeno, nell’intento di salvaguardare
l’ambiente marino e tutelare gli operatori che,
autorizzati, esercitano, legittimamente





Explora I battezzata a Civitavecchia
E’ la prima nave extra lusso firmata
dal gruppo MSC

Giornata del Ricordo, stamattina 
prevista cerimonia (ore 11)
al Parco Martiri delle Foibe

Sarà al fianco di Raul Bova e Maria Chiara Giannetta per la seconda stagione su Canale 5
L’attore di Santa Marinella Thomas Santu
torna in Tv con “Buongiorno, mamma!”
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Ci sarà anche Thomas Santu
attore di Santa Marinella nella
nuova fiction targata Mediaset
che andrà in onda dal 15 feb-
braio. Thomas, 31 anni, fa parte
del cast di “Buongiorno,
mamma!”, 12 episodi in onda
in sei appuntamenti. La serie è
prodotta da Lux Vide ed è
diretta da Alex Sweet.
Ambientata in una bella casa
sul lago, la serie ruota attorno
alle vicende della famiglia
Borghi. Anna (Maria Chiara
Giannetta), è una mamma “da
favola”, con un modo tutto suo
di crescere i figli, sempre accan-

to al marito Guido (Raoul
Bova) e ai loro quattro figli:
Francesca (Elena Funari),
Jacopo (Matteo Oscar
Giuggioli), Sole (Ginevra
Francesconi) e Michele (Marco
Valerio Bartocci). Thomas
Santu interpreta il ruolo di
Mauro che torna a Bracciano
dove manca ormai da tanti
anni per risolvere il suo tor-
mento, scoprire chi ammazzato
suo padre. Secondo lui
Maurizia (Stella Egitto) sa qual-
cosa che può aiutarlo a fare
chiarezza infatti l’obiettivo del
personaggio è proprio questo.

Chiudere i conti con il passato e
vivere finalmente sereno.
BIOGRAFIA - Nato nel 1991,
Thomas Santu è originario di
Civitavecchia e vive a Roma. Se
non avesse fatto l’attore,
Thomas Santu sarebbe stato un
calciatore, infatti, ha comincia-
to a giocare a pallone da picco-
lo e ha anche militato nel setto-
re giovanile della Lazio e della
Ternana. Attore e cantante,
nella sua bio di Instagram sono
elencate diverse partecipazioni
in spettacoli teatrali, televisivi e
nella pubblicità. È il “ cattivo”
della serie “I cavalieri di Castel

Corvo”, nel 2021 entra ufficial-
mente nel cast della 13 stagione
di “ Don Matteo” indossando
la divisa del colonnello Lucio
Valente ed è attualmente in
giro per l’Italia nei panni di
Richard Gere nel musical
Pretty Woman. Thomas inter-
preta Mauro in “Buongiorno,
mamma! – Seconda stagione”
serie tv che andrà in onda il 15
febbraio 2023, in prima serata
su Canale 5. Presto lo vedremo
anche in “RESVRGIS”, il
nuovo film horror di Francesco
Carnesecchi in uscita quest’an-
no.

Sarà battezza a Civitavecchia il prossimo 8
luglio Explora I, prima di sei navi di Explora
Journeys, il nuovo brand di lusso della divisio-
ne crociere del Gruppo MSC. La nave, che ha
richiesto un investimento pari a 500 milioni di
euro da parte di MSC, è giunta nelle fasi finali
della sua costruzione nel cantiere navale di
Monfalcone. Dopo la cerimonia di battesimo, la
nave si trasferirà a Southampton, nel Regno
Unito, per iniziare il 17 luglio il viaggio inaugu-
rale di 15 notti nel Nord Europa che si conclu-
derà a Copenaghen, in Danimarca. L’annuncio
è stato dato oggi da Michael Ungerer, CEO di
Explora Journeys, durante la cerimonia della
moneta di Explora II, uno dei momenti più
importanti e suggestivi della costruzione delle
navi. Explora II è attualmente in costruzione
presso gli stabilimenti Fincantieri di Sestri

Ponente vicino a Genova. “La conferma che
EXPLORA I sarà battezzata entro pochi mesi a
Civitavecchia è un’ulteriore prova che siamo
sulla buona strada per il lancio di questo nuovo
marchio della crocieristica di lusso, che fa parte
della Divisione Crociere del Gruppo MSC”, ha
affermato Ungerer. 

Torna quest’anno in forma
pubblica a Civitavecchia la
cerimonia per la Giornata
del Ricordo dedicata ai
Martiri delle foibe e
all’Esodo degli italiani di
Istria, Fiume e Dalmazia
dopo la fine della Seconda
guerra mondiale. Le auto-
rità civili, militari e religio-
se della città danno appun-
tamento alle ore 11 al
Monumento all’ingresso
del Parco Martiri delle
Foibe, in zona Uliveto.
Sarà presente una delega-
zione dell’Unione degli
Istriani. 

L’assessore ai Servizi sociali
del Comune di Civitavecchia,
Cinzia Napoli, comunica che è
disponibile online l’Avviso

Pubblico della Regione Lazio
per il finanziamento di proget-
ti di volontariato. «Invito tutte
le associazioni del territorio»

ha dichiarato l’assessore
Napoli, «a rispondere “presen-
te” a questo avviso regionale.
Il volontariato è parte inte-
grante del vivere sociale, parte
integrante e attiva della comu-
nità, impegno che questa
Amministrazione ha sostenu-
to da sempre e continuerà a
sostenere». L’Avviso, si legge

nel bando, è finalizzato al
sostegno degli enti del Terzo
settore e sostiene le progettua-
lità capaci di fornire risposte
concrete «ai bisogni dei cittadi-
ni e che vedano il territorio e i
cittadini attori delle politiche
di sviluppo sociale ed econo-
mico delle comunità locali».
Possono presentare domanda

le Organizzazioni di volonta-
riato (ODV), le Associazioni di
Promozione Sociale (APS) e le
Fondazioni del terzo settore
con sede legale sul territorio
della Regione Lazio, a patto
che abbiano sede legale sul ter-
ritorio della Regione Lazio. I
progetti dovranno prevedere
lo svolgimento di attività nel

territorio della Regione, con
una durata di minimo 6 e mas-
simo 12 mesi. L’Avviso, nel
quale dove si specificano tutti i
documenti necessari per pre-
sentare la candidatura, è
disponibile sul sito istituziona-
le della Regione Lazio, canale
dedicato alle Politiche Sociali
www.regione.lazio.it/politi-
chesociali. L’istanza di finan-
ziamento potrà essere presen-
tata, a pena di esclusione, non
oltre le ore 12:00 del giorno 16
febbraio 2023, utilizzando la
piattaforma digitale CUGBAN
https://cugban.regione.lazio.i
t/bandiavvisi.

Finanziamento alle “Comunità Solidali 2022”
Scade il 16 febbraio: sostegno regionale per progetti locali promossi da organizzazioni
di volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni del Terzo settore

Unione Inquilini: “La distrazione di D’Emilio”
“L’assessore D’Emilio si rende
ridicolo quando chiede ad
Unione Inquilini di protocolla-
re le proprie proposte. Quando
mai un sindacato deve proto-
collare le proprie proposte?
Confonde inoltre il ruolo isti-
tuzionale che lo riguarda, per-
ché le proposte devono partire
innanzitutto dall’amministra-
zione, in questo caso dal suo
assessorato, competente alle
politiche per il sociale.
Tuttavia è stato distratto oppu-

re non sa ascoltare perché di
proposte ne abbiamo fatte
tante insieme al Comitato in
merito alla precarietà abitativa
a Santa Marinella. A suo bene-
ficio, ribadiamo qui la richiesta
più urgente e necessaria: dopo
i primi 8 alloggi consegnati,
vengano assegnati entro mag-
gio gli altri 12 alloggi di via
Elcetina agli aventi diritto in
graduatoria, come è stato
annunciato dal Sindaco. Sono
immobili in proprietà di Ater,

acquisiti con i finanziamenti
della Regione per l’edilizia
residenziale pubblica, che
necessitano di alcuni lavori per
essere ultimati. Perciò l’asses-
sore provveda in tempo per-
ché ci sono ancora 70 famiglie
che attendono la casa. Gli
ricordiamo che questo è com-
pito suo, vuole anche che pro-
tocolliamo la richiesta magari
in carta bollata?”, così in una
nota l’Unione Inquilini
Civitavecchia.



“La prima emergenza è l’acqua
potabile che manca, per tutti,
senza distinzione, e anche per i
‘miei’ 2mila cristiani, ai quali se
ne sono aggiunti altre migliaia,
persone spinte a fuggire da vio-
lenze e conflitti in Iraq, Siria,
Iran e Afghanistan”: a parlare
con l’agenzia Dire è monsignor
Paolo Bizzeti, vicario apostolico
di Anatolia, di base a
Iskenderun. La città, l’antica Alessandretta, è situata a poche decine
di chilometri da Gaziantep e dall’epicentro del sisma. Stando a
bilanci diffusi dagli organismi impegnati nei soccorsi in Turchia e
nella vicina Siria, i morti accertati finora sono oltre 4.800. “Di due
ospedali a Iskenderun uno è crollato, mentre l’altro ora è inagibile”
dice il religioso, gesuita, originario di Firenze. “Nel nostro episcopio
abbiamo accolto decine di persone, che questa notte hanno dormito
su materassi per terra, in emergenza totale; alla mancanza di acqua
potabile, il primo problema, si aggiunge l’assenza di elettricità, che
impedisce le comunicazioni perché cellulari e computer restano
spenti”. Secondo monsignor Bizzeti, laureato in Lettere e filosofia a
Bologna, fondatore della onlus Amici del Medio Oriente, vicario dal

2015, “a Iskenderun gli edifici
crollati sono almeno 200 anche se
è ancora presto per azzardare
stime perché la situazione resta
drammatica e in divenire”. Il
gesuita parla dall’Italia, dove era
arrivato alcuni giorni prima del
sisma, ma è in contatto costante
con il vicario generale e i parroc-
chiani della sua diocesi. “È estesa
su metà del territorio della
Turchia, un’area di circa 400mila
chilometri quadrati dove vivono
circa 2mila cristiani” riferisce.
“Tanti altri però sono arrivati dai
Paesi vicini, colpiti dalle violenze
delle guerre degli ultimi anni: il
mio pensiero va anche a queste
persone rifugiate, alle quali negli
anni siamo stati vicini, accoglien-
do e prestando servizio come
Caritas”. L’impegno di aiuto è
centrale all’indomani del terre-
moto. Monsignor Bizzeti dice che
essere in Italia, lontano dalla sua
diocesi, gli consente di “comuni-
care, scrivere, sensibilizzare e
raccogliere aiuti”, un’attività che
altrimenti avrebbe incontrato
molti ostacoli. “E’ la cosa più
facile e allo stesso tempo neces-
saria che si possa fare” dice il
vicario. “Sul sito di Amici del
Medio Oriente c’è un comunica-
to che riporta gli estremi e i rife-
rimenti per chi volesse offrire un
contributo a sostegno dei soccor-
si”. Anche solo raggiungere i
luoghi colpiti dal sisma, però,
non è facile.
Riferisce monsignor Bizzeti: “Il

direttore di Caritas Turchia,
Nadir Nadhim, è partito ieri alle
due del pomeriggio e ancora sta-
mane non era arrivato a
Iskenderun”.
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Con negli occhi le immagini stra-
zianti di bambini estratti dalle
macerie in Turchia e Siria dopo le
devastanti scosse di terremoto dei
giorni scorsi, “Save the Children”
ha dichiarato che si sta rapida-
mente chiudendo la finestra tem-
porale per portare rifugi, fornitu-
re mediche, acqua e cibo nelle
aree più colpite per salvare vite
umane. Lo ha riferito la stessa
“Save the Children” in un comu-
nicato. Il bilancio delle vittime dei
due terremoti di lunedì continua
drammaticamente a salire in
entrambi i Paesi, con migliaia di
feriti. Le prime 72 ore successive a
un disastro naturale sono fonda-
mentali e il tempo per salvare i
sopravvissuti, in particolare i
bambini che sono i più vulnerabi-
li alle gelide temperature, sta per
scadere. Si stima che i terremoti
abbiano colpito circa 23 milioni di
persone, molte delle quali sono
proprio bambini. I sopravvissuti
in Turchia e in Siria hanno urgen-
te bisogno di aiuti umanitari
come cibo, ripari, coperte e acqua
pulita. Anche la necessità di servi-
zi igienico-sanitari nei rifugi tem-
poranei è sempre più prioritaria,
poiché senza acqua corrente e
latrine si diffonderanno rapida-
mente malattie particolarmente
letali per i bambini, sottolinea
l’organizzazione internazionale
che da oltre 100 anni lotta per sal-
vare i bambini e le bambine e
garantire loro un futuro. I bambi-
ni corrono anche il rischio di esse-
re separati dalle loro famiglie, il
che li espone al pericolo di sfrut-
tamento e abusi. Tenere unite le
famiglie, in crisi di questa portata,
è fondamentale per la sicurezza,
la protezione e il benessere di
bambine e bambini. Mercoledì
“Save the Children” ha distribui-
to pasti caldi a circa 500 persone
accampate nei centri sportivi uti-
lizzati come rifugi temporanei in
vari punti di Hatay, in Turchia.
Con il sostegno dei suoi partner,
ieri “Save the Children” ha conse-
gnato 1.500 pasti pronti per le
famiglie nel nord-ovest della
Siria, dove i livelli di sostegno alle
persone colpite dal sisma, riman-
gono ben lontani da quanto dav-
vero necessario. “Ho incontrato
persone che hanno vissuto espe-
rienze traumatiche a causa del
terremoto. Ho parlato con genito-
ri che stanno ancora aspettando
di ricongiungersi con i loro figli
attualmente sotto le macerie. Ci
sono, poi, molti altri bambini che
continuamente vengono messi in
salvo”, ha dichiarato da Hatay
(Turchia), Berna Koroglu, coordi-
natrice del team di risposta alle
emergenze per “Save the
Children” in Turchia. “Le struttu-
re igieniche e la disponibilità di
cibo sono limitate. Abbiamo biso-
gno di sostegno e soprattutto di
primo soccorso psicologico per i
bambini, che hanno visto crollare
le loro case e le loro scuole. La
comunità internazionale deve
fare tutto il possibile per sostene-

re gli operatori umanitari locali”,
ha concluso Berna Koroglu. La
situazione nel nord-ovest della
Siria è incredibilmente sconfor-
tante. I terremoti hanno colpito
aree in cui i bambini e le loro
famiglie stavano già affrontando
enormi sofferenze, molti di loro
erano sfollati a causa di 12 anni di
conflitto, vivevano nei campi ed
erano già dipendenti dagli aiuti
umanitari per soddisfare i loro
bisogni essenziali. “Anche prima
del terremoto, la vita nei campi
era difficile e le persone dipende-
vano dall’assistenza umanitaria
per sopravvivere. Quest’inverno
è stato molto freddo e le tende

offrono poco conforto contro il
cattivo tempo. I nostri partner
locali ci dicono che il terremoto
ha trasformato una situazione ter-
ribile, in una ancora più insop-
portabile: senza sostegno le per-
sone non possono sfamare i pro-
pri figli. Hanno urgente bisogno
di aiuto”, ha sottolineato Kathryn
Achilles, direttrice advocacy,
media e comunicazione di “Save
the Children” in Siria. Dall’8 feb-
braio, il team di risposta alle
emergenze di “Save the
Children” Turchia ha risposto ai
bisogni dei bambini e delle fami-
glie attualmente rifugiati in strut-
ture temporanee come i centri

sportivi, fornendo pasti caldi in
varie località. L’organizzazione è
inoltre pronta sul campo a soste-
nere le comunità colpite e sta
organizzando la distribuzione di
kit di emergenza e contro il fred-
do, con coperte e abbigliamento
invernale, cibo, pappe, acqua, car-
burante, kit per l’igiene e altri
sostegni. “Save the Children” sta
inoltre sostenendo i suoi partner
nel nord-ovest della Siria per for-
nire ulteriori razioni di cibo pron-
te per il consumo, tende, kit di
emergenza, per aiutare a rimuo-
vere i detriti, oltre a offrire assi-
stenza ai centri sanitari con forni-
ture mediche e carburante.

Il vicario apostolico
in Anatolia:
“L’Italia ci aiuti
con generosità”

Drammatico appello di “Save the Children” alla comunità internazionale dopo il terremoto 

“Emergenza-bambini, prime vittime del sisma”
In Turchia e in Siria corsa contro il tempo per salvare vite umane, ma manca il necessario

Una squadra del personale
delle Forze di difesa israeliana
(Idf) è atterrata nel sud-est della
Turchia per allestire un ospeda-
le da campo volto a curare i feri-
ti delle due violente scosse di
terremoto di magnitudo 7.8 e
7.6 che lo scorso 6 febbraio
hanno colpito la Turchia meri-
dionale e la Siria settentrionale.
Lo riferisce il quotidiano “The
Times of Israel”, precisando che
l’ospedale verrà costruito nella
città di Kahramanmaras, dove
sono già attive le squadre di
ricerca e soccorso. Secondo
quanto dichiarato dalle Idf, 15
aerei dell’aeronautica militare
israeliana sono partiti per la
Turchia trasportando centinaia
di tonnellate di aiuti umanitari
e una squadra di ricerca e soc-
corso composta da 230 parteci-

panti e personale medico.
Intanto, sono circa 150 gli uomi-
ni inviati dalle Idf in Turchia
impegnati nelle operazioni di

ricerca e soccorso. Il 6 febbraio,
il ministero degli Esteri israelia-
no ha annunciato l’invio di due
missioni di soccorso in Turchia,

mentre il presidente Isaac
Herzog ha espresso le sue con-
doglianze alla Turchia a nome
dello Stato di Israele: “Le mie
condoglianze al presidente
(Recep Tayyip) Erdogan e al
popolo turco per la perdita di
vite umane e la distruzione dei
mezzi di sussistenza. Lo Stato
di Israele è sempre pronto a for-
nire assistenza in ogni modo
possibile. I nostri cuori sono con
le famiglie delle vittime e con la
popolazione turca in questo
momento doloroso”.

Israele attiva l’ospedale militare
Pronte due missioni di soccorso
con attrezzature all’avanguardia



Un rapporto dell’Unesco delinea
uno scenario preoccupante per
quanto riguarda l’accesso all’ac-
qua potabile nelle scuole. I dati
evidenziano che la che l’impor-
tante privazione si verifica soprat-
tutto nei Paesi a basso reddito, in
particolare nell’Africa subsaharia-
na e nel Pacifico, carenti in termi-
ni di servizi essenziali. “A livello
globale, quasi una scuola su tre
non dispone di acqua potabile
sicura. Una scuola su tre non
dispone di servizi igienici di base.
Quasi la metà delle scuole non
dispone di strutture per lavarsi le
mani con acqua e sapone. E il pro-
gresso è molto lento”, evidenzia il
documento dell’agenzia Onu inti-
tolato ‘Pronto per imparare e pro-
sperare: salute scolastica e nutri-
zione globale’. Questa mancanza
di infrastrutture impedisce alle
scuole di offrire “un ambiente

sicuro che protegga da malattie,
Covid, parassiti, malattie respira-
torie, diarrea”, osserva Emilie
Sidaner, coordinatrice della pub-
blicazione. L’impatto è forte
anche sulla malnutrizione infanti-

le, in quanto le scuole che non
hanno acqua potabile non posso-
no cucinare per i loro studenti.
“C’è bisogno di investire di più in
acqua e servizi igienico-sanitari”,
perché consente “un apprendi-

mento di qualità’“, insiste l’esper-
ta Onu. Viceversa, mentre la fame
appesantisce la concentrazione e
l’appetito per la conoscenza, “se
gli studenti non sono sani, ben
nutriti e protetti a scuola, è tanto
più difficile per loro acquisire le
conoscenze che la scuola può tra-
smettere loro”. Inoltre, il mancato
accesso all’acqua potabile rappre-
senta una “sfida” soprattutto per
le ragazze, e talvolta anche per le
insegnanti, che “non possono
andare a scuola durante le
mestruazioni”, il che ostacola “un
accesso equo all’istruzione per le
ragazze”, continua la specialista
della salute e dell’alimentazione
scolastica. In Bhutan un quarto
delle ragazze non va a scuola in
determinati orari durante il ciclo,
come accade anche per una ragaz-
za su cinque in Costa d’Avorio e
una su sette in Burkina Faso.

Grave impatto sulla salute e sulla capacità di studio
I dati nell’ultimo rapporto dell’Unesco 

Allarme Onu: “Un bambino su 3
non ha acqua potabile a scuola”
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Una squadra del personale delle
Forze di difesa israeliana (Idf) è
atterrata nel sud-est della Turchia
per allestire un ospedale da campo
volto a curare i feriti delle due vio-
lente scosse di terremoto di magni-
tudo 7.8 e 7.6 che lo scorso 6 febbra-
io hanno colpito la Turchia meri-
dionale e la Siria settentrionale. Lo
riferisce il quotidiano “The Times
of Israel”, precisando che l’ospedale verrà costruito
nella città di Kahramanmaras, dove sono già attive le
squadre di ricerca e soccorso. Secondo quanto dichia-
rato dalle Idf, 15 aerei dell’aeronautica militare israe-
liana sono partiti per la Turchia trasportando centina-
ia di tonnellate di aiuti umanitari e una squadra di
ricerca e soccorso composta da 230 partecipanti e per-

sonale medico. Intanto, sono circa
150 gli uomini inviati dalle Idf in
Turchia impegnati nelle operazioni
di ricerca e soccorso. Il 6 febbraio, il
ministero degli Esteri israeliano ha
annunciato l’invio di due missioni
di soccorso in Turchia, mentre il
presidente Isaac Herzog ha espres-
so le sue condoglianze alla Turchia
a nome dello Stato di Israele: “Le

mie condoglianze al presidente (Recep Tayyip)
Erdogan e al popolo turco per la perdita di vite
umane e la distruzione dei mezzi di sussistenza. Lo
Stato di Israele è sempre pronto a fornire assistenza in
ogni modo possibile. I nostri cuori sono con le fami-
glie delle vittime e con la popolazione turca in questo
momento doloroso”.

È morta Elena Fanchini 
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Addio all’ex sciatrice azzurra.
Aveva 37 anni ed era malata di tumore

Annuncia il suicidio
e si butta dalla Torre
Guinigi a Lucca
Tragedia in Toscana, dove un
giovane infermiere dopo aver
annunciato la volontà di suici-
darsi si è gettato dalla Torre
Guinigi di Lucca. Una tragedia
immane la cui notizia è arriva-
ta fino in Sicilia, terra d’origine
del giovane. In base ad una
prima ricostruzione pare che il
24enne di Sant’Agata Militello
abbia messo in atto il gesto
estremo sotto gli occhi atterri-
ti dei passanti. I media che
hanno trattato la terribile noti-
zie spiegano che il giovane in
questione avrebbe prima
annunciato il suicidio. Si tratta
di un giovane infermiere di 24
anni, di Sant’Agata Militello in
provincia di Messina. Il ragazzo
è morto nel centro storico di
Lucca dopo essere precipitato
dalla Torre Guinigi, il principa-
le monumento della città. A
dare l’allarme sono stati alcuni
passanti atterriti e sul posto è
giunta a razzo una unità del
118 con un’automedica e
un’ambulanza: in un primo
momento – si apprende - era
stato allertato anche l’elicotte-
ro Pegaso. Gli inquirenti
accorsi sul posto ritengono
che si sia trattato di un gesto
volontario che l’uomo “aveva
peraltro annunciato sulla sua
pagina Facebook”. Secondo le
terribili testimonianze il
24enne avrebbe acquistato il
biglietto per salire poi in cima
alla torre alberata. Ad un
certo punto però avrebbe
scavalcato le ringhiere e si
sarebbe gettato nel vuoto
precipitando sul selciato di via
delle Chiavi d’Oro. 

in Breve

Macabro ritrovamento questa
mattina a Rimini. Fra la neve che
questa notte è caduta copiosa
anche sulla litorale romagnolo è
stato trovato il corpo di una
donna, la cui identità non è anco-
ra nota. Ad accorgersi del cadave-
re, intorno alle 8.30, sono stati
alcuni passanti che hanno subito
chiamato i soccorsi. Al loro arrivo
non è stato possibile fare altro che
constatarne il decesso. Da una
prima analisi del medico legale
non sembrano esserci tracce di
violenza. Sul posto anche la scien-

tifica. Stando alla ricostruzione
del Resto del Carlino, il ritrova-
mento è avvenuto in spiaggia, nei
pressi di viale San Salvador a
Torre Pedrera, all’altezza del
bagno 80 ‘Bela Burdela’. La donna
avrebbe circa 30 anni e la polizia,
intervenuta sul posto, sta ascol-
tando persone della zona e visio-
nando le telecamere degli hotel
che affacciano sul luogo del ritro-
vamento per risalire alla sua iden-
tità e ricostruire la dinamica della
morte. Nella notte fra mercoledì e
giovedì la spiaggia di Rimini, così

come le altre località costiere, si è
imbiancata come non accadeva da
diverso tempo. Nell’entroterra,
sia Riminese che Cesenate, già col-
piti da abbondanti fenomeni nelle
scorse settimane, alcuni Comuni
sono stati costretti a chiudere le
scuole, come a Mondaino,
Mercato Saraceno e Sarsina. A
Roncofreddo la neve ha superato i
20 centimetri. Start Romagna ha
annunciato di aver sospeso il ser-
vizio di bus in alcune località col-
linari in attesa della ripulitura
delle strade. Disagi anche in E45.

Cadavere sulla spiaggia
innevata di Rimini
Si tratta di una donna. A chiarire quanto
accaduto saranno gli investigatori dell’Arma

Un terremoto di magnitudo 3.5 è
stato avvertito intorno alle 21:51
di mercoledì sera nella zona di
Siena. Il sisma, registrato a una
profondità di 8 km e a circa un
chilometro dalla città toscana, è
stata segnalato dall’Ingv. “Sciame
sismico a Siena dopo la scossa di
magnitudo 3.5 seguita da sette
scosse fino a ML 2.7. Ringrazio
tutte le donne e uomini del nostro sistema di protezione civile e per-
sonale degli enti impegnati in questi minuti. La sala regionale è pie-
namente attiva, al momento non ci sono situazioni critiche”. È quan-
to scrive su Facebook il presidente della Regione Toscana, Eugenio
Giani. Tutte le scuole di Siena saranno chiuse domani in seguito alle
scosse. Lo comunica il Comune che per le strutture di sua competen-
za farà i dovuti controlli, anche se al momento non sono segnalate
criticità sugli immobili. Si aspettano decisioni riguardo le attività
didattiche presso le due università. Il 118 non ha segnalato nessuna
conseguenza per gli abitanti. Pochi minuti dopo, sempre a Siena,
sono state avvertite altre due scosse più lievi di magnitudo 2.4. Al
momento non si segnalano danni a persone o cose. Tuttavia diverse
persone si sarebbero riversate in strada per lo spavento. “Registrato
un piccolissimo smottamento in strada delle Grotte, senza alcuna cri-
ticità. La strada è chiusa per evitare qualsiasi problema, presente la
polizia municipale”. Lo scrive su Facebook il sindaco di Siena Luigi
De Mossi. “La protezione civile del Comune di Siena, a seguito delle
scosse di terremoto che si sono verificate nel territorio, qualora i cit-
tadini vogliano uscire dalle proprie abitazioni, raccomanda di recar-
si in spazi aperti. Al momento non abbiamo alcuna indicazione di
danni”, fanno sapere dal Comune. 

Siena: terremoto di 3.5
a una profondità di 8 km

Ancora un incidente sul lavoro:
mercoledì sera nel deposito Tpl
Linea di Savona, l’azienda del
trasporto pubblico locale, un
capo officina di 53 anni è rimasto
schiacciato tra due mezzi. Si chia-
mava Stefano Macciò ed era ori-
ginario di Sassello. “Morire sul
luogo di lavoro è un lutto per
tutta la collettività”, ha detto il
sindaco della cittadina Marco
Russo che dopo aver ricevuto la notizia si è recato sul luogo della
tragedia insieme all’assessore Francesco Rossello. Secondo quanto
si apprende, l’operaio lavorava nell’azienda dal 1996 e tra quattro
anni doveva andare in pensione. Come ha spiegato il sindaco, la
magistratura sta svolgendo gli accertamenti di rito e l’esatta dinami-
ca dell’incidente è ancora da chiarire. Secondo una prima ricostru-
zione riportata da Primocanale.it, l’uomo stava sganciando dal
carro attrezzi un autobus recuperato dopo un guasto quando è
rimasto schiacciato. Alla scena avrebbero assistito tre suoi colleghi
che non sono riusciti ad aiutarlo. “74 morti sul lavoro in meno di 10
anni in provincia di Savona sono una mattanza”, dichiara in una
nota la Cgil locale, che insieme a Fit Cisl, uiltrasporti Faisa Cisal, Ugl
e Sila Cobas ha proclamato per la giornata di oggi, giovedì 9 febbra-
io, uno sciopero di 24 ore. Durante l’agitazione, spiega Tele Nord,
verranno comunque garantiti gli scuolabus e i servizi per i disabili.
Di “emergenza” ha parlato anche il governatore della Liguria,
Giovanni Toti. “Tutte le forze politiche e le istituzioni devono fare
fronte comune affinché il tema della sicurezza sul lavoro diventi
una priorità assoluta. La Liguria si stringe alla famiglia della vittima
e alla comunità savonese”.

Operaio muore a Savona
schiacciato tra due mezzi
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Durante il difficilissimo 2022, scandito dal
rincaro generalizzato dei prezzi e, nello spe-
cifico, di quello dell’energia, nel commercio
sono state perse 15mila attività e “altrettan-
te rischiano di chiudere nel 2023”.
Confesercenti commenta così gli ultimi dati
diffusi dall’Istat e delinea uno scenario che,
quantunque appaia lontano dalla temuta
recessione profonda, è assestato sul “brutto
stabile”. Secondo l’associazione di catego-
ria, infatti, “una crescita effimera, un’illusio-
ne ottica ha segnato il 2022 delle vendite: è
proseguita, infatti, anche a dicembre la cre-
scita in valore delle vendite rispetto ad un
anno fa ma, purtroppo, è continuata anche
la flessione dei volumi al netto dell’incre-
mento dei prezzi”. “Uno scenario che, senza
inversioni di tendenza, rischia di estromet-
tere per sempre dal mercato altre 15mila
imprese del settore distributivo”, scrive l’as-
sociazione in una nota. “Per questo auspi-
chiamo interventi rapidi ed incisivi a soste-
gno di famiglie ed imprese: se, come ipotiz-
zato dallo stesso ministro dell’Economia,
Giancarlo Giorgetti, nel corso del 2023 le
tariffe di luce e gas si riducessero del 40 per
cento, si libererebbero circa 30 miliardi di
spesa aggiuntiva”. “La spesa complessiva
sostenuta dalle famiglie per le utenze dome-
stiche passerebbe da quasi 76 a poco più di
45 miliardi di euro, scendendo da 2.950 euro
a 1.780 euro l’anno per famiglia”, afferma

Confesercenti. “Così si potrebbe ridare fiato
ai bilanci familiari ed imprimere un’accele-
razione ai consumi, una vera boccata d’ossi-
geno fondamentale per le imprese”. “Un
calo che purtroppo - scrive Confesercenti -
come associazione avevamo preannunciato:
inflazione e caro bollette hanno, dunque,
inciso sulla stabilità degli acquisti delle
famiglie a Natale, vanificando la ripresa dei
consumi auspicata e pesando sul commer-
cio al dettaglio, il cui quadro resta critico in
particolare per i piccoli negozi che hanno
registrato un crollo del 7 per cento circa in
volume”. A dicembre, infatti, a fronte di una
crescita in valore del 3,4 per cento rispetto a
12 mesi prima, si è registrata una caduta in
volume del 4,4 per cento, con un deflatore
pari a quasi l’8 per cento (era dell’1,1 a gen-
naio). “Per le imprese di minori dimensioni
dicembre è stato un mese molto difficile, con
un vero e proprio tracollo delle vendite in

volume”. Un andamento delle vendite al
dettaglio che Confesercenti definisce “dro-
gato” perché alla crescita registrata del 4,6
per cento in valore corrisponde una diminu-
zione dello 0,8 per cento in volume. “E men-
tre le grandi strutture di vendita sono riusci-
te, seppur di poco, a mantenersi in area
positiva (0,2 per cento in volume) per le pic-
cole superfici si è rilevata, anche in media
d’anno, una caduta significativa che sfiora il
2 per cento”. In particolare, secondo l’asso-
ciazione, “soffrono le vendite di beni ali-
mentari che da gennaio scorso registrano
variazioni negative anno su anno: un indica-
tore, questo, del livello di difficoltà che le
famiglie devono affrontare nella spesa per
gli acquisti”. “Il 2023 rischia, perciò, di
diventare nel triennio post pandemia, quel-
lo con il peggiore risultato della spesa
domestica”, avverte l’associazione. “E la fre-
nata della ripresa dei consumi sta incidendo
pesantemente nel comparto del commercio,
in particolare in settori quali l’abbigliamen-
to-tessuti e calzature, con oltre 2mila impre-
se che hanno chiuso per sempre i battenti
(circa il 4 per cento in meno); mentre nel
commercio su aree pubbliche la discesa è
inarrestabile, con una stima di perdita di
quasi 5mila imprese (circa il 3 per cento).
Nel complesso, una perdita complessiva di
oltre 15mila attività solo nel 2022 (il 2 per
cento)”.

Oltre 15mila attività hanno chiuso nel 2022, altrettante sono a rischio quest’anno

Commercio, l’emorragia non si arresta
Confesercenti: “Il quadro è molto grave, c’è da sperare solo in un calo delle bollette”

Per i dati del commercio che
tendono decisamente verso il
negativo, ecco i numeri del Pil
e dei redditi dei nuclei familia-
ri che, invece, sembrano
lasciare intravvedere almeno
un barlume di speranza in un
contesto congiunturale
comunque difficile. In Italia, in
particolare, il prodotto interno
lordo reale pro capite è
aumentato dello 0,6 per cento
nel terzo trimestre del 2022,
mentre il reddito pro capite
delle famiglie è cresciuto dello
0,2 per cento. È quanto emerge
da una rilevazione dell’Ocse,
l’Organizzazione per la coope-
razione e lo sviluppo econo-
mici. Tra il quarto trimestre
del 2019 e il terzo trimestre del

2022, inoltre, il reddito dispo-
nibile pro capite delle famiglie
è cresciuto del 7,9 per cento in
termini nominali. Nel contesto
generale della zona Ocse, il
reddito reale delle famiglie è
cresciuto in egual misura dello
0,2 per cento sempre nel terzo
trimestre dell’anno appena
trascorso, aumentando per la
prima volta dal primo trime-
stre 2021. La stessa Ocse ha
aggiunto che il Pil reale per
abitante è cresciuto dello 0,3
per cento nel terzo trimestre
2022, come nel secondo trime-
stre. Tra i 21 Paesi in cui dati
sono stati resi disponibili,
l’Austria ha conosciuto il più
forte aumento (10,1 per cento)
del reddito delle famiglie per
abitante, anche grazie agli sti-
moli messi in campo dal
governo di Viennna. Tra le
grandi economie del G7,
anche Germania e Francia
hanno registrato un aumento
del reddito reale delle famiglie
nel terzo trimestre 2022:
Parigi, in particolare, dello 0,8
per cento e Berlino dello 0,3
per cento. Il dato è invece
diminuito in Canada e nel
Regno Unito ed è rimasto sta-
bile negli Stati Uniti. 

Secondo l’Ocse l’incremento nel terzo 
trimestre del 2022 è stato dello 0,2%

Sale (ma molto poco) 
il reddito delle famiglie

Le vendite al dettaglio nel 2022 sono cresciute in
valore ma non il volume, penalizzate dall’aumento
continuo dei prezzi e delle bollette. I dati resi noti ieri
dall’Istat mostrano che gli italiani vanno a caccia di
offerte e a beneficiarne sono, soprattutto, i discount e
la grande distribuzione specializzata. Nel complesso
il rialzo in valore è stato, rispetto all’anno preceden-
te, del 4,6 per cento, mentre i volumi sono scesi (-0,8)
a causa del calo dei beni alimentari (-4,2) non com-
pensato dall’incremento dei prodotti non alimentari
(+1,9). Nella media del 2022, la crescita in valore
delle vendite ha caratterizzato tutte le forme distri-
butive, seppure in misura molto differenziata, con
gli aumenti maggiori registrati, come detto, per la
grande distribuzione specializzata e per i discount.

Nel solo mese di dicembre, invece, l’Istat ha rilevato
un calo congiunturale per le vendite al dettaglio (-0,2
per cento in valore e -0,7 in volume). Le vendite dei
beni alimentari hanno registrato un lieve aumento in
valore (+0,1 per cento) e diminuiscono in volume (-
0,6), mentre quelle dei beni non alimentari sono cala-
te sia in valore sia in volume (rispettivamente -0,4 e -
0,8 per cento). Su base tendenziale, a dicembre 2022,
le vendite al dettaglio sono cresciute del 3,4 per cento
in valore ma calate in volume (-4,4). Un analogo
andamento ha caratterizzato sia le vendite dei beni
alimentari (+5,8 per cento in valore e -6,6 in volume),
sia le vendite dei beni non alimentari (rispettivamen-
te +1,7 in valore e -3,1 per cento in volume). Per
quanto riguarda i beni non alimentari, l’incremento

maggiore ha riguardato prodotti di profumeria e
cura della persona (+8,4 per cento). Rispetto a dicem-
bre 2021, il valore delle vendite al dettaglio è salito,
seppure in maniera differenziata, per tutte le forme
di vendita, con in testa la grande distribuzione (+6,5
per cento). Secondo Massimiliano Dona, presidente
dell’Unione Nazionale Consumatori, “nemmeno le
vendite natalizie hanno risollevato i consumi, che,
nonostante l’inflazione, scendono sul mese prece-
dente anche in valore. Drammatico, poi, il crollo
delle vendite alimentari in volume: in media nel 2022
sono precipitate del 4,2 per cento rispetto al 2021”, ha
concluso.

Le vendite al dettaglio ferme al palo
Il carovita fa crescere solo il valore



Con l’arrivo delle temperature rigi-
de e del freddo intenso su tutta
l’Italia, risparmiare contro il caro
bollette può costare caro alla salute
dei tre milioni di anziani, in parti-
colare i più vulnerabili, che, secon-
do le ultime stime, vivono in condi-
zioni di povertà energetica, cioè
non sono in grado di riscaldare
adeguatamente la propria abitazio-
ne per la spesa energetica troppo
elevata. Avere freddo dentro la
propria abitazione con temperatu-
re ben al di sotto dei 19 previsti
dalla legge può essere dannoso per
la salute. A mettere in guardia con-
tro questi rischi sono, in particolare
gli specialisti della Società italiana
di gerontologia e geriatria (Sigg).
“La necessità di sopportare il fred-
do in casa per il caro-bollette non è
solo una condizione spiacevole ma

anche pericolosa per la salute degli
anziani soprattutto per l’apparato
cardiovascolare - afferma
Francesco Landi, presidente nazio-
nale Sigg e direttore di Medicina
Interna Geriatrica della
Fondazione Policlinico
Universitario Agostino Gemelli
Irccs -. Generalmente con l’avanza-
re dell’età il sistema di termorego-
lazione si deteriora e molti anziani
avvertono maggiormente freddo
anche in casa, soprattutto agli arti e
alle estremità, perché l’organismo
concentra il calore nelle parti fon-

damentali del corpo, cioè cuore,
cervello e polmoni”. “Studi epide-
miologici dimostrano che vivere in
una casa fredda aumenta il rischio
di ictus e infarto, in chi ha già pro-

blemi cardiaci - evidenzia Landi -.
Quando la temperatura in casa si
abbassa, infatti, i vasi sanguigni si
restringono, aumentando la pres-
sione sanguigna e ostacolando la
circolazione. Anche il nostro san-
gue diventa più denso, in parte a
causa di un aumento dei livelli di
una proteina chiamata fibrinogeno
e di altre molecole responsabili
della coagulazione. La restrizione
dei vasi sanguigni, inoltre, porta
anche a una maggiore minzione,
che può causare disidratazione se i
liquidi persi non vengono sostituiti

in maniera sufficiente con l’assun-
zione di più acqua. Questi cambia-
menti possono aumentare il rischio
di coaguli di sangue e costringere il
sistema cardiovascolare a lavorare
di più”. 
Gli effetti del freddo in casa posso-
no pesare anche sulla mobilità
degli anziani con un impatto sub-
dolo sulle cadute “Spesso gli anzia-
ni per il freddo decidono di rima-
nere a letto anche tutto il giorno
evitando addirittura di nutrirsi
adeguatamente - sottolinea Landi -
. Inoltre la sensazione di freddo
può aumentare il dolore cronico,
specialmente quello legato a pato-
logie tipiche dell’età avanzata
come l’artrite o l’artrosi”. Tutto ciò
“potrebbe aumentare il rischio di
subire una caduta o qualche altro
infortunio in casa”.

In Italia sono 3 milioni quelli che vivono in “povertà energetica”. L’allerta dei geriatri

“Il freddo? Pericoloso per gli over 65”

In Italia solo il 19 per cento
degli over 65 è in grado di
sostenere i costi necessari per
una protesi dentale fissa men-
tre appena il 34 per cento riesce
a comprare quella mobile. Il 90
per cento degli over 60, invece,
non si lava i denti ogni volta
che mangia e spende meno di
10 euro al mese per la propria
igiene orale. E non è tutto:
quasi un senior su due (il 46
per cento) porta protesi denta-
rie: il 43 per cento di loro ricor-
re agli adesivi per bloccarle e il
49 utilizza le pastiglie per
pulirle. Per la protesi il 60 per
cento degli over 65 spende
mediamente circa 2mila euro.
Rispetto al rapporto col denti-
sta, il 49 per cento vi si reca al
massimo tre volte all’anno,
mentre il 35 per cento ci va solo
quando è assolutamente neces-
sario. L’82 per cento si rivolge a
uno studio privato, mentre
meno di uno su dieci si reca per
le cure in una struttura pubbli-
ca. Il 6 per cento utilizza i servi-
zi di uno studio privato con-
venzionato, mentre appena l’1
per cento ricorre a un centro

odontoiatrico in franchising.
Complessivamente il dentista
costa per quasi il 50 per cento
degli over 60 meno di 300 euro
all’anno.

Indagine capillare
Sono questi alcuni dei dati resi
contenuti nel secondo rappor-
to su “Senior e Odontoiatria”
redatto da Senior Italia
FederAnziani e condotto dal
suo Centro Studi. È stato svolta
una survey con oltre 3mila
questionari inviati ad altret-
tanti anziani di tutta la
Penisola. Lo studio è stato pre-
sentato e discusso presso il
ministero della Salute con il
consigliere per l’Odontoiatria
del ministro della Salute,
Orazio Schillaci: il prof. Enrico
Gherlone (Rettore
dell’Università Vita-Salute San
Raffaele). Senior Italia
FederAnziani auspica la
costruzione, nel più breve
tempo possibile, di un piano
strategico per l’odontoiatria
sociale. L’obiettivo finale è per-
mettere ai senior di tornare a
poter sorridere e ad alimentar-

si in maniera corretta. A questo
proposito durante l’incontro è
emerso come in Italia, per le
cure odontoiatriche, vengano
spesi circa 19 miliardi di euro
l’anno. Questa cifra impatta
quasi esclusivamente sulle
tasche dei cittadini, poiché il 95
per cento delle cure viene ero-
gato in regime di solvenza in
quanto non coperto dal siste-
ma sanitario nazionale.
“L’odontoiatria non deve esse-
re un lusso per pochi anziani
benestanti ma un’assistenza
garantita a tutti gli over 65 - ha
affermato Roberto Messina,
presidente di Senior Italia
Federanziani -. Il valore delle
pensioni medie secondo Inps è
di 13.753 euro, per un valore
mensile di 1.146,08. Nella real-
tà, i rincari e gli aumenti gene-
ralizzati dei prezzi degli ultimi
anni hanno depauperato le
famiglie per ben 2.369 portan-
do così la disponibilità di una
pensione annua a 11.384, circa
948 euro mensili. Secondo dati
Istat, la spesa per i consumi in
sanità dei pensionati è del 6,1
per cento, pari a 57 euro al

mese totali e quindi, non
potendo fare a meno dell’ac-
quisto di farmaci o visite spe-
cialistiche, soltanto chi ha una
pensione più alta della media
può accedere a odontoiatria
privata a pagamento”.

Il ruolo pubblico
Dal rapporto su “Senior e
Odontoiatria” emerge che l’83
per cento dei senior utilizza lo
spazzolino da denti classico
(manuale) e solo il 30 per cento
sceglie lo spazzolino in base al
consiglio del dentista. Il 41 per
cento del campione sostituisce
lo spazzolino ogni 2 mesi, il 27
ogni 3, il 12 ogni 6. Per quanto
riguarda gli altri prodotti per
l’igiene orale, il 35 per cento
del campione usa spesso un
collutorio, mentre più della
metà (il 53 per cento) non ricor-
re allo scovolino. Il 62 per cento
dei senior acquista l’occorrente
per l’igiene orale al supermer-
cato, mentre solo il 19 per cento
in farmacia. Mensilmente per i
prodotti dell’igiene orale il 48
per cento degli over 60 spende
meno di 10 euro e un altro 45

per cento di loro spende tra i 10
e i 30 euro. “A nostro avviso un
programma di odontoiatria
sociale deve prevedere campa-
gne sia di prevenzione che
terapeutiche che consentano
l’accesso alle cure anche alle
fasce deboli della popolazione
- ha proseguito il presidente
Messina -. Il Consiglio
Superiore di Sanità ha appro-
vato un documento, ora sul
tavolo del ministro, che foto-
grafa la situazione e individua
le risorse economiche necessa-
rie per un’eventuale modifica
dei Livelli essenziali di assi-
stenza di riferimento. Per rea-
lizzarlo c’è bisogno di nuove
sinergie tra strutture pubbli-
che, università, studi conven-
zionati e industria. Grazie
all’applicazione delle nuove
tecnologie digitali e utilizzan-
do professionisti, già nei ruoli
dello Stato, si potrebbe facilita-
re questo percorso e arrivare
alla formazione di nuovi pro-
fessionisti. Ciò consentirebbe

un notevole abbattimento dei
costi per quanto riguarda gli
operatori, i materiali e la realiz-
zazione di manufatti protesici,
che avverrebbe attraverso
innovativi protocolli e una
diminuzione dei costi di labo-
ratorio odontotecnico. Di con-
seguenza, le strutture coinvol-
te in tale iniziativa sociale
sarebbero messe in condizione
di proporre prestazioni odon-
toiatriche a prezzi calmierati,
accessibili a gran parte della
popolazione oppure, in alcune
particolari situazioni, pro-
grammi pilota con costi addi-
rittura azzerati. Quanto sopra
descritto potrebbe anche esse-
re inserito nel nuovo progetto
delle Case della Salute. Infine
sono fondamentali i fondi inte-
grativi e con alcuni dei quali è
allo studio un percorso che
possa permettere, se non di
azzerare, di rendere più sop-
portabile e meno gravoso il
problema del difficile accesso
alle cure odontoiatriche”.
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Allarmanti i dati del report su “Senior e Odontoiatria”: il 35% vi ricorre solo in casi estremi 
Cure dentali, gli anziani in difficoltà
“E’ urgente un programma sociale”



In duplice versione, in presenza (a
Milano) e da remoto, Atout
France, l'Agenzia francese per lo
sviluppo del turismo, ha presen-
tato le novità che caratterizzeran-
no le attività di questo 2023 appe-
na iniziato. Il tema conduttore,
senza mai dimenticare la cultura e
l’arte di vivere, che sono il mar-
chio fondamentale della Francia,
sarà il territorio con tutte le sue
implicazioni che riguardano l’am-
biente e i cambiamenti climatici, i
prodotti enogastronomici, la
natura e tutto ciò che ad essa è
connesso. Ma saranno soprattutto
gli avvenimenti a tenere banco e
ad invogliare il turista a visitare il
paese transalpino. Tanto per
cominciare quest’anno si celebra-
no i 50 anni della scomparsa di
Pablo Picasso. Era infatti l’8 apri-
le del 1973 quando il grande arti-

sta spagnolo moriva a Mougins,
piccolo paese situato nel diparti-
mento delle Alpi Marittime della
regione della Provenza-Alpi-
Costa Azzurra. Alle commemora-
zioni che si terranno praticamente
in quasi tutto il mondo, non si sot-
trae la Francia dove sono previste
12 mostre a Parigi e nel resto del
Paese tra cui il Museo di Belle Arti
di Lione, la Collezione Lambert
ad Avignone, il Museo Goya a
Castres, in Occitania, il Museo
della Ceramica di Vallauris, in
Costa Azzurra. A Parigi è prevista
una grande mostra al Musée
National Picasso, “Célébration
Picasso, la collection prend des
couleurs” sotto la direzione arti-

stica di Paul Smith, dal 7 marzo al
27 agosto oltre a “Fernande
Olivier e Pablo Picasso, nell’inti-
mità del Bateau-Lavoir” fino al 19
febbraio al Museo Montmartre di
Parigi e
“Picasso/Poussin/Baccanales”
fino al 5 marzo al Museo di Belle
Arti a Lione. Altro anniversario,
questa volta storico, è quello del
millenario dell’Abbazia di Mont
Saint Michel la cui prima pietra
fu posta nel lontano 1023
dall’Abate Hildebert. Per celebra-
re l’evento sarà organizzata una
mostra che metterà in luce la sto-
ria, l’architettura, gli arredi, le
opere d’arte e i numerosi e prezio-
si oggetti devozionali, alcuni dei

quali mai esposti
prima. Non manche-
ranno i Festival tra i
quali si segnalano quel-
lo famosissimo di
Cannes, la cui 76^ edi-
zione è prevista dal 16 al
27 maggio, e il “Festival
Jazz” di Antibes Juan-les
Pins, uno dei più famosi
al mondo, nato nel 1960,
in omaggio al grande
Sidney Bechet, che si terrà 10 al 20
luglio. Dal 9 al 18 giugno, invece,
in tutto il Paese si svolgerà la 4^
edizione del Festival “Les Nuits
des Forêts”, un appuntamento
green alla scoperta delle foreste.
L’evento si protrarrà per 10 giorni

caratterizzati da conferenze, inter-
venti di climatologi e animazioni.
Sempre ispirato alla natura, dal 25
marzo al 1° maggio, in tutta la
Costa Azzurra, avrà luogo il
“Festival des Jardins”, anche
questo giunto alla 4^ edizione.  Il

tema di quest’anno è “Prospettive
sorprendenti”. Un elemento, la pro-
spettiva e le sue varianti, fonda-

mentale nel lavoro dei progetti-
sti e urbanisti che ridisegnano e
spettacolarizzano i paesaggi.
Un’analoga manifestazione si
svolge nel parco del Castello
Chaumont sur Loire, dove, dal
25 aprile al 5 novembre, si svol-
ge il “Festival Internazionale
dei Giardini” che raduna i più
grandi paesaggisti del mondo
che per l’occasione propongo-
no le loro spettacolari creazio-

ni. Con il verde sempre protago-
nista, dal 2 al 4 giugno, in tutta la
Francia ha luogo la 10^ edizione
di “Rendez-Vous aux jardins”,
un evento a carattere europeo che
dal 2018 che, con i suoi innumere-
voli concerti, cattura l’attenzione
di molti appassionati. 

L’atmosfera di San Valentino inizia a farsi
sentire, appaiono sempre più cuori e si
fanno largo le pubblicità con il regalo perfet-
to per celebrare l‘amore! Ma il 14 febbraio è
soprattutto l’occasione per dedicarsi atten-
zioni in esclusiva e fare qualcosa per ricor-
darsi quanto sia bello passare del tempo
insieme al proprio partner. Se non avete
quindi già pronto un biglietto per una meta
esotica è meglio che vi rivolgiate a
“Cesarine”, ovvero alla prima piat-
taforma digitale italiana di corsi di cucina e
home restaurant.  La Community conta più
di 1500 cuoche e cuochi amatoriali, selezio-
nati in tutta Italia per rappresentare la cuci-

na tradizionale del proprio territorio e per
aprire le porte delle case italiane a viaggiato-
ri provenienti da tutto il mondo.  Corsi di
cucina, home restaurant, food e market tour
sono solo alcune delle esperienze gastrono-
miche proposte dalla piattaforma Cesarine
che dal 2019 è anche comunità diffusa Slow
Food per la salvaguardia della cucina tradi-
zionale italiana. I cuochi e le cuoche amato-
riali sapranno accogliere gli innamorati in
un elegante e accogliente ambiente, reso
ancora più magico dalla cura e attenzione
che solo i padroni di casa sanno dedicare ai
propri ospiti. Un percorso gastronomico che
coccolerà e farà dimenticare qualsiasi preoc-

cupazione per potersi dedicare solo al piace-
re del momento che si sta vivendo con la
propria dolce metà. 
Che sia nella propria città o alla scoperta di
nuovi luoghi e destinazioni italiane, l’espe-
rienza con gli Home Restaurant Cesarine
non passerà certamente inosservata. Per
lasciarsi ispirare e trovare la giusta sugge-
stione si può andare sul sito https://cesari-
ne.com/it/galleries/home-restaurant-cena-
romantica e scegliere ciò che più si adatta
all’occasione. A Roma e nel Lazio gli indiriz-
zi sono molteplici. Basta solo scegliere quel-
lo che meglio aggrada. 

Il turismo del wedding premia la
Penisola che nel 2022 è stata scelta da
oltre 11mila coppie straniere come
luogo ideale per celebrare il loro
sogno d’amore. Il settore che già in
passato aveva fatto segnare cifre
importanti, aveva subito un drastico
ridimensionamento con il covid. Ma è
bastato che questo si attenuasse per-
ché tornasse ai numeri prepandemici.
I dati relativi all’anno appena trascor-
so sono stati resi noti dall'Osservatorio
Destination Weddings in Italy, con-
dotto da Centro Studi Turistici e finan-
ziato dal Ministero del Turismo, nel
corso di una conferenza stampa tenu-
tasi presso la sede dell’Enit/Agenzia.
Secondo l’Osservatorio, nel 2022, si
sono registrati 619mila arrivi che, sulla
base della durata media del soggiorno
delle coppie e degli invitati alla ceri-
monia, calcolata in 3,3 notti, hanno

prodotto oltre 2 milioni le presenze
turistiche, con un fatturato stimato di
599 milioni di euro, circa l’11% in più
rispetto ai livelli stimati nel 2019, ulti-
mo anno pre-Covid. Nel 2022 è cre-
sciuta la quota di coppie che hanno
scelto di sposarsi con rito simbolico,

oggi il 54,1% del totale. Per il 2023 l'in-
cremento stimato è di oltre 1.000 even-
ti in più rispetto all'anno passato, con
una previsione di crescita del +9,5%.
La Toscana, con le sue bellezze pae-
saggistiche e artistiche, si conferma la
regione italiana più richiesta dalle

coppie straniere, col 21% del totale,
seguita da Lombardia, Campania,
Puglia, Sicilia e Lazio. Tra i paesi di
provenienza, al primo posto troviamo
gli Stati Uniti (29,2%), anche se le cop-
pie straniere che hanno deciso di cele-
brare il matrimonio in Italia, per oltre
il 57% erano europee. E' rilevante
anche il movimento turistico generato
dagli sposi italiani all'interno dei
nostri confini: è stato stimato, infatti,
che i matrimoni di coppie italiane cele-
brati in una regione diversa dalla pro-
pria, sono stati 7.160. Un dato que-
st’ultimo che, secondo l'Osservatorio
Destination Weddings in Italy, deve
essere valutato alla luce delle recenti
esperienze pandemiche che hanno
indotto le coppie a scelte più consape-
voli con riferimento soprattutto
all’ambiente e alla tradizione, Per
quanto concerne invece le scelte delle

coppie straniere, secondo Maria Elena
Rossi, direttore marketing Enit, “il
principale motivo a scegliere di spo-
sarsi all’estero, è dato spesso da un
legame speciale con una destinazione,
al punto da sceglierlo come luogo per-
fetto per il proprio matrimonio. Un
modo alternativo per vivere la meta”.
Per Carlotta Ferrari, presidente di
Convention Bureau Italia, “la ripresa
del destination wedding registrata in
tutte le regioni italiane, si deve al forte
desiderio di ricerca di scenari unici
come quelli toscani, di luoghi insoliti
come i trulli e di tipicità locali come le
masserie”. Dello stesso parere
Alessandro Tortelli, direttore di Cst
Firenze, per il quale la scelta de luoghi
e delle tipicità, anche se prevalente, è
stata fortemente influenzata, soprat-
tutto dalle coppie straniere, dal bud-
get. 

FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd
a cura di Antonio Castello

Sia per una fuga, sia per una lunga vacanza, la
Spagna offre ai visitatori variegate attività ed espe-
rienze da svolgere durante la permanenza. A volte,
queste esperienze hanno luogo in borghi marinari,
oppure nel cuore della natura o, addirittura, presso
incantevoli borghi dell'entroterra. Qui l'elenco delle
esperienze più importanti in Spagna durante l'anno
2023. Dopo 2 anni di tentativi, finalmente il 2023 ha decretato la piccola città di
Cuenca “Capitale Gastronomica” spagnola. La città offre una gastronomia basata su
piatti tradizionali semplici ma gustosi, un perfetto connubio tra naturale, culturale e
monumentale. Tra i suoi piatti spiccano i paté fatti a base di carne di selvaggina, il
“Morteruelo”, o a base di pesce come le “Atascaburras”. Spiccano gli stufati di pesce
come l'“Ajoarriero”. Il dolce tipico della Settimana Santa è l'“Alajú”, con mandorle
della zona e miele, il quale ha un ruolo fondamentale nelle elaborazione dei dolci.
Oltre alle informazioni sopra indicati, la città di Cuenca è Patrimonio dell'Unesco dal
1996. La zona bassa della città è la più moderna. Invece, la parte alta della città è
veramente affascinante. È composta da una successione di casas colgantes (case
sospese) che si inseriscono alla perfezione nelle rocce della valle, creando un bel
paesaggio. La città è circondata dalla natura, dunque vi sono molteplici esperienze
attive da svolgere nella provincia. La Settimana Santa, festa d'interesse turistico inter-
nazionale, è uno dei festeggiamenti più importanti in città. 

Presentate da Atout France le novità green del 2023

“Amore e Cibo”. Un connubio
ancor più perfetto con Cesarine

Wedding Tourism, in Italia nel 2022 oltre 11mila “sì”
per un fatturato di oltre 600 milioni di euro

Aumentano gli stranieri che scelgono la penisola per sposarsi

Cuenca (Spagna), 
Capitale gastronomica 2023
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Un’idea per San Valentino



Il giorno successivo la confe-
renza stampa indetta dal
Sindaco Roberto Gualtieri per
comunicare la votazione del
Pubblico Interesse alla costru-
zione dello Stadio della Roma
a Pietralata, Associazioni,
Comitati e liberi cittadini tor-
nano ad esprimere il proprio
dissenso rispetto all’opera.

“Oggi è un giorno come un
altro per gli abitanti di
Pietralata, alle prese con i soli-

ti problemi irrisolti che da anni
coinvolgono un intero territo-
rio fortemente urbanizzato e

che chiedono soluzioni imme-
diate e adeguate ai reali biso-
gni della collettività”. Ed in
merito alla conferenza stampa
- “Purtroppo le dichiarazioni
positive da parte del sindaco
di Roma Roberto Gualtieri e
dell’Assessore all’Urbanistica
Maurizio Veloccia in merito
alla votazione della Delibera
di Giunta per il “Pubblico
Interesse” sulla Stadio della
Roma a Pietralata, non tengo-
no nel dovuto conto la difficile
realtà di un quadrante che sof-
fre ancora di molteplici critici-
tà che vanno dalla gestione dei
rifiuti al degrado urbano e
ambientale, dalla viabilità
insufficiente alle infrastruttu-
re, dalla mancanza di marcia-
piedi ai servizi ancora caren-
ti”. “La scelta di annunciare in
una conferenza stampa un
atto, per altro scontato, che
passerà in aula per la sua

approvazione finale, sembra
acquistare un sapore quasi
politico alla luce della campa-
gna elettorale per le imminenti
regionali, dove la ricerca di
consenso si scontra con la dura
realtà di chi rischia di vedersi
espropriata la propria casa o,
ancora peggio, vede un Parco
e le necessità di un’intera area
sacrificate all’interesse privato,
mettendo in luce i limiti di una
classe dirigenziale ancora
troppo distante dalle vere
richieste della cittadinanza”.
“Mentre la politica, in un
senso pressoché unanime,
cerca di tratteggiare la “vulga-
ta” di un consenso generale da
parte dei cittadini nei confron-
ti del “Progetto Stadio”, smen-
tito però da numerose perples-
sità e rilievi oggettivi sollevati
da più parti, persino dagli uffi-
ci preposti ad esprimere il loro
parere in merito, chi vive e

combatte per migliorare la
qualità della vita del quartie-
re” – proseguono gli attivisti -
“ ha cercato di riportare alla
ragione, attraverso un con-
fronto civile e democratico, chi
parla di date e di posa di
prime pietre dello Stadio, in
un luogo dove non sono nem-
meno mai stati effettuati son-
daggi archeologici”. “Per que-
sto” - concludono le
Associazioni - “sebbene la pro-
spettiva del dialogo resti sem-
pre un’opzione praticabile da
parte nostra, in merito alla
ricezione delle nostre istanze e
obiezioni riguardo la costru-
zione di uno stadio nel nostro
quadrante da parte di questa
amministrazione, ci si vedrà
costretti ad azioni più incisive
nei luoghi più appropriati”. La
nota è firmata dai comitati:
Vogliamo Il Parco Di
Pietralata, Circolo Arci
Pietralata, Comitato Cittadino
Pietralata Tiburtino, Comitato
Villa Blanc, Comitato Popolare
Monti Di Pietralata, Comitato
Di Quartiere Torraccia.

Vittoria Borelli

Il surfista di Cerveteri emerge nelle Challenger Series ottenendo
i punti necessari per la partecipazione al Championship Tour
Surf, Leonardo Fioravanti fa la storia
È secondo nel Billabong Pro Pipeline
Leonardo Fioravanti fa la storia.
Il surfista di Cerveteri aveva
dovuto già fare i conti con le
regole rigide del Championship
Tour di surf l’anno passato:
taglio dei migliori 22 atleti del
ranking a metà stagione per pro-
seguire nella seconda parte. Il
Margaret River Pro aveva sanci-
to per il nostro portacolori l’in-
terruzione del percorso nel cir-
cuito internazionale maggiore.
Ma Leo ha dimostrato che è vie-
tato arrendersi. Con questi spiri-
to si è cimentato nelle Challenger
Series, con l’obiettivo di racimo-
lare i punti necessari per l’acces-
so al Tour 2023. Per Fioravanti
sono arrivati un quinto posto nel
Boost Mobile Gold Coast Pro,
due terzi nel GWM Sydney Surf
Pro e nel Ballito Pro e soprattutto
la vittoria nell’EDP Vissla Pro
Ericeira di questa settimana.
L’affermazione netta, con 16.25,
contro l’australiano Ryan
Callinan è valsa la certezza per il
surfista nostrano di essere al via
del Championship Tour. E così,
nella prima tappa del Billabong
Pro Pipeline, a Oahu (Hawaii),
Fioravanti ha cavalcato l’onda,
come si suol dire, tirando fuori il
meglio di se stesso dopo un ini-
zio non facile. Il surfista nostra-
no, infatti, ha rischiato l’elimina-
zione nel primo giorno di gara,
avendo accesso al secondo
round dopo essere stato messo in
difficoltà da alcuni dei “mostri
sacri” come J.J. Florence e
Gabriel Medina, presenti nella
sua heat del primo round. Era
necessario tirar fuori grinta e

determinazione e Leo l’ha fatto.
Nei sedicesimi di finale l’incrocio
era da far tremare i polsi, visto
che c’era da affrontare l’america-
no Griffin Colapinto (n.7 del ran-
king). Lo statunitense è stato let-
teralmente surclassato dall’az-
zurro, che ha prevalso con lo
score di 13 a 1. Con lo stesso spi-
rito battagliero, nel turno succes-
sivo, è stato l’australiano Callum
Robson a rimanere sorpreso
dalle qualità dell’italiano, visto lo
score di 10.83 rispetto al suo 1.86.
Quando il gioco si fa duro, i duri
iniziano a giocare e Leo ha
espresso il suo surf di grande

aggressività quando si è trovato
a battagliare contro l’esperto
sudafricano Jordy Smith. Una
heat tiratissima nella quale il
nostro portacolori l’ha spuntata
con lo score di 11.00 rispetto al
10.76 di Smith, facendo la diffe-
renza nel suo penultimo tentati-
vo da 6.67. In semifinale c’era da
affrontare il brasiliano Caio Ibelli
(n.8 del mondo) e l’azzurro ha
trovato un’onda da 7.67 tale da
mettere in cassaforte il confronto:
12.00 per Fioravanti e 7.57 per
Ibelli. Nell’atto conclusivo l’av-
versario era Jack Robinson e il
talento dell’australiano è venuto

fuori in condizioni di scarsa
ondosità. Robinson si è imposto
con lo score totale di 9.17, molto
bravo a monetizzare nel suo
quinto tentativo da 6.00, mentre
l’azzurro si è dovuto accontenta-
re della piazza d’onore con il
punteggio totale di 7.47.
Tuttavia, resta la bontà della pre-
stazione, visto che mai un italia-
no aveva ottenuto un risultato
del genere nella massima espres-
sione dello sport con la tavola. In
secondo luogo, i 7800 punti gua-
dagnati in questa tappa valgono
il secondo posto nel ranking
mondiale e un mattoncino molto

importante nella qualificazione
olimpica, anche per mettersi al
riparo dal taglio di metà stagione
che l’ha riguardato l’anno passa-
to. Ricordiamo che i pass a
Cinque Cerchi, limitatamente al
ranking, saranno assegnati ai
primi 10 della classifica mondia-
le, tra gennaio e settembre 2023.
Per quanto riguarda la gara fem-
minile, il successo è andato a una
delle gradi interpreti del circuito,
Carissa Moore, quattro volte
campionessa del mondo e oro
olimpico a Tokyo 2020, imposta-
si per 11 a 10 nel confronto con
l’australiana Tyler Wright.
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‘‘Roma si conferma capita-
le non solo italiana, ma
anche internazionale della
pallavolo. L’importante
decisione della federazio-
ne europea di assegnare a
Roma la fase finale dei
prossimi campionati conti-
nentali è il frutto della col-
laborazione che abbiamo
avviato con la Fipav, che
ringrazio per il lavoro fatto
a sostegno della candida-
tura”. Lo ha detto l’asses-
sore capitolino allo Sport,
Grandi Eventi, Turismo e
Moda, Alessandro
Onorato. “A fine febbraio
ospiteremo la Final Four
della Coppa Italia maschi-
le, il prossimo settembre i
campionati europei. Due
grandi appuntamenti
sportivi che da soli valgo-
no un viaggio a Roma per
migliaia di tifosi che sce-
glieranno di seguire dal
vivo i match e potranno
visitare la nostra città. I
grandi eventi internazio-
nali si confermano un’oc-
casione straordinaria per
promuovere la nostra città
e la sua Grande Bellezza.
Generando ricadute
importanti sull’economia
turistica, su tutto l’indotto
e sull’occupazione. Sarà
una grande festa della pal-
lavolo, con Roma e il suo
fascino unico a fare da
sfondo’’, ha aggiunto
Onorato.

A Roma gli Europei
di Pallavolo
Onorato:
“Capitale
non solo 
italiana”

“Pietralata verde e pubblica”
Stadio della Roma, su gli scudi dei Comitati del No: “Pronti ad azioni incisive”



Numerosi gli eventi in programma da domani fino al 14 febbraio 
Cinema: Firenze e il mondo celebrano
il centenario di Franco Zeffirelli

Il 2 marzo 2023 arriva nelle sale
‘Woman’, un documentario globale
sul mondo femminile realizzato da
Anastasia Mikova e dal maestro del
documentario Yann Arthus-
Bertrand. Distribuzione italiana di
Magnitudo Film. Duemila donne di
50 nazioni diverse si raccontano in
un ritratto intimo attraverso la loro
storia familiare, la cultura, la profes-
sione e la fede. Passando attraverso i
successi e le ingiustizie che le donne
vivono in tutto il mondo, il docu-film
illumina i misteri che sottendono

l’universo femminile. È una comuni-
cazione per immagini che dona la
parola alle signore della Terra, cele-
brando la loro forza interiore, la loro
capacità di dare una svolta alla vita
malgrado le difficoltà che quotidia-
namente affrontano. Un’era in cui le
donne in tutto il mondo lottano per
essere ascoltate e per ottenere l’ugua-
glianza su tutti i fronti, il film mette
in evidenza diritti e ostacoli del
mondo femminile, raccontando
anche possibili soluzioni e trasmet-
tendo la forza per metterle in atto.

Nella narrazione si succedono incon-
tri personali con centinaia di testimo-
nianze di donne provenienti da
ambiti, culture e tradizioni molto dif-
ferenti tra loro: la fusione delle loro
voci trasmette una visione completa
di ciò che significa vivere l’universo
femminile al giorno d’oggi. Tra gli
incontri, alcune testimonianze artisti-
che ampliano visivamente le storie
delle donne, mostrandocele sia indi-
vidualmente nella vita di tutti i gior-
ni, che riunite nelle grandi manifesta-
zioni.

Cinema: il 2 marzo esce “Woman”
il docu-film sul mondo femminile

Franco Zeffirelli nasceva il 12 febbra-
io 1923 nella sua amata Firenze che a
distanza di 100 anni gli rende omag-
gio. Domenica 12 febbraio la cittadi-
nanza è invitata a prendere parte agli
eventi organizzati in città e negli
spazi della Fondazione Zeffirelli per
iniziativa del Comune di Firenze e
della Fondazione Franco Zeffirelli
Onlus, con il patrocinio del MiC -
Ministero della Cultura, della
Regione Toscana e dello stesso
Comune di Firenze e con la collabo-
razione dell’Aeronautica Militare,
del Ministero delle Imprese e del
made in Italy e delle Poste Italiane.
Domenica 12 febbraio - Gli eventi si
svolgeranno durante tutta la giornata
di domenica 12 febbraio, fino a con-
cludersi con il concerto omaggio “A
Franco Zeffirelli” alle ore 17,00 in col-
laborazione con l’Orchestra
Filarmonica della Calabria e con il
Coro Lirico Siciliano diretti dal
Maestro Filippo Arlia, reduce dal suo
recente successo al Teatro La Scala. Il
concerto si svolgerà all’interno della
Sala Musica della Fondazione
Zeffirelli ed è offerto gratuitamente
alla cittadinanza previa prenotazio-
ne. Durante tutta la giornata la
Collezione Zeffirelli sarà inoltre aper-
ta al pubblico e gratuita per tutti i
residenti della città metropolitana.
Solo dalle 12,00 alle 15,00 la
Fondazione resterà chiusa. La giorna-
ta inizierà quindi alle 9,30 con la
benedizione di Padre Bernardo al
cimitero delle Porte Sante dove sono
sepolte le spoglie di Franco Zeffirelli
dal 2019. Alle 10,00 è prevista la ceri-
monia per l’intitolazione del
Belvedere a Franco Zeffirelli. Alla
presenza del sindaco Dario Nardella
e delle autorità sarà solennemente
effettuato il taglio del nastro nel trat-
to del Belvedere che porterà il suo
nome. Da questa privilegiata posta-
zione sarà atteso il passaggio della
Pattuglia Acrobatica Nazionale -
Frecce Tricolori sulla città, straordi-
nario omaggio dell’Aeronautica
Militare a Franco Zeffirelli, eccellen-
za italiana nel mondo. Dopo la ria-
pertura, negli spazi della Fondazione
Zeffirelli sarà inoltre presentato il

francobollo dedicato a Franco
Zeffirelli e sarà effettuato l’annullo
filatelico, omaggio del Ministero
delle Imprese e del made in Italy e di
Poste Italiane al Maestro. Alle ore
15,00 sarà inaugurata la mostra filate-
lica “Franco Zeffirelli tra arte, fede e
politica” a cura di Fabrizio Fabrini.
Sempre alle 15,00 è prevista, nella
Sala d’Arme di Palazzo Vecchio, la
proiezione di “Franco Zeffirelli con-
formista ribelle”, il film ritratto di
Anselma Dell’Olio (ingresso libero).
Sabato 11 febbraio Il giorno prima,
l’11 febbraio, il Maggio Musicale
Fiorentino omaggerà il Maestro con
la giornata di studi “E per castelli in
aria - Franco Zeffirelli a cento anni
dalla nascita”. La giornata di studi
sarà aperta nel Foyer di Galleria del
teatro dagli interventi del
Sovrintendente del Maggio Musicale
Fiorentino Alexander Pereira e del
Presidente della Fondazione Franco
Zeffirelli Onlus Pippo Zeffirelli.
Seguiranno i contributi di studiosi e
collaboratori del Maestro che lo
hanno incontrato nelle diverse fasi
della sua carriera. La giornata si con-
cluderà con la visita guidata
all’Archivio Storico del teatro del
Maggio Musicale Fiorentino dove
sono custodite molte opere prepara-
torie delle produzioni del Maestro.
Martedì 14 febbraio Infine il concerto
omaggio del tenore Massimo
Giordano che si terrà nella Sala
Musica della Fondazione Zeffirelli, il
14 febbraio nel giorno di San
Valentino. Per volere dell’artista e del
presidente della Fondazione
Zeffirelli, Pippo Zeffirelli, il ricavato
del concerto sarà devoluto alla
Fondazione dell’Ospedale Pediatrico
Meyer di Firenze grazie all’operazio-
ne “A San Valentino, regala un gesto
d’amore”. Le manifestazioni in Italia
(in progress) L’impegno profuso da
Zeffirelli nella creazione di spettacoli
d’opera lirica sarà ricordato nei mag-
giori teatri che hanno ospitato le sue
produzioni. La Mostra “Zeffirelli alla
Scala” è stata inaugurata il 7 novem-
bre 2022 al Museo Teatrale alla Scala
e rimarrà aperta per tutta la stagione
2022-23; dal 4 al 26 marzo 2023

andranno in scena 8 recite di
La bohème, nello storico alle-
stimento creato per la Scala
nel 1963. Al Teatro
Filarmonico di Verona, dal
12 al 19 febbraio 2023,
andranno in scena 4 recite di
Aida, nello storico allesti-
mento creato per il Teatro
Verdi di Busseto nel 2001. A
Roma al Teatro dell’Opera,
la Mostra “Zeffirelli al Teatro
dell’Opera” inaugurerà il 12
marzo 2023 insieme alla
ripresa di Pagliacci nell’alle-
stimento creato per il Teatro
Erode Attico di Atene nel
2005 e che sarà in aprile
anche al Teatro Regio di
Parma. Al Teatro Massimo di
Palermo è prevista per l’au-
tunno 2023 la Mostra
“Zeffirelli al Massimo”. La
Mostra “Zeffirelli all’Opera”
creata nel 2022 per la Royal
Opera House di Muscat sarà presen-
tata a marzo 2023 a San Daniele del
Friuli (Palazzo Monte di Pietà) e a
giugno 2023 al Castello Svevo di
Vieste. Alla Fondazione De Filippo a
Napoli è inoltre in via di realizzazio-
ne una mostra sulla collaborazione
tra Zeffirelli e Eduardo de Filippo.
Già a settembre il documentario
“Zeffirelli conformista ribelle” di
Anselma dell’Olio aveva inaugurato i
festeggiamenti per il centenario del
Maestro con la sua presentazione alla
Biennale di Venezia e la sua attuale
candidatura al David di Donatello.
Le manifestazioni nel mondo (in pro-
gress) Anche il mondo rende omag-
gio a Zeffirelli. A Tokyo al New
National Theatre andranno in scena
ben sette repliche dell’Aida del 1998,
mentre sarà inaugurata la mostra sul
Gesù di Nazareth a Ribat di Monastir
in Tunisia, dove fu girato gran parte
del film. In via di definizione gli
accordi con il Metropolitan Opera
House di New York dove si prevede
la ripresa del La bohème di Zeffirelli
e una mostra sui grandi allestimenti
del Maestro ospitati dal Teatro.
Contemporaneamente la Casa
Italiana Zerilli Marimò di New York,

in collaborazione con la New York
University, organizzera ̀ una retro-
spettiva di alcuni film di Franco
Zeffirelli. “Franco Zeffirelli è stato e
resta per noi un maestro, visceral-
mente attaccato alla sua città dove,
malgrado la fama e gli impegni inter-
nazionali, tornava appena poteva,
dove ha voluto essere sepolto e dove
ha coronato il suo sogno, il Centro
internazionale per le Arti dello
Spettacolo a San Firenze che racco-
glie la sua eredità professionale. Nel
centenario della nascita lo ricordere-
mo con una giornata e una serie di
iniziative di prestigio, un modo per
preservare il suo ricordo e tramanda-
re la sua memoria” - ha dichiarato il
Sindaco di Firenze, Dario Nardella.
“Il 12 febbraio si celebra il centenario
di Franco Zeffirelli, occasione per
ricordare il grande contributo alla
cultura e alla storia dello spettacolo
che il Maestro ha profuso durante
tutta la sua carriera. Lo dimostrano le
celebrazioni promosse dai maggiori
teatri del mondo e dalle istituzioni
internazionali attraverso le riprese
dei suoi spettacoli e con mostre dedi-
cate ai suoi lavori. Solo per citarne
alcuni: La Scala di Milano, Il

Metropolitan Opera House di
New York, l’Arena di Verona,
il Teatro dell’Opera di Roma,
il Teatro Massimo di Palermo
e il New National Theatre di
Tokyo. Il cuore delle manife-
stazioni è, come lui stesso
avrebbe voluto, Firenze, non
solo luogo di nascita del
Maestro ma anche sua patria
spirituale e culturale. E’ infat-
ti a Firenze che Franco
Zeffirelli ha voluto lasciare il
suo patrimonio professionale
attraverso la Fondazione che
porta il suo nome” - ha dichia-
rato Pippo Zeffirelli,
Presidente della Fondazione
Franco Zeffirelli. “Franco
Zeffirelli ha avuto un ruolo
fondamentale nella cultura

italiana e internazionale. Negli oltre
settanta anni della sua straordinaria
carriera ha saputo coniugare il suo
grande talento, una profonda sensibi-
lità estetica e la libertà creativa allo
studio rigoroso e alla cura per i detta-
gli. Ha portato avanti una tradizione
d’autore, firmato alcuni capolavori
del cinema e dell’opera e accompa-
gnando la sua arte con grande pas-
sione civile. Ci ha lasciato un’eredità
che resiste alle prove del tempo e
occupa un posto speciale nel cuore di
tutti, soprattutto di noi fiorentini.
Zeffirelli ha mostrato in tutte le occa-
sioni profondo amore per la sua città,
espressa con il suo impegno per la
realizzazione del museo dedicato alla
sua opera, il Centro internazionale
per le Arti dello Spettacolo, ora ospi-
tato in San Firenze, nel quale ha
messo a disposizione di Firenze e del
mondo il suo intero patrimonio arti-
stico e culturale. Il 12 febbraio lo
ricorderemo intitolandogli il
Belvedere, un luogo adatto per ricor-
dare una personaggio così straordi-
nario che ancora oggi ci dona emo-
zioni attraverso i suoi capolavori” -
ha detto l’Assessora Federica
Giuliani.
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Il film d’animazione con le voci della ‘Space Family’ e dei ‘Mc Brothers’
Al cinema “Argonuts - Missione Olimpo”
È uscito ieri al cinema l’avven-
turoso film d’animazione
‘Argonuts - Missione Olimpo’
di David Alaux (già regista di
originali film d’animazione e
di successo come ‘Vita da
giungla’), con le voci della
‘Space Family’, composta
dalla celebre coppia Valentino
Bisegna e Sara Di Sturco e di
Chiara e Mattia Fabiano, i gio-
vanissimi doppiatori di suc-
cesso di ‘Stranger Things’

conosciuti anche come i ‘Mc
Brothers’, distribuito da
Notorious Pictures.
‘Argonuts: Missione Olimpo’
è un invito a salpare alla volta
dell’antica Grecia con l’avven-
turosa e super smart topolina
Pixi e con il suo compagno, il
gatto Sam. Durante il viaggio i
due amici affronteranno le
creature più stravaganti e
pericolose della mitologia
greca per aiutare il valoroso

eroe Giasone e i suoi argonau-
ti a salvare la città dal dio
Poseidone. A dare le voci agli
esilaranti personaggi di que-
sto viaggio mitico sono due
celebri coppie. La prima, la
‘Space Family’, è composta
dai due giovani genitori
Valentino Bisegna (popolare
creator del duo Matt&Bise) e
Sara Di Sturco (creator e
TikToker), che all’inizio del
2021 si sono uniti in questo

duo di successo sia nella vita
che nel lavoro e che oggi,
dopo la nascita del loro primo
figlio, sono diventati un punto
di riferimento sul web per i
giovani genitori con cui condi-
vidono quotidianamente
emozioni e paure legate alla
genitorialità. La seconda cop-
pia, invece, è composta dai
fratelli Chiara e Mattia
Fabiano, i ‘Mc Brothers’, dop-
piatori professionisti che,

nonostante la giovanissima
età, sono tra le voci più ricono-
sciute nel panorama del dop-
piaggio italiano per aver pre-
stato la voce alla serie Netflix
‘Stranger Things’, divenuta
un vero e proprio fenomeno.
Chiara, infatti, è la doppiatrice
di Undici (il personaggio
interpretato da Millie Bobby
Brown), mentre Mattia è la
voce di Dustin Henderson
(Gaten Matarazzo).
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Un attacco contro chi discrimi-
na per l’età e odia le donne. E’
quello lanciato su Instagram
dalla pop star Madonna, finita
nel mirino delle critiche per il
suo volto, modificato dalla
chirurgia estetica, e apparso
irriconoscibile a milioni di
fans. La cantante, con il viso
gonfio e i lineamenti arroton-
dati dagli interventi, aveva
fatto notizia, nella notte dei
Grammy, più per il suo aspet-
to che per il messaggio a favore
delle persone discriminate per la
loro identità sessuale. La cantan-
te, che ha 64 anni ed è attesa da
un tour mondiale, ha risposto
alle critiche con un messaggio su
Instagram in cui si definisce
preda della “discriminazione

sull’età e la furia misogina che
permea il mondo in cui vivia-
mo”. La foto del suo viso, diven-
tata virale,è stata scattata mentre
la cantante stava chiamando sul
palco degli oscar della musica
Kim Petras, la prima transgen-
der a vincere un Grammy, e l’al-

tro membro della coppia arti-
stica, Sam Smith. Madonna lo
ha definito un “momento sto-
rico”. “Invece di prestare
attenzione - ha scritto su
Instagram ai suoi diciotto
milioni di follower - a quello
che avevo detto nel mio
discorso, che era un tributo
agli artisti come Sam e Kim,
che non hanno paura, molte
persone hanno scelto solo di
parlare della foto che mi

hanno fatto e scattata con un
obiettivo che avrebbe distorto
qualsiasi volto”. Ma il risultato
non è  stato quello sperato.
Anche oggi, a distanza di venti-
quattr’ore dal messaggio, hanno
inondato le pagine social della
cantante, definendola “spaven-
tosa”, “irriconoscibile” e con l’
ossessione per la chirurgia pla-
stica”. “Il mondo - ha detto
Madonna - si rifiuta di celebrare
le donne una volta superati i 45
anni”. La novita’, rispetto al pas-
sato, sta proprio nella reazione
della cantante, che per quaran-
t’anni aveva mostrato di non sof-
frire le reazioni, anche negative,
del pubblico a ogni sua esibizio-
ne e provocazione. “Non ho mai
chiesto scusa - ha aggiunto - per
le mie scelte creative e non
comincerò certo adesso”. “Io - ha
continuato - fin dall’inizio della
mia carriera sono stata trattata
senza rispetto dai media ma
capisco che questa sia una prova
e io sono felice di fare da capofi-
la, perchè tutte le donne che
sono dietro di me possano vive-
re con serenita’ gli anni che ver-
ranno”. 

Il compositore statunitense
Burt Bacharach, gigante della
canzone pop e vincitore di tre
Oscar che ha deliziato milioni
di persone con gli arrangia-
menti brillanti e le melodie
indimenticabili di “Walk on
By”, Magics Moments” e deci-
ne di altri successi, è morto
all’età di 94 anni mercoledì 8
febbraio nella sua casa di Los
Angeles per cause naturali.
L’annuncio della scomparsa è
stato dato dalla sua agente,
Tina Brausam. Da “I’ll never
fall in love again” a “I say a lit-
tle prayer”, passando, tra le
altre hits, per “Make it easy on
yourself”, “Reach out for me”,
“Anyone who had a heart”,
“The look of love”, “What the
world needs now is love” e
“Painted from memory”,
Bacharach è stato uno dei
giganti della musica leggera
del XX secolo, che ha legato la
sua fama a successi intramon-
tabili, molti dei quali resi leg-
gendari dall’interpretazione di
Dionne Warwick. Il suo reper-
torio - 48 successi da Top 10,
nove numeri 1 e oltre 500 com-
posizioni e 8 Grammy - ha
abbracciato il pubblico di
diverse generazioni, facendo di
Bacharach uno dei più grandi
compositori di ogni tempo, con
una personalità da eroe cari-
smatico, che gli ha consentito
di superare i limiti generazio-
nali scrivendo alcune fra le più
acclamate canzoni del secondo
Novecento. E’ stato tre volte
vincitore di un Oscar: ha rice-
vuto due statuette nel 1970 per

la colonna sonora di “Butch
Cassidy” e per la canzone
“Raindrops Keep Fallin’ on My
Head” (condivisa con David
Hall). Nel 1982, insieme all’al-
lora moglie, la paroliera Carole
Bayer Sager, vinse l’Oscar per
“Best That You Can Do”, il
tema di “Arthur”. Tra le altre
sue colonne sonore di film si
ricordano “What’s New,
Pussycat?”, “Alfie” e la parodia
di James Bond del 1967
“Casino Royale”. Negli ultimi
70 anni, solo Lennon-
McCartney, Carole King e una
manciata di altri artisti hanno
rivaleggiato con il genio di
Bacharach per le canzoni
immediatamente orecchiabili
che sono rimaste eseguite, suo-
nate e canticchiate molto tempo
dopo essere state scritte.
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Grande ritorno per Paolo Vallesi al Teatro Ariston per affiancare i Cugini di Campagna
L’artista fiorentino questa sera sarà ospite del gruppo romano in una serata da non perdere

Sanremo 2023, la serata delle cover
Paolo Vallesi sarà ospite de I Cugini
di Campagna nella odierna serata
cover del 73esimo Festival della
Canzone Italiana di Sanremo.
L’artista fiorentino e lo storico gruppo
duetteranno sulle note di “La Forza
della Vita” e “Anima mia”. Il medley
sarà diretto dal Maestro Fabio
Gargiulo. “La Forza della vita”, hit di
Paolo Vallesi, fu portata dall’artista
proprio al Festival nel 1992, nella cate-
goria Big, classificandosi terza, e
diventando uno dei più grandi suc-
cessi degli anni novanta. Non solo,
una versione del brano, cantata con
Gianni Morandi, è contenuta in
“IoNoi”, album pubblicato qualche
mese fa per il trentennale di carriera
di Vallesi. “Anima mia” è il più gran-
de successo de I Cugini di Campagna,
uscito nel 1973, esattamente 50 anni
fa, e contenuta nell’album omonimo.
La canzone è stata incisa in varie lin-
gue e nel tempo, è divenuta anche
oggetto di cover da parte di artisti
internazionali, come Dalida, Perry
Como e Frida degli ABBA. “Per me
saremo come Bruce Springsteen insie-

me ai Maneskin - ha affermato l’arti-
sta fiorentino oggi 59enne - una cosa
che non avrei immaginato fino a due
mesi fa quando me lo hanno chiesto.
Sono simpaticissimi. Sono bravissimi
e il loro brano è una bomba. E poi sarà

un grande piacere per me - ha conclu-
so Vallesi - il modo migliore per cele-
brare l’album di duetti uscito per i
miei 30 anni di carriera che in questo
momento vede in promozione “La
Forza Della Vita” insieme a Gianni

Morandi...” Intanto l’11 Marzo partirà
da Roma al Teatro Italia, il nuovo
tour. “Non vedo l’ora”, ha dichiarato
Paolo che ha appena festeggiato i 30
anni di percorso artistico, iniziato nel
1991 con un primo posto al Festival di

Sanremo con il brano “Le persone
inutili”, vincendo nella categoria
Nuove Proposte e imponendosi
immediatamente all’attenzione del
pubblico. Un debutto che gli diede
grande notorietà, confermata dal suc-
cesso del suo primo album diventato
immediatamente il suo primo Disco
d’Oro. Il successo fu poi bissato nel
1992, quando tornò a Sanremo nella
categoria Big con il brano “La forza
della vita”, che si aggiudicò un meri-
tato terzo posto. Un album che otten-
ne il Disco di Platino, risultando il
secondo album più venduto dell’an-
no e rimanendo al primo posto in
classifica per molte settimane. Una
carriera di grandi successi di pubblico
e critica fino allo scorso anno quando
è uscito il progetto “IoNoi”, ottavo
disco in carriera, contenente due
album: “Io”, con brani inediti e “Noi”,
con i suoi successi interpretati insie-
me ad alcuni dei più grandi artisti ( da
Morandi a Ruggeri, da Masini a
D’Alessio) e riarrangiati per l’occasio-
ne. 

D.A.
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Madonna contro gli haters
“Io discriminata per l’età”

Musica: è morto Burt Bacharach
Gigante della canzone pop del XX secolo




